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Le iu% • • 

i del Presidente Segni permangono assai gravi 

Procedura 
e sostanza 

ASSUNZIONE in via temporanea da parte del 
presidente Merzagora delle funzioni di Capo dello 

! Stato colma opportunamente, secondo i dettami costi­
tuzionali, il vuoto di potere in atto da quattro giorni. 
Semmai, c'è stato un qualche ritardo, non solo 
dovuto a una rispettosa cautela di giudizio sulle 
condizioni del presidente Segni o a obbiettive incer­
tezze procedurali. 

Da più parti, del resto, si è rilevata e lamentata 
la reticenza che ha caratterizzato fino a ieri le infor­
mazioni ufficiali sul decorso del male del presidente 
Segni, nonostante il buon diritto dell'opinione pub­
blica di partecipare di un evento umano e politico 
così rilevante per tutto il paese. Ora, va osservato 
che anche la procedura adottata per il temporaneo 
trapassò dei poteri non può non suscitare riserve, 
ispirandosi a una concezione che fa in larga misura 
del presidente del Consiglio e del governo nel suo 
insieme — ossia dell'organismo meno «al di sopra 
delle parti » tra quanti ne prevede il nostro sistema 
costituzionale — un promotore e un arbitro della 
decisione presa. - • • '_ •.- . 

E' ben vero che la Costituzione non dà, in propo­
sito, alcuna indicazione procedurale esauriente e che 
l'assoluta mancanza dì precedenti mette il governo 
al riparo da contestazioni specifiche. Ma al di là. 
delle considerazioni strettamente giuridiche e for­
mali, ve n'è una di sostanza politica, ed è che il 
governo non ha perso questa delicatissima occasione 
per porre in qualche modo la propria responsabilità 
in- primo piano rispetto a quella del Parlamento. 

È __ LA PRESIDENZA del Consiglio che ha preso 
atto dello «stato di impedimento» del Capo dello 
Stato, che ne ha informato il presidente del Senato 
quasi dando l'impressione di investirlo essa della 
successione, che ha reso esecutivo il trapasso dei 
poteri attraverso un proprio atto notarile. In tutta la 
vicenda, il presidente della Camera è stato posto 
in una situazione imbarazzante, per lo meno fino 
alla deliberazione finale collegialmente presa. Quel 
che più conta, le assemblee parlamentari sono state 
e sono tuttora letteralmente ignorate, non essendo 
state consultate e neppure informate a nessun livello, 
neppure al livello dei loro organismi direttivi. 

; Perchè questo modo di procedere, tra i molti pos­
sibili? Perchè questa tendenza ad incentrare sul­
l'organo meno al di sopra delle parti, qual è per sua 
natura il Consiglio dei Ministri, un potere decisio­
nale che si riverbera su tutti i poteri dello Stato e 
sul loro equilibrio reciproco? La risposta va ricer­
cata solo in parte nella mancanza di norme certe — 
che ora però bisognerà stabilire senza tener conto 
dello « straordinario » precedente determinatosi —. 
Va anche ricercata nel vecchio vizio democristiano 
di sovrapporre considerazioni particolari a conce­
zioni schiettamente democratiche della nostra vita 
pubblica, e forse nel proposito del governo e della 
DC di influenzare anche in questo modo, anche con. 
queste scelte procedurali, tutto il problema politico 
che si è aperto con lo « stato di impedimento » tem-
poraneo del presidente Segni e con l'eventualità — 
umanamente dolorosa ma necessariamente da con­
siderare sin d'ora in sede politica — che nuove e 
più impegnative decisioni si impongano a breve 
scadenza. > 

Q ^ UESTE decisioni spetteranno comunque ai due 
rami del Parlamento, ed anche per questo sarebbe 
stato opportuno provvedere alla loro convocazione, 
o alla convocazione dei.loro organi direttivi, per 
informazione e consultazione 

Da ogni parte, oggi, ci si augura che il presidente 
Segni possa superare il male e giungere a guari­
gione. Nel frattempo, non si può non salutare con 
favore il fatto che la norma costituzionale sia stata 
applicata, sia pure con procedura ritardata e discu­
tibile, e che il presidente Merzagora sia stato inve­
stito delle responsabilità che gli competono. Ora 
è necessario che le cose procedano in modo tale da 
non lasciare ombre, mettendo in grado il Parla­
mento di fronteggiare, nella pienezza della sua so­
vranità e capacità rappresentativa di tutte le forze 
politiche del paese, la situazione attuale in tutti i 
suoi possibili e impegnativi sviluppi. 

Luigi Pintor 

Domenica niente giornali 

15 agosto: diffusione straordinaria 

i poteri di Capo dello Stato 
Sulla base di un bollettino medico che confermava la impossibilità perii Capo 
dello Stato di esercitare le sue funzioni, il Consiglio dei ministri e le presidenze 
del Senato e della Camera hanno deciso di dare attuazione al disposto contenuto 
nell'art. 86 della Costituzione -limiti ai poteri del « supplente » - le reazioni alia 

procedura adottata -Oggi le misure anticongiunturali? 

La Fe*erai*»»« Italiana E-
i l ter l Gl«n»ll ha conaalcata 
11 segatale calendari* 41 «sci­
ta te i giornali qaetidlaal per 
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Il bollettino medico 

sulle condizioni di Ségni 

la gravità 
del male 

Continuano a pervenire messaggi a u ­
gural i d a tut to i l mondo 

Le condizioni del presiden­
te della Repubblica on. Segni 
continuano a rimanere molto 
gravi. Secondo, le indiscrezio­
ni raccolte dai giornalisti che 
stazionano in permanenza al 
Quirinale, e confermate dal­
le comunicazioni ufficiali, la 
respirazione dell'infermo è 
regolare, mentre permane lo 
stato febbrile e si temono 
complicazioni, quali l'insor­
gere di una polmonite. Per 
tutta la giornata l'on. Segni 
è rimasto immerso in un pro­
fondo stato di sopore sotto 
la tenda ad ossigeno.^L'inte­
ro lato destro del corpo è col­
pito da paralisi e gli è'assolu­
tamente impedito l'uso della 
parola. I • quattro figli del 
presidente Segni sono entrati 
ieri nella camera del padre 
uno alla volta, senza fermar­
si a lungo per evitare all'in­
fermo qualsiasi emozione. -

I tre medici curanti, i pro­
fessori Challìol, , Fontana - e 
Giunchi hanno emesso un 
bollettino medico alle 11 di 
ieri mattina, dopo un nuovo 
consulto. « Dopo una notte 
relativamente tranquilla — 
dice il bollettino — è suben­
trato uno stato di • sopore. 
Persiste la temperatura, feb­
brile mentre la respirazione 
sì compie regolarmente.. Re­
stano invariati i disturbi mo­
tori e della parola .causati 
dalla lesione vascolarc*cere-
brale ». Il comunicato era se> 
guito dalla formula che'con­

sentiva l'assunzione dei pote­
ri da parte di Merzagora. 
. Per tutta la giornata nes-
sun'altra notizia ufficiale si 
é aggiunta alla comunìcazic^ 
ne diramata nella-mattinata. 
Nel pomeriggio, fino a tarda 
séra, dal Quirinale non è sta­
to emesso nessun nuovo bol­
lettino. Il silenzio dei medici 
curanti ' ha " fatto correre le 
voci più allarmanti. •--- • 

In serata si è appreso che 
i medici curanti hanno te­
nuto un altro consulto. Un 
altro bollettino medico verrà 
diffuso stamane. . . . . • . . - ' . 

Altre centinaia di messag-

(Segue in ultima pagina) 

Togliatti accolto 

da Bieiltim 

MOSCA, 10. 
Il compagno Palmiro Togliat­

ti. segretario generale del PCI, 
giunto ieri sera a Mosca è sta­
to accolto -all'aeroporto - dai 
compagni Leonjd mezhaev e 
Boris Ponomariov, segretari del 
PCUS. D compagno Togliatti, 
che è ospita del PCUS, .si.trat­
terrà in Unione Sovietica per 
un periodo di'vacanza a di ri­
poso. ; • _"•-... 

Cesare Merzagora ha assun­
to, temporaneamente, l'eser 
cizio delle funzioni di Capo 
dello Staio. La ; decisione è 
stata. presa ieri nella tarda 
mattinata dal Consiglio dei mi 
nistri sulla base di un bollet 
tino medico che era stato con­
segnato al « premier > Moro 
— e contemporaneamente ai 
presidenti del Senato e della 
Camera — dal prefetto Stra 
no. Il comunicato, dopo una 
informazione sullo stato eli 
nico dell'infermo (ne riferia 
mo a parte) cosi prosegue: 
< Dopo attenta valutazione dei 
modo di insorgenza della ma 
lattla, del quadro clinico, del 
decorso e dello stato attuale 
dell'illustre infermo, il colle­
gio medico ritiene che U pre 
sidente della Repubblica non 
sia temporaneamente in grado 
di adempiere alle sue funzio 
ni (firmato: Challiol, Fonta 
na, Giunchi) ». 

Avuto questo : comunicato 
dalie mani stesse del prefetto 
Strano, al Quirinale, ieri mat­
tina alle 11.20 circa, Moro si 
è sùbito «recato a Palazzo Ma 
dama dove già - erano riuniti 
il presidente Merzagora e il 
presidente • Bucciarelli-Ducci 
(accompagnato dal dott Co­
sentino). Dopo quasi due ore 
di colloquio, Moro si è reca 
to a Palazzo Chigi dove erano 
ad attenderlo i ministri per la 
riunione di governo convoca 
ta per le undici. La riunione 
è durata circa mezz'ora (era 
assente Saragat che sì era 
stancato per la lunga attesa). 
Alla sua conclusione Moro si 
è nuovamente recato a Palaz­
zo Madama dove lo attendeva­
no* i due presidenti. Nel con­
tempo veniva diffuso il testo 
di un comunicato ufficiale che 
la Gazzetta ufficiale ha imme 
diatamente pubblicato. Ecco il 
testo: «Presidenza del Consi 
glio dei ministri — Esercizio 
temporaneo delle funzioni di 
Capo dello Stato da parte del 
presidente del Senato — Il 
presidente del Consiglio dei 
ministri, - avuta comunicazio­
ne dal segretario generale del­
la Presidenza della Repubblica 
— il quale aveva contempo­
raneamente informato il pre­
sidente del Senato e il presi­
dente della Camera — del bol­
lettino medico redatto dai pro­
fessori - Challiol, Fontana e 
Giunchi in data 10 agosto 1064, 
ha convocato il Consiglio dei 
ministri. Il Consiglio dei mi­
nistri, udita la relazione del 
presidente del Consiglio, ha 
dato atto che, nelle presenti 
circostanze, il presidente del­
la Repubblica si trova nella 
impossibilità di adempiere le 
sue funzioni, ir presidente del 
Senato, avutane comunicazio­
ne, ha convocato il presidente 
della Camera e il presidente 
del Consiglio dei ministri per 
le opportune valutazioni. Essi 
hanno concordemente ritenuto 
che sussistono le condizioni 
dell'art. 86, primo comma, del­
la Costituzione. In conseguen­
za il presidente del Senato as-, 
suine temporàneamente - da 
oggi l'esercizio delle funzioni 
di Capo dello Stato». Poco 
dopo si comunicava che il pre­
sidente del Senato «ha dele­
gato il vicepresidente anziano 
Zelioli-Lanzini,. a svolgere le 
funzioni di presidente del Se­
nato ». Si è anche appreso che 
Merzagora trasferirà il suo uf­
ficio a Palazzo Giustiniani, re­
sidenza ufficiale del presiden­
te del Senato «che fa a suo 
tempo — precisa una nota — 
residenza del Capo provviso­
rio dello Stato on. De Nicola». 

Per quanto riguarda la con­
vocazione delle Camere, sia 
pure in sede separata, per in­
formarle dell'avvenuto, il mi­
nistro Reale ha dichiarato al­
l'uscita dal Consiglio dei mi­
nistri che « ciò non è previsto 
dalla Costituzione». A pane 
riferiamo sul passo che in me­
rito 'è stato fatto presso la 
presidenza della Camera 'dai 
compagni Alleata e Maestoso, 
a neaae del gruppo del PCL 

Alla afférmazione del VJUU-
stro Reale c'è cornano*» da 
obiettare che la Costlttnone 

— se non parla esplicitamen­
te di convocazione delle Ca­
mere, naturalmente in sede 
separata — non fa nemmeno 
alcun cenno a tutta la proce­
dura che ora è stata adottata. 

MERZAGORA N e l la stessa s* 
rata di ieri il nuovo « supplen­
te » alla carica di Capo dello 
Stato, ha inviato una lettera a 
donna Laura Segni. La lettera 
afferma: «Gentile e cara si­
gnora, all'inizio della mia sup­
plenza nelle funzioni della Pre­
sidenza della Repubblica (per 
me inevitabile perchè dettata 
dalla Costituzione) desidero 
anzitutto inviare a lei l'espres­
sione dei miei più fervidi voti 
per la salute di suo marito al 
quale mi legano, come lei sa, 
vincoli di una calda e salda 

• -vice' 

(Segue in ultima pagina) 

Sulla delicata questione costituzionale 

Passo del PCI presso 
il Presidente della Camera 
I compagni on. Alleata • e 

Macaluso hanno compiuto ieri 
mattina un passo presso : il 
presidente della- Camera OD.le 
Bucciarelli Ducei. • Ai giorna­
listi essi hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Ci sia­
mo recati dal presidente del­
la Camera per esprimergli li 
punto di vista del nostro grup­
po parlamentare e del nostro 
Partito sulle delicate questioni 
costituzionali sollevate dall'im­
provvisa e grave malattia del 
Presidente della Repubblica In 
assenza dell'on.le. Bucciarelli 
Ducei, impegnato al Quirinale. 
abbiamo fatto presente alla Se­
greteria generale - della Came­
ra. • perchè ne informi Imme­
diatamente . i l . presidente " Buc­
ciarelli Ducei, che a nostro 
avviso è impossibile Interpre­

tare l'art. 86 della Costituzio­
ne facendo del Consiglio dei 
Ministri, sia pure In collabo­
razione con i presidenti delle 
assemblee parlamentari, l'or­
gano che sostanzialmente de­
cide sullo stato di impedimen­
to de] Capo dello Stato e sul 
passaggio dei suoi poteri al 
presidente del Senato. A no­
stro avviso, a questa procedu­
ra non possono restare estra­
nee le due Camere, che. sia 
pure separatamente, debbono 
prendere atto dello stato di 
impedimento del Capo dello 
Stato e della ; necessita di tra­
smetterne i poteri al • presi­
dente . del Senato. A questo 
scopo abbiamo fatto presente 
la necessità che il presidente 
della Camera convochi imme­
diatamente la riunione dei 
capi-gruppo per stabilire tut­

te le modalità relative alla si­
tuazione venutasi a creare». 

Successivamente. 1 compagni 
Alicata e Macaluso. unitamen­
te al compagno D'Alessio, se­
gretario del gruppo parlamen­
tare comunista, hanno avuto 
un lungo colloquio con il Pre­
sidente della Camera, rientra­
to a Montecitorio dopo aver 
partecipato alla procedura del 
passaggio provvisorio dei pò-
teri al Presidente del Senato. ' 
Sul colloquio, protrattosi per 
oltre, un'ora, i parlamentari 
comunisti non hanno rilasciato 
dichiarazioni, limitandosi a di­
re che avevano illustrato al-
l'on. Bucciarelli Ducei il punto 
di vista già reso noto e ave­
vano preso atto dei suoi chia­
rimenti in merito alla proce­
dura adottata. 

Tregua precaria e tensione drammatica nel Mediterraneo orientale 

Nuovi attacchi aerei 
dei turchi su Cipro 

La VI flotta USA lascia la base di Napoli - Scambio di accuse fra Ankara e Nicosia - 1 due 
governi dichiarano dj conformarsi alla risoluzione del Consiglio di Sicurezza - Messaggi di 

Krusciov - Il capo di S. M. turco convocato al comando della NATO a Parigi 

(Telefoto) 

- NICOSIA, 10. 
L'aviazione turca ha effet­

tuato questa mattina nuove 
incursioni sulle coste di Ci­
pro, attaccando con bombe e 
razzi i villaggi fra Mansoura 
e Pakhtanmos: il primo bi­
lancio parla di 10 feriti. Lo 
attacco è avvenuto alle otto; 
poco dopo l'ambasciatore tur­
co ad Atene — che era stato 
convocato dal ministro degli 
esteri ellenico per una prote­
sta — affermava che all'alba 
di stamane i - greco-ciprioti 
avevano sparato, otto bombe 
di mortaio sul caposaldo as­
sediato di Kokkina: le nuove 
incursioni aeree sarebbero 
dunque state una ritorsione 
per questi otto colpi di mor­
taio. Il rappresentante di Ci­
pro all'ONU ha chiesto la 
immediata convocazione del 
Consiglio di Sicurezza. Nel 
pomeriggio Ankara ha accu­
sato la Grecia d'aver ieri 
bombardato con aviogetti le 
posizioni turco - cipriote di 
Kokkina ed ha preannuncia­
to una protesta. 

Il dramma cipriota conti­
nua, in . un clima incande­
scente e di grande confusio­
ne, malgrado sembri raggiun­
ta, stasera, una tregua pre­
caria, rotta da sporadiche 
sparatorie, nella zona di 
Kokkina e a Nicosia. Nella 
capitale, due greco - ciprioti 
sono rimasti uccisi e tre tur 
co-ciprioti feriti durante la 
notte, sulla « linea verde >. 

Alle operazioni militari si 
vede accompagnarsi il feb­
brile lavorio delle cancelle­
rie, s ' incrociano proclami, 
denunce, messaggi, racco­
mandazioni, proteste. L'URSS 
è intervenuta con tre tele­
grammi di Krusciov ai go­
verni di Nicosia e Ankara e 
al Segretario dell'ONU. Ma-
karios ha sollecitato un'azio­
ne diplomatica da parte del 
Presidente tunisino Burghi-
ba. L'indipendenza dell'iso­
la è più che mai in pericolo 
non solo per la minaccia di 
invasione turca, ma anche 
per le sotterranee manovre 
anglo-americane e della NA­
TO che contano di realizza­
re, al termine di - questa 
drammatica fase, il loro pro­
getto di trasformare Cipro in 
una boa» atlantica. 

Dopo l'incursione aerea 
turca, su Cipro è calata una 
calma piena di tensione. Ma-
karios ha dichiarato di vo­
ler osservare pienamente la 
risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza e < malgrado la 
nuova provocazione turca » 
non attuerà il preannunciato 
attacco generale alle posizio­
ni tenute dai gruppi armati 
turco-ciprioti. Makarios ha 
confermato questa sua deci­
sione in un messaggio al se­
gretario dell'ONU U Thant. 
Ad Ankara, dopo una riunio. 
ne straordinaria del Gabi­
netto, presieduta dal Primo 
ministro Inonu e con la par­
tecipazione dei capi militari, 
è stato diramato un comuni­
cato nel quale si afferma che 
la Turchia ha deciso di con­
formarsi alla risoluzione del 

(Segue in ultima pagina) 
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Resa nota l'enciclica « Ecclesiam Suam» 
» *? 
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L'egemonia della Chiesa al centro 
_ _ ' . • • > . , ' t * • 

del programma pontificale ili Paolo VI 

Dal 2° sciopero unitario 

v • I ' 

ieri tutti 

L'enciclica affronta H problema della riforma della Chiesa come rifiuto di ogni modernismo 
, Limiti e obiettivi del « dialogo » con I non credenti e con altre chiese 

Ièri mattina l'ufficio stam­
pa della Città del Vaticano 
ha reso nota la prima enei-
elica di papa Paolo VI che, 
come è noto, viene denomi­
nata < Ecclesiam suam > dal­
le due prime parole del te­
sto latino e ha per tema: 
« Per quali vie la Chiesa 
Cattolica debba, oggi, adem­
piere il suo mandato ». 

Paolo VI ha mantenuto la 
tradizione che vuole che nel­
la sua prima enciclica il pa­
pa tracci le linee fondamen­
tali d'azione alle quali inten­
de improntare il suo Ponti-

, Acato e, cosi come papa Gio­
vanni XXIII nella enciclica 
« Ad Petri cathedram > enun­
ciava un programma di la­
voro improntato a un profon­
do spirito pastorale e pratico 
(programma che poi avrebbe 
avuto una illuminata espres­
sione nelle più famose enci­
cliche « Mater et magistra > 
e e Paccm in terris»), Pao­
lo VI con e Ecclesiam suam > 
realizza il proposito, espresso 
nel messaggio pontificale del 
23 giugno dell'anno scorso, di 
agire (direttamente e portan­
do avanti le sessioni del Con­
cilio Vaticano II) « •perché la 
Chiesa cattolica possa attrar­
re a sé tutti gli uomini con 
la maestà del suo organismo, 
con la giovinezza del suo spi­
rito, col rinnovamento delle 
sue strutture, con la molte­
plicità delle sue jorzv ». 

Egli si pone dunque, In 
vista di un dialogo col mon­
do dei credenti e dei non 
credenti — ma un dialogo 
che ha per scopo essenzial­
mente la espansione e la ege­
monia del cattolicesimo — il 
compito di « sempre più chia­
rire a tutti quanto, da una 
parte, sia importante per la 
salvezza dell'umana società, 
e dall'altra quanto stia a 
cuore alla Chiesa che ambe­
due si incontrino, si conosca­
no e si amino >; resta in que­
sta prospettiva, come primo 
obiettivo, quello di miglio­
rare * le presenti • condizio­
ni della Chiesa in un'ora di 
vivacità e di travaglio sia 
della-éua intcriore esperien­
za spirituale sia del suo este­
riore sforzo apostolico ». 

A questa vivacità e a que­
sto travaglio il papa oppone 
un « bisogno generoso e qua-

• si impaziente di rinnovamen­
to > che nella sostanza è fon­
damentalmente un impegno 
di restaurazione dei princi­
pi e di difesa dall'errore, un 
ritorno agli insegnamenti del 
concilio ecumenico Vaticano 
primo (del quale < il Con­
cilio ecumenico Vaticano se-

' condo altro non è che una 
continuazione ed un comple­
mento ») che non a caso Pao­
lo VI sottolinea essere magi­
stralmente espressi soprat­
tutto nella enciclica e Mgsti-
ci Corporis > di papa Pio XII 
* testo assai autorevole circa 
la teologia su la Chiesa e 
molto fecondo di spirituali 
meditazioni ». 

* * * 
1 / enciclica « Ecclesiam 

suam » — una delle più lun-

> ghe fra quante siano state 
- mai scritte — si compone di 

un prologo e di tre parti; 
\ nel prologo, rinviata ad al-
' tro momento « la trattazione 

di temi urgenti e gravi che 
interessano non solo la Chie­
sa ma l'umanità, quali la 
pace fra i popoli e fra le 
classi sociali, la miseria e 
la fame... » viene imposta­
to l'obiettivo dell'enciclica 
f« alcune considerazioni di 
carattere metodologico per 
ìa vita propria della Chie­
sa») definendo poi i « tre 
pensieri che vanno agitando 

' l'animo Nostro ». 
Il primo pensiero riguarda 

la necessità che per la Chie-
, sa * sia questa l'ora di ap-
",profondare la coscienza di 
\sse atessa..., \a dottrina già 
^ « lei nofa e già in que-
< tto ultimo secolo enucleata 
> e diffusa sopra la propria 
-/origine, la propria natu-
? ra, la propria sorte fina-
> l e ». Da ' questo studio - e 

dal raffronto fra la realtà e 
la « immagine ideale della 

1^ Chiesa > nasce (ed è questo 
^ il secondo > pensiero) « un 
*~: bisogno generoso e quasi im-
g paziente di rinnovamento, di 
| . emendamento cioè dei difet-
5; fi... il dovere odierno della 
^ Chie*a di correggere i difetti 
fì dei propri membri e di farli 
g£ tendere a maggior perfezio-
-|* ne >. < Terzo pensiero... è 

\ £5 quello — continua l'encicli­
ca — delle relazioni che og­
gi la Chiesa deve stabilire 
col mondo che la circonda 
ed in cui essa vive e lavo-

fxra > un mondo che offre 
€ cento forme di possìbili 

$ contatti, aperti e facili al­
cuni, delicati e complicati 
altri, ostili e refrattari ad 

| amico colloquio purtroppo 
! oggi moltissimi >. • 

^ . Q u e s t ' u l t i m o € pensiero» 
• enuncia così - il tema del 
« dialogo > già definendo ima 

Edizione che — in partico-
re per quanto riguarda le 

di un colloquio 

! . • 

con 1 non cattolici e con i 
non credenti — modifica 
profondamente -' il pensiero 
espresso da Giovanni XXIII. 
Del resto tutta la impostazio­
ne della « Ecclesiam suam > 
tende a capovolgere gli in­
dirizzi delle encicliche gio-
vannee sostituendo allo spi­
rito di carità e allo slancio 
pastorale — sulla base dei 
quali l'incontro col mondo 
aveva la più grande apertu­
ra — la preoccupazione del­
la purezza e della intangi­
bilità dei principi, la neces­
sità di difenderli dalla forza 
« serpeggiante » degli errori 
(fra i quali non a caso è 
citato • il < modernismo »), 
l'impegno : di « realizzare, nel 
dialogo, l'allargamento della 
influenza cattolica, senza ri­
fuggire dal disseppellire le 
più viete accuse contro quei 
popoli e quel governi che a 
questa influenza -non sono 
soggetti e che pongono a) 
« dialogo » obiettivi (come 
la libertà, la pace e il be­
nessere) comuni a tutti gli 
esseri umani. 

Il primo capitolo della en­
ciclica è dedicato ai proble­
mi della « coscienza » cioè 
della consapevolezza che la 
Chiesa deve avere della pro­
pria dottrina, del proprio 
primato e della propria mis­
sione avendo come obietti­
vo di difendere là propria 
purezza dalle influenze ete­
rogenee del mondo esterno. 
« La Chiesa — scrive Pao­
lo VI — deve in questo mo­
mento riflettere su se stessa 
per confermarsi nella scien­
za dei divini disegni sopra 
di sé > cioè per confermarsi 
come tramite insostituibile 
nel rapporto fra l'uomo e 
Dio; tutto ciò implica un ap­
profondimento della dottri­
na giacché e l'umanità è in 
questo tempo in via di gran-\ 
di trasformazioni, rivolgi-* 
menti e sviluppi» e « tutto 
ciò, come le onde di un ma­
re avvolge e scuote la Chie­
sa stessa: gli animi degli uo­
mini che ad essa si affidano 
sono fortemente influenzati\ 
dal clima del mondo tempo-' 
rale così che un pericolo 
quasi di vertigine, di stordi­
mento, di smarrimento può 
scuotere la sua stessa saldez­
za e indurre molti ad acco­
gliere i più strani pensa­
menti ». Perché questo ri­
chiamo < all'ordine e questa 
implicita condanna di tutti 
i - fermenti di rinnovamento 
effettivo esistenti in seno al­
la Chiesa appaiano più chia­
ri, Paolo VI li rende espli­
citi poi citando e condannan­
do il « fenomeno modernisti­
co che tuttora affiora in varii 
tentativi di espressioni ete­
rogenee all'autentica realtà 
della religione cattolica ». 

Il capitolo seguente del­
l'enciclica. inoltre, è comple­
tamente dedicato alla neces­

sità di salvare la Chiesa dal­
l'immanente contatto coti la 
«società temporale» la qua­
le < genera (per la'Chiesa) 
una continua situazione pro­
blematica oggi laboriosissi­
ma »; vengono fra l'altro 
elencati una serie di altri 
« errori » . quali: il « natura­
lismo », il « relativismo » ecc. 
« L'abitudine di togliere ogni 
sforzo, ogni incomodo dalla 
pratica consueta della vita — 
continua l'enciclica — accu­
sa d'inutilità fastidiosa la di­
sciplina e l'ascesi cristiana, 
anzi talvolta il desiderio apo­
stolico d'avvicinare ambien­
ti profani o di farsi accoglie­
re dagli animi moderni, da 
quelli giovanili specialmen­
te, si traduce in una rinuncia 
alle forme proprie dellu vita 
cristiana », è dunque neces­
sario un ritorno alla « so­
prannaturale autenticità », 
un ritorno alle origini: in 
questo. • consiste in effetti 
quello che Paolo VI chiama 
« rinnovamento ». Il quale si 
realizzerà « non tanto cam­
biando le sue (della Chiesa) 
leggi esteriori quanto met­
tendo il suo spirito in attitu­
dine di obbedire a Cristo ». 

Questo « rinnovamento » il 
Papa affida — avendone mi­
nuziosamente delineato gli 
sviluppi — all'opera del 
Concilio non tralasciando di 
ricordare la funzione che 
nei secoli scorsi i concilii 
hanno avuto nella realizza­
zione di obiettivi di tal fat­
ta. E questa volta si tratta 
di operare « non già per to­
gliere dalla Chiesa determi­
nate eresie e generali disor­
dini » ma per « infonder­
le nuovo vigore » purifican­
dola dai difetti di molti suoi 
membri e stimolandola a 
nuove virtù. 

» » * , 
Dopo,' aver còsi delineato 

il suo disegno di trasforma­
zione della Chiesa cattolica 
il Papa affronta quello che 
fu il tema - essenziale della 
azione del suo predecessore: 
il dialogo . con i non i catto­
lici "e * con ' i non cristiani. 
Ben poco però rimana, dello 
spirito- . giovanneo mentre 
vengono in luce impostazio­
ni che non possono non si­
gnificare liquidazione di ogni 
possibilità di effettivo dialo­
go. Ribadita la • « diversità 
della vita cristiana dalla vi­
ta profana » e la funzione ri­
generatrice del battesimo che 
offre al cristiano una « ori­
ginale e mirabile i forma di 
vita » differenziandolo dal 
resto dell'umanità,'Paolo VI 
sottolinea il • dovere • della 
evangelizzazione e il manda­
to missionario dei ' cattòlici 
deducendone, che < la Chie­
sa deve venire a dialogo col 
mondo in cui si trova a vi­
vere ». - Anche dì 'questo si 
occuperà il Concilio, intanto 
però l'enciclica tratteggia le 
linee generali e i limiti nei 

Nonostante le smentite vaticane 

Imminente il rientro 
di Mindszenty a Roma 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 10. ' 

La smentita del Vaticano al­
la notizia, trasmessa da una 
agenzia americana, circa l'im­
minente partenza dall'Unghe­
ria del Cardinale Mindszenty. 
non ha minimamente attenua­
to la sensazione, vivissima nei 
circoli giornalistici stranieri 
della capitale magiara, che 
l'avvenimento sia imminente. 
In una nostra corrispondenza 
del mese scorso, riferendo le 
voci di trattative intercorse 
fra gli ambienti diplomatici 
magiari, americani e romani in­
teressati, avevamo scrìtto che 
il «caso Mindszenty» è ormai 
del tutto esaurito. 

La persona del Cardinale 
non interessa più alcuno: - né 
il governo ungherese che igno­
ra, e non solo ufficialmente, 
il personaggio e le sue peri­
pezie, ne gli americani che lo 
ospitano dal 1956 nella loro 
legazione di Szabad Ter. nò 
infine il Vaticano che ha irri­
mediabilmente perduto — a 
causa degli atteggiamenti di 
Mindszenty nel corso della con­
trorivoluzione — uno dei suoi 
rappresentanti più qualificati 
all'estero. Per i cattolici un­
gheresi, infine, l'allontanamen­
to di Mindszenty rappresenta 
la liquidazione di una delle 
più brutte pagine della storia 
della chiesa in terra magiara. 

Le trattative per la parten­
za del Cardinale si sono pro­
tratte a lungo, secondo le voci. 
non perchè, come è stato det­
to. egli non vuole lasciare il 
paese, ma perchè pretende di 
essere ricevuto a Roma quale 
Primate dell'Ungheria e di 
conservare il titolo. 

Secondo talune indiscrezioni 

raccolte dai corrispondenti a e-
ereditati a Budapest, e che 
si dicono trapelate dalla lega­
zione americana, ecco come, 
nella pratica, - avverrebbe la 
partenza del Cardinale.J Que­
sti, in abiti civili, lascerebbe 
la sede diplomatica in cui si 
rifugiò alla sconfitta della con­
trorivoluzione, e raggiungereb­
be una località dell'Ungheria. 
ovviamente fino ad oggi sco­
nosciuta, nella quale trascor­
rerebbe una decina di giorni. 
Successivamente, sempre in 
abiti civili, salirebbe sull'aereo 
per Roma, e soltanto allora 
tornerebbe a indossare gli abi­
ti religiosi che si confanno al 
suo grado. Questo laborioso 
procedimento eviterebbe al go­
verno ungherese e a quello 
americano la necessità di dare 
atto ufficialmente dell'avveni­
mento. 

Queste sono le voci che in 
questi ultimi giorni, come ab­
biamo detto, nonostante la 
smentita del Vaticano, corro­
no a Budapest. Gli ambienti 
governativi ungheresi sono in 
proposito del tutto impenetra­
bili. Le telefonate alla lega­
zione americana non ottengo­
no miglior risultato. Risponde 
un funzionario il quale solen­
nemente afferma che nessun 
membro della Legazione n-
sponde al nome di Mindszenty. 
Specificato che si tratta deli 
Cardinale, il funzionario pre­
cisa che deve trattarsi di un 
errore: « Nessun Cardinale, e 
tanto meno un Cardinale che 
si chiama Mindszenty, è mai 
stato o è ospite attualmente 
della rappresentanza america. 
na a Budapest. Si tratta della 
stessa risposta che questo fun­
zionario. e gli altri che lo han­
no preceduto, danno dal 1996. 

A. 6 . Parodi 

quali questo colloquio può 
avvenire. • ' . •> ' ,S ; 

Paolo V^ esamina Innanzi­
tutto come si deve' condurre 
il dialogo, fissa quattro ca­
ratteristiche di esso (chia­
rezza, mitezza, fiducia, pru­
denza) e sottolinea ancora 
una volta il pericolo che ne 
potrebbe venire alla purezza 
della fede cattolica se attra­
verso di esso si realizzasse 
e un ' compromesso ambiguo 
rispetto ai princìpi di pensie­
ro e di azione che devono 
qualificare la ' nostra profes­
sione cristiana ». 

Ma con chi iniziare questo 
colloquio? Sottolineato che la 
Chiesa ha consapevolezza del­
la sproporzione delle sue for­
ze rispetto all'intera popola­
zione della terra Paolo Vi af­
ferma che comunque essa « ha 
un messàggio' per ogni cate­
goria di uomini: lo ha per i 
bambini, lo ha per la gioven­
tù, lo ha per gli uomini'di 
scienza e di pensiero » ecc. 
Nell'esaminare però con chi e 
come realizzare il colloquio 
egli inizia, negando questa 
possibilità nei riguardi di 
* molti, moltissimi purtroppo 
che non professano alcuna re­
ligione » e anzi fanno del loro 
ateismo « programma di edu­
cazione umana e di condotta 
politica». •• 

Ovviamente ' condannando 
questo che viene definito « il 
fenomeno più grave del no­
stro tempo » l'enciclica con­
danna « i sistemi ideologici 
negatori di Dio e oppressori 
della Chiesa, sistemi spesso 
identificati in regimi ecòno-
mici, sociali e politici e tra 
questi specialmente il comu­
nismo ateo » . . . 

Appare a questo punto-li­
quidato tutto .quello che c'era 
di nuovo nel messaggio gio­
vanneo (il quale come è noto, 
pur ovviamente condannan­
do l'c errore », > manteneva 
aperta la possibilità di un dia­
logo-e di una comune-volon­
tà con chi quell'c errore » pro­
fessa); PaoloJVI per altro con-
tlriuàjcòri un .complicato sal­
to dialettico ^avente lo scopo 
di presentare la Chiesa come 
obbligata a rifiutare il collo­
quio col mondo socialista e 
come vittima di oscure tra­
me,-* Si potrebbe dire — egli 
afferma infatti - — che non 
tanto da parte nostra viene 
la loro condanna, quanto da 
parte dei sistemi stessi e dei 
regimi che li personificano 
viene a noi radicale opposi­
zione. di idee e oppressione 
di fatti. La nostra deplora­
zione è, in realtà, lamento di 
vittime ancor più che senten­
za di giudici » . * " • ' -

• Facendo proprie infine le 
argomentazioni della più vie­
ta propaganda il Papa conclu­
de su' questo punto: « E' per 
questo che il dialogo tace. La 
Chiesa del silenzio, ad esem­
pio, tace parlando solo con la 
sofferenza e le fa compagnia 
quella d'una società compres­
sa e avvilita ». 

Paolo VI per altro non 
esclude la possibilità di com­
prendere ì motivi dell'ateo, le 
ragioni della sua negazione 
rhe talvolta possono essere 
« pervasi dall'ansia... spesso 
assai generosa d'un sogno di 
giustizia e di progresso »; ri­
chiamandosi dunque a questo 
punto alla enciclica e Pacem 
in lerris » conclude che « noi 
non disperiamo che essi pos­
sano aprire con la Chiesa al­
tro positivo colloquio che non 
quello presente della nostra 
deplorazione e del nostro ob­
bligato silenzio ». 

Il papa passa a parlare poi 
dei seguaci delle altre religio­
ni monoteistiche (ebraica. 
musulmana, ecc.) conferman-
lo la possibilità di un collo­
quio sui temi «della libertà 
religiosa, della fratellanza 
umana, della buona cultura.1 

della beneficenza sociale e 
dell'ordine civile ». 

Per altro l'enciclica conti-

—I 

Bonetti conquista 
la punta Whimper 

COURMAYEUR — Bonattl e Vaucher hanno conquistato la parete nord delle Gmpdes 
Jorasses attraverso la via Whlmper, fino ad Ieri considerata - Impossibile ». La fase 
culminante della loro Impresa si è compiuta proprio Ieri, mentre più vive erano, a . 
valle, le apprensioni per la loro sorte. I due scalatori sono giunti al rlhiglo Boccalatte, 
di ritorno dall'eccezionale scalata, a mezzogiorno e più tardi, a Courmayeur, hanno 
finalmente raccontato dettagliatamente la loro Impresa. Nella telefoto AP-« l'Unità >-: 
Bonattl e Vaucher, Insieme alle rispettive consorti, festeggiati a Courmaryeur. Sullo 
sfondo, la montagna, teatro della grande impresa sportiva. • '. ; 

Importanti successi del la lotta in corso 

Oltre metà dei mezzadri 
isce al 581 

Comunicato della 
Federmezzadri 

La Segreteria della Federmez­
zadri nazionale ha preso in esa­
me lo sviluppo delle lotte nelle 
quali la categoria si è impe­
gnata a fondo, con decisione ed 
incisività senza precedenti, con­
seguendo estesi e significativi 
risultati. 

Un milione e mezzo di mez­
zadri — afferma un comunica­
to — hanno partecipato in for­
me diverse all'azione condotta 
al momento della raccolta gra 
naria e più della metà delle 
famiglie hanno ripartito i pro­
dotti in modo • nuovo; acqui­
sendo cioè il 58% mediante ac 
cordi od in forza dell'azione 
sindacale. La volontà dei mez­
zadri per modificare radicai 
mente la loro condizione è quin 
di, ancora una volta, dimostra 
ta chiaramente. 

Risultato non indifferente del­
la lotta di mezzadri è anche il 
fatto che il Parlamento abbia 
posto nel calendario della sua 
attività al 31 agosto, l'imme­
diata ' discussione delle leggi 
agrarie. Le masse contadine 
svilupperanno perciò tutta la 
azione necessaria perché l'im­
pegno venga mantenuto e per 
far si che il primo atto del 
Parlamento sia l'approvazione e 
il miglioramento della legge sui 
patti agrari. I contadini inoltre 
si batteranno affinché vengano 
prontamente riformulate le al­
tre leggi agrarie, tenendo con 
to della necessità - di istituire 
gli enti di sviluppo collegati al­
le Regioni ed aventi poteri di 
esproprio e di intervento nelle 
strutture fondiarie, agrarie e di 
mercato. 
" Assurda ed anacronistica, 

stanti i rinnovati impegni del 
Parlamento — rileva ancora la 
Federmezzadri —, è la posizio­
ne minacciosa e ricattatoria de­
gli agrari che attuano la -ser­
rata - delle trebbie. E cosi privi 
di senso sono il ricorso alla 
denuncia ed all'intervento del­
la forza pubblica tanto più che 
Io stesso governo, nella persona 
del ministro di Grazia e Giu­
stizia si è' impegnato ad inter 
venire prontamente. 

> -gM&»R 

. , i La Segreteria nazionale ino! 
""* P ° I e m , z z a " d o veemente- t e condivide pienamente e plau­

de alle decisioni assunte nelle mente con chi vede pro­
prio nell'atteggiamento della 
Chiesa cattolica l'ostacolo 
primo al colloquio e alla uni­
ficazione delle chiese, cioè 
con chi condanna il princi­
pio del primato del papa su­
gli altri vescovi. 

A questo proposito la enci­
clica si dilunga in una appas­
sionata perorazione sulla sua 
giustezza e sulla sua santità 
confermando che il Vaticano 
non rinunzierà ad esso giac­
ché: « la autorità della Chiesa 
è istituita da Cristo è anzi 
rappresentativa di lui, è vei­
colo autorizzato della sua pa­
rola >. Anche nel caso del col­
loquio con le chiese separa­
te, dunque, l'obiettivo è fai 
riconoscere l'errore ed affer­
mare l'egemonia della Santa 
Sede. 
v L'enciclica si conclude esa­
minando — nello spirito del 
« rinnovamento » — anche il 
dialogo all'interno della Chie­
sa slesra e mettendo in guar­
dia i cattolici contro < lo spi­
rito di indipendenza, di cri­
tica, di ribellione ». 

recenti riunioni regionali e zo­
nali per l'estensione dell'azione 
mezzadrile sui prossimi prodot­
ti. ed in particolare sulle bar­
babietole ed il tabacco, e per 
l'acquisizione immediata della 
disponibilità del prodotto da ri­
partirsi come minimo al 58* . 
Essa invita infine,tutte Ie> or­
ganizzazioni mezzadrili ad' in­
tensificare l'azione sindacale sul 
complesso < delle rivendicazioni 
verso la controparte' facendo 
valere òggi tutta la propria ca­
pacità e forza contrattuale. -

- CamMtcato 
ollt FtataiMi 

' Si'avvertono le Federa­
zioni- che a cauta della fe­
stività di Ferraiolo, la 
clauinca dtlla SOTTOSCRI­
ZIONE relativa alla 10> « t -
timaha verrà pubblicata «u 
l'Unità di sabato 15, e per­
tanto le rimessa delle som­
me s'avranno pervenir* al-
l'Amministrazione centrale 
antro la mattinata del ve­
nerdì 14. - ' . . . . 

Lettera a Moro 
sulla previdenza 

400 mila coloni e compartecipanti in 
gran parte privi di tutela 

^ , ' . . . *; 
La gravità della situazione,richiedeva pertanto una presa 

previdenziale dei braccianti è 
stata sottolineata dal sindacato 
di categoria della CGIL in una 
lettera al presidente del Con­
siglio. Innanzitutto, si ricorda la 
profonda insoddisfazione per il 
fatto che 400 mila lavoratori 
agricoli (coloni, mezzadri im­
propri e compartecipanti gior­
nalieri), sono in gran parte 
privi della tutela previdenziale, 
mentre è in crisi il sistema di 
accertamento assicurativo, di 
collocamento e di finanziamen­
to della previdenza agricola. 

Dopo aver ricordato le lotte 
ed iniziative sindacali per ri­
solvere il problema previden­
ziale (si pensi alle 180 mila 
firme raccolte dalla Federbrac-
cianti e presentate al Senato). 
la lettera prosegue affermando 
che il ministro del Lavoro è ve­
nuto meno agli impegni recen­
temente assunti circa il disegno 
di legge d'iniziativa popolare 
sulla parità previdenziale. Inol­
tre il ministero doveva elabo­
rare un altro disegno di legge 
circa il collocamento, l'accerta­
mento e il finanziamento previ­
denziale. 

L'invio di questa nuova circo­
lare. che conferma un criterio 
errato poiché complica le cose, 

di posizione, e la Federbraccian-
ti ha voluto rivolgersi al pre-
Bidente del Consiglio perchè 
tutta la materia venga affron­
tata diversamente. Si pensi che 
se la circolare venisse ' appli­
cata, gli operai agricoli di va­
ste zone (specie quelli consi­
derati «< figure miste -) verreb­
bero a perdere i loro già ina­
deguati diritti previdenziali 

Dalla presente situazione — 
consiglia la Federbraccianti — 
si può uscire senza ulteriori la. 
cerazion: sociali, attraverso un 
impegno politico che abbia 
quale obiettivo la sicurezza so­
ciale, cominciando dal provve­
dimenti sulla piriti previdenzia 

Alla lotta ha partecipa­
to la totalità dei lavo­

ratori del settore 

Il secondo sciopero generale 
unitario dei 40 mila zuccherieri 
si è svolto ieri con la partecipa­
zione pressoché totale dei lavo­
ratori del settore. 

Anche questa seconda azione. 
promossa dai sindacati aderenti 
allu CGIL, CISL e UIL per ri­
muovere la posizione completa­
mente negativa assunta dal mo­
nopoli zuccherieri nelle tratta­
tive contrattuali, ha pratica­
mente paralizzato tutti gli sta­
bilimenti. Se si eccettua ìa pro­
vincia di Verona, dove pure la 
astensione dal lavoro ha supe­
rato il 75 per cento, in tutti gli 
altri zuccherifici si ò scioperato 
infatti al completo. 

Al cento per cento hanno so­
speso ogni attività gli operai di 
Piacenza, Forlì, Cesena, For-
limpopoli. Ferrara, San Biagio, 
Pontelagoscuro. Codlgoro, Bon-
deno. JolandH. Migliarino. Co-
macchio, Trisigallo, Mlzzana, 
Bonora, Cervignnno (Udine), 
Jesi, Granaiolo (Firenze). Spi­
netta Marengo (Alessandria), 
Casalmaggiore ( C r e m o n a ) . 
Avezzano e Celano in Abruz­
zo, Ravenna. Classe, Granar­
lo. Massalombardn. Mezzano, 
Russi: Ceggla e Cavarzere in 
provincia di Venezia; Rovigo. 
Lendinara. Cavanella Po. Porto 
Tolle. Polesella. Ficarolo. Ba­
dia Polesine. Bottrighe; Cortu-
ra. Montemagnana. Este e Pon-
telongo (Padova). Sermide e 
Ostiglia nel Mantovano, Cecina 
e Spiritus (Livorno). Chieti, 
Móntecosaro (Macerata). San 
Bonifacio nel Veronese. I lavo­
ratori degli zuccherifici di Bolo­
gna, San Pietro in Casale. Mo-
linella e Crevalcore hanno scio­
perato al 98 per cento: quelli di 
Mirandola e Massa Finalese. In 
provincia di Modena, rispettiva 
mente al 95 e al 92 per cento. 

Da rilevare, inoltre. In parte­
cipazione di grosse aliquote di 
impiegati specie nelle province 
di Rovigo. Padova. Mantova 
Ferrara e Ravenna, nonostante 
le intimidazioni e le minacele 
messe in atto alla vigilia della 
lotta soprattutto nelle aziende 
romagnole 

Con questa seconda poderosa 
azione — osserva una nota del­
la FILZTAT-CGIL — i lavora­
tori saeenrife'ri hanno nuova­
mente manifestato la volontà di 
battersi per un più moderno e 
avanzato contratto di lavoro, co 
scienti anche del fatto rhe le 
loro* condizioni retributive e 
normative sono state largamen­
te superate da tutti gli altri 
settori dell'alimentazione. La 
ostinata posizione degli indu­
striali. d'altra parte, non trova 
alcuna giustificazione: tanto più 
che i profitti dei monopoli sac­
cariferi non sono affatto dimi­
nuiti, mentre si è contratto lo 
impiego di mano d'opera e sem­
pre più accentuati risultano i 
ritmi produttivi e il rendimento 
del lavoro. 

Le principali richieste unita­
rie dei lavoratori del settore. 
com'è noto, riguardano l'au­
mento del 25% delle retribuzio­
ni. la riduzione dell'orario di la­
voro settimanale a 40 ore. la 
modifica del numero delle qua­
lifiche (da 9 a 5), il migliora­
mento degli scatti di anzianità. 
la contrattazione dei premi e 
dei cottimi su scala aziendale. 

Gli industriali, tuttavia, non 
solo respingono in blocco que­
ste rivendicazioni, ma osano 
chiedere, nel contempo, al CIP 
e • al governo la fissazione di 
nuovi prezzi (in aumento) di 
vendita dello zucchero e si osti­
nano. infine, a negare ni produt­
tori una equa retribuzione del­
le barbabietole. Non è un caso. 
pertanto, che nella lotta contro 
i monopoli saccariferi siano im­
pegnati. insieme ai lavoratori 
degli stabilimenti di lavorazio-!e e sull'accertamento e finan-

z.amento previdenziale in agri-|ne e raffinazione dello zucche-coltura. In caso contrario, con 
elude la lettera della Feder-
briaccianti-CGIL. si avrebbe un 
peggioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro per centi­
naia di miglia.a di lavoratori, 
con ulteriore aggravamento del­
le sperequazioni Nord-Sud. con 
accentuazione del processo di 
espulsione dalle campagne e 
crescente degradaz.onc produt­
tiva delle campagne meridio­
nali La lettera richiede un in­
contro fra Moro e i sindacati. 

ro. anche i mezzadri, i coltiva 
tori diretti, i braccianti e i con­
sumatori. Le manifestazioni. 1 
comizi e i cortei svoltisi in que­
sti giorni a Ravenna. Cesena. 
Rovigo. Civitanova Marche. Bo­
logna. Ferrara. Fiorenzuola, Fi­
denza. Finale Emilia, così co­
me gli scioperi degli zucche­
rieri hanno, comunque, contri­
buito a porre in primo piano 
un grosso problema che ovvia­
mente non è soltanto sindacale. 

Contrarli 

Fermi 

conservieri 

e vigili 

del fuoco 
I 70 mila lavoratori dells 

conserve vegetali e ittiche ef­
fettuano oggi il terzo sciopero 
contrattuale. indetto dalla 
FILZIAT-CGIL per costrin­
gere gli industriali ad accat­
tare le trattative. Manifesta­
zioni di protesta e scioperi ar­
ticolati avranno luogo in va­
rie località, in aggiunta allt 
astensione nazionale. In alcu­
ne provinco quali Parma, Mo­
dena e Piacenza aderiscono 
anche gli altri sindacati, che 
fin dall'inizio si sono astenuti 
dalla lotta. In particolare, a 
Parma si sciopera unitaria­
mente il 13. 14 e 15, mentre 
le aziende sono impegnate al 
massimo nella produzione del 
pomodoro. A Piacenza lo scio­
pero si effettua unitariamen­
te Il 14. Intanto, a Salerno (la 
zona conserviera più Impor­
tante. con oltre 50 stabili­
menti). gli Industriali hanno 
accettato di d'seutere sulle ri­
chieste. 

VIGILI DEL FUOCO — W 
iniziato ieri con ampia parta-
cipazione in tutta Italia là 
sciopero dei vigili del fuoco, 
i quali fino a sabato si aster­
ranno dalle prestazioni straor­
dinarie (sorveglianza a cine­
ma. porti, stadi, ecc.) che essi 
effettuano oltre il servizio 
normale, per un totale di 90 
ore mensli oltre alle 360 or­
dinarie, e per il misero com­
penso di 150 lire orarie (in­
feriore cioè alla paga norma­
le: caso unico fra le catego­
rie salariate). I vigili chiedo­
no maggiori organici e la sal­
vaguardia del posto agli ini­
donei. 

ASSUNTORI — I sindacati 
dei ferrovieri aderenti alla 
CGIL e alla CISL si incon­
treranno subito dopo Ferra­
gosto per concordare una nuo­
va astensione del 14 mila as­
suntori delle Ferrovie, dopo 
l'ultimo sciopero di domenica 
2. Ciò in quanto nel corso dei 
recenti Incontri per il perso­
nale di macchina e viaggiante 
FS. il ministro dei Trasporti 
ha fatto dichiarazioni che non 
soddisfano le attese del perso­
nale delle assuntorie. Un co­
municato della OISL critica 
la ingiustificata intransigenza 
del governo. 

BANCARI — Con l'assenza 
della FIDAC-CGIL e della 
FABI — che non avevano ac­
cettato le esigue offerte dells 
aziende di credito — sono 
proseguite ieri le trattative 
contrattuali per i . 110 mila 
bancari: una vertenza che si 
trascina da sei mesi. Le due 
organizzazioni hanno nuova­
mente protestato contro la 
trattativa separata, riprenden­
do la libertà d'azione. Mentre 
le richieste economiche dei 
vari sindacati si aggirano sul 
20-25'7c d'aumento, le aziende 
hanno proposto 11 5^. 

PILOTI ~ Le trattative con­
trattuali per i piloti dell'AU-
talia si sono concluse con un 
nulla di fatto, dopo oltre 4 ore 
di colloqui svoltisi ieri nella 
sede del Ministero del Lavo­
ro. L'associazione dei piloti — 
e detto in un comunicato — 
« constatata la infruttuosità 
dell'autorevole intervento del 
ministro del Lavoro per la 
composizione della vertenza, e 
accertata ancora una volta la 
indifferenza dell'AIitalia nei 
confronti dello adeguamento 
delle retribuzioni e dei gravi 
problemi derivanti dall'impls-
go dei piloti, ha deciso di is> 
terrompere le trattative, e por­
ta a conoscenza dei passegge­
ri che purtroppo, la lotta sin­
dacale in corso potrà ere; 
nuovi disagi ». 

A l posto d e l centro-sinistra 

Giunta a Marsala 
con tutte le sinistre 

MARSALA, 10 
I! compagno soc.ihsta avv 

Eduardo Alagna, è st^to eletto 
sindaco di Marsala con i voti 
dei consiglieri del PSI. del 
PSDI. del PCI e del Partito re­
pubblicano autonomo. La giun­
ta comunale e composta da 
quattro assessori comunisti, da 
due socialisti, da un socialdemo­
cratico e da un indipendente 
di sinistra. * 

Alla elezione della giunta di 
sinistra, che segue una ammi­
nistrazione di centro-sinistra, s: 
è giunti dopo un dibattito po*..-
t:co nel corso del quale i con. 
siglieri indipendenti Giacalone 
e Calamia hanno dichiarato di 
aderire al PSI. Il consigliere so­
cialdemocratico avv. Costa ha 
comunicato che la Federazione 
provinciale del suo partito ha 
denunciato ai probiviri gli altri 
tre consiglieri del PSDI per ave­
re votato in favore di una am-
mlnistrtrione della quale fan­

no parte anche : comunist. 
La nuova maggioranza dispo­

ne di 19 voti nel Consiglio co­
munale. che è di 40 membri. No­
ve del PSL sei del PCI. tre del 
PSDI e uno del Partito repub­
blicano autonomo. 

Rinviata Vi 

del sindaco a Bari 
BARI. 10. 

L'elezione del nuovo sindaco 
e della giunta comunale di Bari, 
è stata rinviata questa sera su 
richiesta di un consigliere so­
cialdemocratico. 

La crisi al comune di Bari 
s'è aperta quando il sindaco 
Lozupone si dimise in seguito 
alla denuncia del gruppo co­
munista su alcune irregolarità 
nella concessione di licenze 
edilizie. 

Firmato a Roma 

Emigrati: accordo 
fra Italia e Svinerà 

Il «ottosegretnno agli Esteri 
Storchi e il direttore dellUf-
fiirio elvetico dell'Industria e 
del lavoro, prof. Holzer, hanno 
firmato ieri a Roma il nuovo 
accordo sull'emigrazione ita­
liana in Svizzera, in sostituzio­
ne dell'accordo 22 giugno '48. 

Il documento contiene alcune 
innovazioni specie per quanto 
concerne il periodo di attesa 
per il ricongiungimento dei fa­
miliari ai nostri emigrati nel­
la Repubblica elvetica, portato 
da 3 anni a 18 mesi. In base al 
nuovo accordo, inoltre, i lavo­
ratori italiani residenti in Sviz­
zera in modo ininterrotto per 
almeno 5 anni, possono chiedere 
ed ottenere l'autorizzazione a 
cambiare posto di lavoro o ad 
esercitare un'altra attività pro­
fessionale sempre in qualità di 
salariati, in qualsiasi Cantone. 
Gli stessi lavoratori verranno 
iscritti al servizio svizzero di 

?ollooamento e alle casse svi 
re di assicuraz.one contro la 
disoccupazione: diritti questi che 
finora venivano subordinati ad-
l'acquisiz'one del domicilio e 
cioè alla permanenza del lavo­
ratore italiano in Svizzera per 
d.eci anni. 

Gli stessi d.ritti sono stati, 
Inoltre, estesi ai lavoratori sta­
zionali che. durante 5 anni con­
secutivi. abbiano risieduto rego­
larmente e per ragioni di lavoro 
nella Repubblica elvetica per 
almeno 45 mesi. A questi lavo­
ratori verrà anche accordato il 
permesso di • dimora non sta­
gionale purché trovino una oc­
cupazione annuale 

Il nuovo accordo entrerà in 
vigore al momento dello scam­
bio degli strumenti di ratiilca. 
Esso, intanto, verrà applicato 
in via provvisoria a 
dal 1. novembre. 
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a venf anni 
dalla Liberazione 
Nel patto dei cinque partiti 
del CTLN la ragione profonda 
della mobilitazione popolare 

Resi noti ieri 

1° MAGGIO 1944: una grossa formazione dell'aviazione inglese punta su Firenze. L'ululato 
delle sirene d'allarme lacera la tranquil l i tà di una meravigliosa giornata di primavera 
solo pochi att imi prima che gli apparecchi comincino a bombardare. La prima ondata 
di esplosioni si abbatte sul rione industriale di RIfredi ; una seconda1 ondata colpisce la 
zona di Porta a Prato. E' colpito anche il teatro Comunale, che qui vediamo in f iamme. 
L'esasperazione della popolazione per l'incursione si rivolgerà però soprattutto contro i 
nazi-fascisti: si fa sempre più strada la convinzione che la fine della guerra e la libera­
zione di Firenze può venire solo dalla cacciata dei tedeschi 

Aligi Barducci, « Potente », 
comandante della divisione 
partigiana Arno 

11 Agosto: vent'anni dalla 
Liberazione di Firenze. Ven­
ti anni significano una gene­
razione. Eppure quell'evento 
non ha perduto niente del 
suo valore politico. 

Il valore della lezione del­
la Liberazione di Firenze sta 
nel fatto che non solo di un 

?evento militare si trattò, esau­
rito nel corso di pochi gior­
ni eroici, ma del coronamen­
to di un profondo, paziente 
ed unitario lavoro compiuto 
durante dodici mesi dai cin­
que partiti del CTLN (Comi­
tato Toscano di Liberazione 
nazionale): il partito comu­
nista, il partito socialista, il 
partito d'Azione, la Democra­
zia Cristiana e il partito libe­
rale, mentre dominava la bar­
bara occupazione tedesca e 
imperversavano le bestiali 
persecuzioni fasciste. 

Anche a Firenze, dopo 1*8 
settembre 1943, a seguito del­
l'accordo raggiunto dal Fron­
te delle opposizioni era stato 
costituito il Comitato di Li­
berazione Nazionale. Si era­
no così gettate le basi di un 
lavoro unitario, che impegnò 
tutti i cinque partiti in una 
attività politica e organizza­
tiva autonoma, ma vincolata 
ad un patto di solidarietà an­
tifascista e democratica. Quel 
patto significò, essenzialmen­
te, per un verso il reciproco 
riconoscimento della funzio­
ne della pluralità dei partiti, 
e per un altro la condizione 
di unità necessaria per ab­
battere il fascismo. A quel 
patto tutti i partiti credette­
ro e s'ispirarono. 

Nei mesi successivi, quando 
i tedeschi consolidarono l'oc­
cupazione della città e i fa­
scisti organizzarono le squa­
dre di grassatori e di tortu­
ratori, i partiti si mossero con 
diverso ritmo, con diverso 

[impegno ed anche con diversa 
prospettiva. I comunisti im­
pegnarono tutta la loro pas­

c ione , profusero sacrifici im-
[mensi per dimostrare ai più 
[scettici che anche in Italia 
si poteva organizzare la Re-

Esistenza armata sui monti, 
(che si potevano abbattere gli 
[uomini più temuti e circon-
[dati da occhiute guardie del 
Icorpo; così sui Colli del 
[Chianti, sulle pendici del 
[Monte Morello, si mossero le 
[prime bande, si ebbero i pri-
Imi scontri; così nelle strade 
[centrali di Firenze gli stu­
p e n t i e gli artigiani dei GAP 
{abbatterono il colonnello 
[Gobbi, persecutore dei ragaz­

zi renitenti al bando Grazia-
collaboratore dei tede­

schi; così la città il 13 gen-
ìaio 1944 fu scossa da una 
:atena di esplosioni. 

Nel marzo del 1944 il mo­
vimento clandestino era già 
così forte ed esteso da poter 
proclamare anticipatamente 
la preparazione dello sciope­
ro, in appoggio del quale fu­
rono impiegate squadre di 
1AP e brigate partigiane. 
Malgrado le minacce e le lu­
singhe di dirigenti fascisti 
fra i più abbietti — quali 
Vlanganiello, Carità ed altri 

gli operai della - Galileo, 
Iella Pignone, della Super­
ala, della manifattura Tabac­
chi, gli operai ceramisti di 
Sesto, i vetrai di Empoli ed 

tessili di Prato incrociaro-
10 le braccia, avanzando ri-
,-endicazioni politiche e so­
ciali. Al momento della libe­
razione essi avrebbero occu­
l t o e salvato le fabbriche. 

La storia della Resistenza 
tarantina è costellata di im-
irese audaci e fortunose, di 
fcolpi tremendi infertì al ne-
ìieo e di perdite dure sti­

nte col più nobile eroismo. 
Jasti ricordare le 11 meda-
;le d'oro: Lanciotto Balleri-
li, Vittorio Barbieri, Aligi 
Carducci (Potente), Enrico 
tacci, Elio Chianesi, Anna 
Ilaria Enriquez, Bruno Fan-
tiullacci, Adriano Gozzoli, 
Tina Lorenzoni, Luigi • Mo-
indi, Italo Piccagli, e la me-

laglia d'Oro conferita alla 
fcittà. 

Ma la ragione profonda, la 
Condizione necessaria di tan-

forza e di tanta mobilita­
zione popolare, di tanta so­
lidarietà fra operai e intellet-

fra contadini e parti-

finalisti 
del Premio 
Viareggio 

La conferenza stampa di Repac! a 

Roma - Qualche nota polemica 

30 LUGLIO 1944: I tedeschi ordinano lo sgombero. Centomila 
persone dovrebbero trasferirsi nella zona di Campo di Marte 
in pochissimo tempo. Ecco alcune famiglie che lasciano le 
loro case passando sul ponte a Santa Trinità. E' il più bel 
ponte sull'Arno, il più solido, quello che resisterà di più 
alla furia distruttiva della barbarie nazista. Crollerà, dopo 
ripetuti tentativi, la notte del 4 agosto (sopra). 11 AGOSTO 
1944: - Scacciare ì tedeschi. Non vi è altra salvezza per il 
popolo fiorentino! - ; « Assaliamo i nostri carnefici! ». Questi 
gli appelli lanciati attraverso un foglio clandestino, - Azione 
comunista », nei giorni tra II « e II 9 agosto. La rivolta 
è nell'aria. Sono pronti gli animi e le armi. La mattina 
dell'11 agosto le forze cittadine della zona occupata dal 
tedeschi insorgeranno; mentre le formazioni partigiane pas­
seranno l'Arno. Sono gli uomini del leggendario comandante 
. Potente » (Aligi Barducci), caduto prima di poter portare 
a termine la sua impresa. La città è libera! I partigiani 
sfilano cantando la canzone delle brigate fiorentine e tra­
scinando i collaborazionisti (e tra questi numerose donne) 
catturati durante l'azione (sotto). 

giani, fra marxisti e cattolici 
è da ricercare non solo nel­
l'eroismo personale dei sin­
goli uomini, ma soprattutto 
in quel patto unitario, accet­
tato e rispettalo dai cinque 
partiti del CTLN. La fede de­
mocratica e lo spirito di sacri­
ficio di molti esponenti della 
Resistenza fiorentina, quali 
Giuseppe Rossi, Enzo Enri­
quez Agnoletti, M. A. Mar­
tini, Medici Tornaquinci, 
Giorgio La Pira, Adone Zoli, 
Tristano Codignola, Mario 
Fabiani, Foscolo Lombardi, 
Raffaello Ramat e di tanti al­
tri, ben poco avrebbero po­
tuto se i partiti non fossero 
stati uniti. 

Il CTLN non si sottrasse 
alle * profonde diversità di 
ispirazione, a seri contrasti 
di valutazione della situazio­
ne e delle prospettive. 11 
CTLN anzi visse e sofferse 
tutti quei contrasti. E furo­
no non soltanto contrasti 
ideologici, sul disegno del 
nuovo Stato che sarebbe sor­
to dalle rovine del fascismo, 
bensì contrasti politici e pra­
tici quali la polemica sullo 
attendismo di alcuni partiti, 
sull'unità di direzione di tut­
te le formazioni militari, sul­
la funzione del Commissario 
politico, sulla distribuzione 
delle armi provenienti dai 
lanci aerei effettuati dagli in­
glesi prevalentemente ad un 
partito anziché ad un altro, 
sulla opportunità o meno di 
uccidere Giovanni Gentile. 
sulle possibilità di effettuare 
gli scioperi e di fare occupa­
re le fabbriche da parte de­
gli operai; infine, sull'atteg­
giamento degli alleati e sul­
la distribuzione delle cariche 
pubbliche alla vigilia della li­
berazione. Ma questi proble­
mi furono dibattuti e risolti 
tutti nello spirito di unità e 
di solidarietà. 

Si può veramente parlare 
di spirito del CTLN. poiché 
esso non fu soltanto la som­
ma o la mediazione dei par­
titi, ma un istituto unitario 
che ben presto conquistò au­
torità e prestigio di governo, 
diresse tutta la lotta politi-

UNGHERIA: decine di case di riposo so-
no sorte accanto agii alberghi edificati dalla bor­
ghesia magiara prima della guerra - La località 
è incantevole e vi giungono lavoratori da tutto il 
paese per trascorrervi un periodo di riposo 

Le vacanze 

nei paesi 

socialisti 

Ferie sui monti Matra 
- > 

di operai e di ministri 

ca e militare della Resisten­
za con saggezza, ma senza 
sottrarsi a nessuna responsa­
bilità. L'esperienza unitaria 
del CTLN ha davvero un va­
lore di collaborazione fra le 
differenti correnti politiche 
democratiche e d'incontro fra 
i differenti ceti sociali atti­
vi della popolazione. 

Pertanto ha il valore di una 
autentica esperienza storica. 
All'opera del CTLN si deve 
far risalire la prima fase co­
stituente delle forze demo­
cratiche per la costruzione 
del nuovo Stato italiano. 

Basti pensare al valore 
della creazione di una fitta 
rete di comitati di liberazio­
ne a livello rionale, comuna­
le e di frazione, che prima 
della liberazione, in una for­
ma di democrazia diretta, 
collaboravano nella lotta ar­
mata e durante l'emergenza 
provvedevano a tutti i pro­
blemi logistici, sanitari e po­
litici della popolazione; ba­
sti pensare ai dibattiti e alle 
proposte per il controllo dei 
lavoratori sulle fabbriche, da 
cui nascerà l'idea dei consigli 
di gestione. 
- Questo patrimonio politico 

e civile costituisce tuttora la 
forza democratica, il filone 
popolare ed unitario, cui at­
tinge tutta la vita sociale e 
culturale della città; patri­
monio storico e ideale che 
mantiene vigore a tutte le 
lotte politiche che si condu­
cono per rinnovare il Paese 
ed per conquistare migliori 
condizioni di vita. 

A venti anni di distanza, in 
questa lotta in difesa della 
tradizione antifascista e del­
l'unità democratica di Firen­
ze, per dare adeguate solu­
zioni ai vecchi e nuovi pro­
blemi della città, per aprire 
la strada al suo progresso 
civile, culturale e politico, si 
ritrovano ancora gli Agno-
letti, i La Pira, i comunisti, 
tutti i democratici e le nuo­
ve generazioni, contro le ar­
tificiose «delimitazioni delle 
maggioranze democratiche >. 

Orazio Barbieri 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, agosto. 

Gyongyos è la porta dei Ma­
tra. Il lago Baiatoti è il mare 
degli ungheresi e i monti Ma­
tra — (a loro vetta più alta ol­
trepassa di poco i mille metri 
— ne sono le Alpi. Ma come sul 
Balaton al terzo bicchiere di 
Badacsony le acque del lago si 
gonfiano e spumeggiano a riva 
in gigantesche ondate, così al 
terzo bicchiere di vino di 
Gyongyos non c'è chi non giu­
rerebbe che Kekes, la cima dei 
Matra, è il » tetto del mondo ». 
E' un vino biondo che si offre 
con innocente dolcezza al pa­
lato. Un vero e proprio ingan­
no dorato. Come altrettanto 
dolci ed infidi sono VAbasar, 
il Dolmolzo, il Visonta e il 
Verpelet, alcuni degli altri vini 
per cui i Matra sono famosi. 
Gyongyos è la tappa obbligata 
degli ungheresi che, in questa 
stagione, vanno a trascorrere 
le loro ferie sui Matra e non 
solo per il vino. Gyongyos è 
anche la porta che si apre sul 
la terra dei » Paloc - i quali 
hanno conservato intatto il loro 
folclore come i monti che abi­
tano la loro selvaggia primiti 
vita. 1 costumi tradizionali dei 
Paloc, multicolori, arricchiti di 
stupendi ricami, pesanti, sono 
tra i più. belli dell'Ungheria: un 
matrimonio in un villaggio pa 
loc, con la sposa in bianco, lo 
sposo in nero e gli accompa­
gnatori in viola e in rosso, è 
uno spettacolo e la festa della 
vendemmia la risurrezione an­
nuale di un grande e popolare 
rito pagano. 

I Matra sono monti privi di 
sorgenti — e questo ostacola il 
loro inserimento nella corren­
te turistica internazionale — 
eppure la vegetazione che li 
ricopre è meravigliosamente 
fitta e verde. Dicono i Paloc 
che è il cielo a fornire, con 
improvvisi e violenti temporali 
quotidiani, l'acqua di cui è così 
avara la terra. Uno di questi 
acquazzoni mi ha colto lungo 
la strada per Matrafured, men­
tre, diretto al lago Sas una 
piccola conca a 350 metri d'al­
tezza —, attraverso i boschi, 
godevo degli improvvisi pano­
rami di montagne e vallate che 
cancellavano il ricordo della 
pianura percorsa per raggiun­
gere il Balaton, rivelando qua­
si un'altra dimensione dell'Un­
gheria. Il cielo azzurro si oscu­
rò in pochi minuti: si levò un 
vento furioso e prese a cadere 
la pioggia. Le grosse gocce 
stendevano una cortina impe­
netrabile dinanzi ai vetri della 
macchina. Come se n'era anda­
to, ad un tratto, rispuntò il 
sole, cessò il vento e il cielo 
ritornò pulito. Il tutto in meno 
di venti minuti. L'interruzione 
ha pregiudicato poco il raccon­
to delle leggende dei Matra 
che l'interprete mi va facen­
do. e che vivono tuttora tra la 
gente. Nel passato, la poca ac­
qua disponibile sulle montagne 
divenne proprietà dell'aristo­
crazia magiara che vicino ai 
luoghi dov'era possibile repe­
rirla costruì castelli e ville. I 
contadini erano soggetti a con­
dizioni di vita impossibili e non 
erano rare le loro nrolfe più 
individuali che collettive simi­
li a quelle del nostro Sud. I 
briganti della Calabria li ritro­
vate sui Matra. Vidrocki — 
realmente esistito — era un 
brigante che toglieva ai ric­
chi per donare ai poveri. La 
realtà della sua vita è fusa con 
tante ed evidenti fiabe che è 
diffìcile ritrovarla e ricostruir­
la. E* certo che nel IS48 si pose 
con i propri uomini al servizio 
delle causa dell'indipendenza 
nazionale e combattè con Kos-
suth e gli altri Quando 
i patrioti furono disfatti. Vi-
drocki riuscì a fuggire e trovò 
asilo In tutte le case contadine 
alle quali si rivolse. 1 gendar­
mi di sei province ungheresi 
che gli davano la caccia lo sor­
presero un giorno in una czar-
da, una trattoria di campagna, 
mentre mangiava. Anche Vf-
drocfci, come molti briganti del 

Sud italiano, fu catturato ed 
ucciso per un puro caso. Ana­
logia di ambiente e analogia 
di mentalità: i contadini cala­
bresi e magiari, come quelli 
sfruttati di tutto il mondo, non 
ammettono che i loro eroi pos­
sano essere vittime di altri 
uomini ma, semmai, della sola 
fatalità, una forza contro la 
quale l'umanità intera nulla 
può. Durante l'occupazione na­
zista, nei boschi dei monti Ma­
tra avevano l loro accampa­
menti e le loro basi'd'azione 
i partigiani e questa è storia 
recente che tutti gli ungheresi 
conoscono 

Sosta a Matrafured per visi­
tare una casa di riposo e lago 
Sas. il lago delle canne, e si 
riparte per Matrahaz. Un'altra 
casa di riposo. Una villa co 
struita nel 1929 la cui facciata 
ricorda le forme di una pagoda 
Il direttore della casa, Dallos 
Lazio, è un uomo il cui peso 
supera, probabilmente di mol­
to, il quintale. Aperto e alle­
gro. A Matrafured vanno in 
particolare t lavoratori o gli 
anziani lavoratori in pensione 
che soffrono di cuore e di ar­
teriosclerosi. Accanto a giova­
nissimi che ignorano tutto sul 
cuore e sull'arteriosclerosi ci 
sono vecchietti e vecchiette di 
ottant'anni che trascorrono ore 
e ore immobili al sole col volto 
e il capo nascosti da un gior­
nale o da un cappello di pa­
glia a larghe falde. Non è im­
presa da poco dirigere una ca­
sa di riposo. All'inizio, attorno 
al '48 - '50. era difficile riem­
pirlo perchè i lavoratori nutri­
vano diffidenza nei confronti 
di queste ex ville di nobili e 
di ricchi. Adesso è difficile 
svuotarle. Quando scadono i 
turni gli ospiti se ne vanno con 
le facce lunghe come degli 
sfrattati. Dallos deve consolar­
ne parecchi. Anche nella casa 
di riposo di Matrahaz, come in 
quelle del Dunaikanyar, del 
Balaton e nel resto del paese, 
la spesa complessiva giornalie­
ra è di 12 fiorini e dà diritto 
all'alloggio e ai pasti che pos 
sono essere scelti fra tre me­
nù diversi. 

Ma non sono l'alloggio e i 
pasti a ' provocare i guai di 
Dallos Ci sono i giovani da 
sorvegliare perche la loro con­
dotta. nei limiti del possibile. 
sia corretta: gli adulti da ac­
contentare e i vecchi da tener 
d'occhio come bambini. L'anno 

Alcuni aspetti della festa della vendemmia a Gyongyos 

scorso, in ' un pomeriggio - di 
agosto, due vecchietti si pre­
sero sotto braccio per una bre­
ve passeggiata. L'indomani al­
le 10 non erano ancora torna­
ti. Li cercarono nei boschi per 
ore e finalmente li trovarono 
addormentati all'ombra come 
angeli. Avevano accanto, ormai 
vuote, alcune bottiglie dei vini 
che ho citato all'inizio. Anche 
nella casa di riposo di Matra­
fured prima del 1956 era vie­
tato l'accesso alle mogli dei la­
voratori ospiti Dallos dice che 
in quell'epoca i problemi era­
no molto più gravi e compli­
cati di quanto Io siano oggi che 
l'assurda preclusione è stata 
abrogata e l'ospitalità viene of­
ferta ad entrambi i coniugi 

A Galyateto. a 950 metri di 
altezza, la borghesia magiara 
possederà uno tra i più grandi 
alberghi d'Europa. Ed uno tra 
i più fortunati dei Matra per­
chè a poca distanza da una 
delle rare sorgenti della zona. 
Anche quest'albergo. ' oppi, è 
una casa di riposo e in una 
cornice di estremo sfarzo mo­
derno accoglie 260 lavoratori 
per ogni turno di quattordici 
giorni. Ospite permanente è 
l'ormai ottantatreenne compo­
sitore magiaro Zollan Dodaly. 
famoso, tra l'altro, per il suo 
• Salmus Hungaricus ». Kodaly 
trascorre le sue ore in mezzo 
a siderurgici, edili, impiccati 
dei vari ministeri. Istvan Dobi, 
il presidente del Presidilim 
della Repubblica popolare ma­
giara. e Janos Kadar. presiden­
te del Consiglio, vengono an­
ch'essi a Galyateto a trascor­
rere le loro ferie, ed è loro ri­
servato, nell'assegnazione delle 
camere, nel vitto e nei servizi. 
l'eguale trattamento di cui go­
dono i lavoratori. Un po' mali­
ziosamente ho chiesto al diret­
tore della casa di mostrarmi 
le camere di Dobi e di Kadar. 
TI direttore, senza avvertire il 
sottinteso della domanda, mi ha 
risposto che non gli era pos­
sibile perchè i due uomini di 
stato non hanno camere fisse 
ma occupano quelle che di tur­
no vengono lasciate libere da 
chi se ne va. Ma non godono 
proprio di nessun trattamento 

di favore presidenti e ministri 
a Galyateto? Anche stavolta il 
direttore non afferra e aperto 
un libro contabile mi fa vede­
re che i rappresentanti del go­
verno anziché 12 fiorini ne 
pagano 72 e spiega seriamente 
che non potrebbero pagare di 
meno visto che il loro stipen­
dio è superiore a quello di un 
operaio. L'albergo della bor­
ghesia comprendeva un night 
club di tipo parigino: la casa 
di riposo lo ha conservato e 
alla sera vi si esibisce un com­
plessino musicale specializzato 
nelle canzoni italiane. 

La casa di riposo di Galya­
teto, come le altre dei Matra. 
oltre le già citate ricordiamo 
quelle di Kekes e di Parad. 
sono aperte tutto l'anno perchè 
d'inverno i monti coperti di 
neve diventano un paradiso per 
gli sciatori. Molti sono i lavo­
ratori che preferiscono le ferie 
tra dicembre e marzo per po­
tersi godere gli sci 

L'anno scorso sui Matra ven­
nero complessivamente un mi­
lione e oltantaduemila unghe­
resi dei quali 340 000 ospiti del­
le case di riposo. Un numero 
imponente che aggiunto a 
quello degli ungheresi che pre­
feriscono il Balaton e il Du­
naikanyar. dimostra che il po­
polo magiaro si è lasciato alle 
spalle il passato e ha rinno­
vato la propria condizione 
umana. L'Ungheria è. oggi, de­
gli ungheresi ed è questa una 
affermazione tutt'altro che re­
torica. Sono già mimerosi ma 
non sono ancora tutti i popoli 
a poter dire di possedere i 
propri paesi. Quando ripassia­
mo da Gyongyos sostiamo per 
ascoltare una giovane che in 
un'aia — al chiarore della lu 
na — canta: » Alla ragazza di 
Gyongyos brillano gli occhi 
perchè ha scelto un giovane 
che comanda alla terra - e sol­
tanto i buoni lavoratori san­
no essere gli amanti - delle ra­
gazze di Gyongyos che sono le 
più belle e le più appassionate 
dell'Ungheria -. Non è una 
canzone recente. E* antica. Co­
me sono antichi i Paloc. • 

A G . Parodi 

Ieri pomeriggio,, nella se­
de dell'Associazione della 
stampa estera, il presidente 
del Premio Viareggio Leo­
nida Rèpaci, attorniato da 
alcuni membri della giuria 
(Debenedetti, Piovene, Por­
zio, Prisco, • Granzotto, Za-
vattini, Ungaretti, Spagno­
letti e De Feo), ha tenuto 
la consueta conferenza-stam­
pa per le penultime novità 
sull'edizione di quest'anno. 
Ecco i finalisti: per la se/io­
ne narrativa-poesia, « il me­
raviglioso giardino » di An­
tonio Barolini, « Il male 
oscuro > di Giuseppe Berto, 
« La buca di San Colomba­
no » di Alessandro Bonsan-
ti, < L'osso, l'anima > di Bar­
tolo Cattafi, « La penombra 
che abbiamo attraversato » 
di Lalla Romano; per la se­
zione saggistica, « Salvezza 
e caduta dell'arte moderna > 
di G. C. Argan, « Papa Gio­
vanni di Ernesto Balducci, 
« L'eredità di Leopardi » di 
Carlo Bo, « Apocalittici e in­
tegrati > di Umberto Eco. 
* Poeti e filosofi di Grecia » 
di Manara Valgimigli. 

L'annuncio e stato accom­
pagnato da una polemica tra 
Kèpaci , Ungaretti, Piovene, 
Granzotto, Debenedetti e al­
tri giudici, sulla esclusione 
da questa ultima « rosa » 
della « Torre di Arnolfo » di 
Bigongian: chi l'aveva letto 
e non lo voleva in « rosa », 
chi diceva di non averlo po­
tuto leggere, chi infine cita­
va articoli dello statuto. Nes­
suna polemica, invece, sulla 
esclusione di altri nomi, se­
condo noi ben più meritevoli 
di attenzione: da Sciascia a 
Vigolo, da Giammanco a 
Spriano. Galvano della Vol­
pe, dal canto suo, si 6 riti­
rato, e' Paci è stato escluso 
come ex-giudice dello scorso 
anno. 

Si è parlato anche del fi­
nanziamento del premio. Co­
me è noto, dopo il « caso » 
dell'anno scorso, a Olivetti 
sono subentrati nuovi e per 
ora misteriosi finanziatori. A 
chi faceva domande, Rèpaci 
ha risposto laconicamente: 
« rivolgetevi all'avv. Giulio 
Caccia di Milano >. E' questo 
probabilmente il nome del 
depositario del nuovo e fon­
do » del premio, che si dice 
costituito con capitali diver­
si (si insiste sul nome di un 
grande editore milanese, sul­
la Fondazione Fullbright. 
ecc.). 

Il presidente del Premio 
ha anche annunciato le altre 
novità: « inviti a varie per­
sonalità per la serata di chiu­
sura » (da Missiroli al « Gon-
court > Lanoux, da Déry a 
Sartre), le danze di Carla 
Fracci e l'orchestra di Fred 
Buongusto. Non è mancato 
il consueto vagheggiamento 
di un « Viareggio » interna­
zionale e il proposito di tre 
primi premi (sdoppiando 
narrativa e poesia). 
- Il « Viareggio » si avvia 

cosi alle sue ultime battute. 
L'edizione dell'anno scorso. 
con il e caso» Piovene-Oli-
vetti e con lo svolgimento 
che ne era seguito, aveva 
messo in luce antiche e nuo­
ve contraddizioni. Il 1964 
non ha portato nessun vero 
rinnovamento della formula. 
C e stalo un rimpasto della 
giuria, si è cercato un diver­
so « mecenate », e ci si è li­

mitati a fondere tecnicamen­
te le due giurie (letteratura 
e saggistica) in una, abolen­
do i premi * opera prima ». 
Certo, bisogna sempre giudi­
care dai risultati. Ma le 
esclusioni che abbiamo cita­
to. e la presenza in finale di 
autori (e talora libri) ormai 
abbondantemente consacrati 
dal successo accademico e 
critico, non sembrano voler­
si molto allontanare dalle 
più recenti tradizioni del 
premio. 

La sentenza 

Fenaroli-Ghiani-

Inzolia 

Il prof. Molajoli 

presidente della 

Triennale di Milano 
Il prof. Bruno Molajoli — di­

rettore generale delle Antichità 
e Belle Arti — è stato nomi­
nato presidente della giuria su­
periore internazionale che a 
settembre si riunirà per asse­
gnare i premi ai partecipanti 
alla 13 ma Triennale. 

A completare la stessa giuria 
superiore, il presidente del Bu­
reau International des Exposi-
tion di Parigi ha nominato, in 
rappresentanza dello stesso or­
ganismo. il direttore - de l'Eco-
le nationale superieure des arts 
decoratifs de Paris - signor Jac­
ques Adnet. 

Frattanto proseguono gli ar­
rivi di gruppi di studiosi e di 
illustri personalità straniere 
che vengono sempre ricevuti e 
accompagnati nella visita alla 
esposizione dai dirigenti e dagli 
organizzatori della Triennale. 

Sacchi 
ancora 

di fronte 
ai giudici? 

Ottocentotrentatrò pagine 
suddivise in due tomi: que­
sta la poderosa mole della 
sentenza con la quale il 27 
luglio del 1963 fu confermata 
l'ergastolo a Fenaroli e Ghia-
ni per l'assassinio di Maria 
Martirano e con la quale Car­
lo Inzolia fu condannato a 
13 anni di reclusione, uno dei 
quali condonati. 

La sentenza è stata deposi­
tala ieri mattina nella can­
celleria della Corte d'Appello 
dal dott. Nicola D'Amario che 
pronunciò il verdetto e che 
attualmente è presidente di 
Sezione della Corte di Cas­
sazione. 

Nella minuziosa ricostru-
zione del crimine, delle inda-» 
gini e dei procedimenti giu­
diziari che ne seguirono fan-* 
no spicco particolare gli ap­
prezzamenti che il magistrata 
esprime su due personaggi 
centrali della fosca vicenda* 
il « supertestimone > Egidio 
Sacchi e Carlo Inzolia. 

Ricordando le denunce 
sporte dai difensori contro il 
ragioniere milanese, nella 
sentenza si legge: « Non ò 
questa la sede per l'esame di 
siffatta denuncia ed essa va 
trasmessa, unitamente a co­
pia della presente sentenza, 
alla competente autorità pe* 
l'ulteriore corso della giusti­
zia ». Si legge ancora che» 
agli indizi già valutati nella 
sentenza di rinvio a giudizio,-
va aggiunta un'opportuna 
valutazione dell'assistenza e 
dell'aiuto dato dal Sacchi al 
Fenaroli nel corso dell'istrut-
toria per eludere le indagini» 
In un altro passo della sen­
tenza il Sacchi viene definito) 
« ambiguo e sfuggente ». In-* 
somma il < supertestimone * 
è ancora lungi dall'aver chiu­
so la propria partita con la 
giustizia. 

Anche Inzolia è trattato 
molto rudemente. Si afferma 
che i giudici di primo gradoj 
nell'assolverlo, valutarono 
solo superficialmente, in ma­
niera non logica e non orga­
nica gli indizi che erano 
emersi a carico del commer­
ciante milanese. Si conferma 
perciò che fu Inzolia a pre­
sentare Ghiani («tempra di 
delinquente eccezionale») a 
Fenaroli senza fare però par­
ticolari pressioni sull'amico 
ed assistette, in modo non 
determinante, ai vari incon­
tri tra i due; la sua parteci­
pazione al delitto fu minima. 
Grazie a questa circostanza 
e dati i rapporti di quasi di­
pendenza di Inzolia nei con­
fronti di Fenaroli, al terzo 
uomo del delitto di via Mo­
naci sono state concesse due 
attenuanti che hanno conte­
nuto la pena entro il limite 
di tredici anni. 

Del commerciante milane­
se in un altro punto della 
sentenza si sottolinea la « ot­
tusità morale, mostrata anche 
nel corso del giudizio # se­
condo grado». 
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\ Centinaia di giovani presenti alla manifestazione 
1 

FERMA CONDANNA Al «SATIRI »'.:. I 

DELL'AGGRESSIONE USA NEL VIETNAM 
Votato un ordine del giorno - Il discorso del compagno Paolo Bufalini -Migliaia di tele­
grammi da tutta Italia al Comitato della pace — // sen. levi presente alla combattiva riunione 

! _ : _ 

U n aspetto de l la mani fes taz ione al Teatri del Satiri: 
parla Bufa l in i . Gli è accanto Carlo Lev i . 

Una forte manifestazione di protesta 
contro la vile aggressione americana al 
popolo della repubblica democratica del 
Viet-Nam si è svolta ieri, con l'adesione 
di un largo schieramento di partiti e per­
sonalità e con la partecipazione di cen­
tinaia di giovani studenti ed operai, al 
teatro dei Satiri. Alla presidenza erano 
il senatore Paolo Bufalini del PCI. il 
dott. Piero Ardenti della direzione del 
PSIUP. il dottor Ubaldo Moronesi del 
Comitato nazionale della Pace e Roberto 
Aliboni presidente dei Goliardi Autonomi. 
Alla manifestazione è anche intervenuto 
il sen. Carlo Levi. 

Centinaia di giovani si sono stipati nella 
saia del teatro dei Satiri ed hanno ascol­
tato le parole di denuncia contro l'impe­
rialismo USA e di solidarietà con l'eroico 
popolo vietnamita e con tutti gli altri 
popoli che stanno sostenendo le lotte di 
liberazione nazionale pronunciate da tutti 
gli oratori che si sono succeduti sulla tri­
buna. 

Il dott. Moronesi nel suo breve Inter­
vento ha informato tutti i presenti alla 
manifestazione che al Comitato nazionale 
per la Pace sono giunti in questi giorni 
migliaia di telegrammi, di ordini del 
giorno, di documenti di solidarietà per 
il popolo del Viet Nam inviati dai Co­
muni. dalle fabbriche e dai luoghi di 
lavoro. In quei documenti — ha detto 
Moronesi — si invita anche il governo 
italiano ad assumere una posizione auto­
noma che contribuisca alla distensione 

Al termine della manifestazione è stato 
approvato un ordine del giorno nel quale 
« 1 democratici -: romani denunciano alla 
opinione pubblica e al governo il nuovo 
atto aggressivo compiuto freddamente dal­
le forze armate degli USA contro la RDV 
e ricordano come quell'aggressione fosse 
da tempo preparata ». 

Il compagno Bufalini nel suo intervento 
ha anzitutto espresso solidarietà e ammi­
razione per il popolo del Viet-Nam. per 
i partigiani, combattenti eroici ed imbat­

tibili che da venti anni lottano contro la '. 
oppressione coloniale per •• l'indipendenza 
del loro paese e per essere essi soli pa­
droni del proprio avvenire. Quel popolo, ' 
ha detto l'oratore, con la sua lotta tenace 
ha messo in crisi la politica imperialista 
dei governi USA e dei governi fantoccio 
imposti dagli imperialisti. 

Che gli americani, ha proseguito, siano 
consapevoli del fallimento della loro poli­
tica nel Sud-est asiatico è dimostrato dal 
dibattito intensissimo, quasi angoscioso. 
sul Viet-Nam che si svolge da oltre un 
anno nel loro paese; essi percepiscono 
questo stato di cose e tuttavia non .anno 
come uscirne fuori manifestando in que­
sto modo. con una evidenza impressio­
nante, le contraddizioni dell'imperialismo. 
E la situazione nel Viet-Nam. ed in genere 
nel Sud-est asiatico, è estremamente peri­
colosa per la pace mondiale. 

A questo punto il compagno Bufalini 
ha denunciato con forza la posizione del 
governo italiano che è stata espressa 
attraverso • le dichiarazioni, quanto mal 
impegnative dal presidente del Consiglio, 
tanto più gravi perchè fatte nel contesto 
della esposizione programmatica del nuovo 
governo e del voto sulla fiducia, e attra­
verso le dichiarazioni del ministro degli 
esteri Saragat. Sono dichiarazioni, ha affer­
mato Bufalini, piatte, pedisseque, servili 
ed umilianti. Il governo italiano, ha con­
cluso l'oratore, deve far pesare una ;:ua 
posizione autonoma, deve far sentire non 
solo agli estremisti americani, ma a 
Johnson stesso che l'Italia non è disposta 
a seguirli, non è disposta a seguire 
Johnson in questa politica che ottiene lo 
assenso di Goldwater: questo è il solo 
modo di influire positivamente anche nella 
drammatica e profonda crisi che scuote il 
popolo americano. Anche in campo inter­
nazionale le minacce della destra si com­
battono non con la politica, del meno 
peggio, non subendo ricatti, ma contrap­
ponendo un'altra politica e lottando coe­
rentemente per essa. 

Iniziata la settimana «al contagocce » 

Acqua: proteste e d isagi 
Forse tornerà 

prima di sabato 
E' mancata da mezzogiorno — A Salisa-
no operai e tecnici lavorano giorno e notte 

•.;•-. Pr ime ventiquattro ore senza acqua. Come è andata? Proteste, telefonate, 
code alle fontanelle. Come al solito, insomma. Soltanto che il disagio, questa 
volta, è stato minore perchè gente in città ce ne è un po' meno e poi perchè 
quasi tutti i rimasti si sono preparati pieni ogni sorta di recipienti. Ma du­
reranno per 30 ore le scorte? Eppoi è sempre un disagio, con questo caldo, dovere 
rinunciare al bagno o alla doccia e, rinfrescarsi e lavarsi con l'acqua misurata nella 
catinella. L'ACEA ieri, con le autobotti, ha fatto fronte alle richieste più necessarie 
e urgenti: ospedali, istituti, collegi, comunità e ha continuato a rifornire le borgate. 

Nei prossimi giorni, sen-

i_ ; — i 

Il vice di Al Capone 

Così i turni 
OGGI (fino alle 6 di mercoledì) 
e VENERDÌ' (fino alle 6 di sabato): 
Portuense, Gianicolcnsc, Magliana, Ponte " Galena, 

, Ostiense (tra la via Ostiense e la Cristoforo Co­
lombo). 

DOMANI (fino alle 6 di giovedì) 
• SABATO (fino alle 6 di domenica): 
Madonna - del Riposo. Gregorio VII e adiacenze. 
Suburbio Gianicolense, Trionfale. • Delle Vittorie, 
Prati , Borgo, Flaminio, Trastcfere, Ripa. EUR, 
Cecchignola, Cristoforo Colombo. 

I 

I
' Suburbio Gianicolense, Trionfale. • Delle Vittorie, . 

Prati , Borgo, Flaminio, Trastcfere, Ripa, EUR, I 
Cecchignola, Cristoforo Colombo. > 

I GIOVEDÌ'(fino alle 6 di venerdì): I 

I 
Giustiniana, Tomba di Nerone. Villaggio dei Cro- I 
nisti. - Casalotti, Primaval le , Torrevecchia, Camil- I 

I
luccia e adiacenze, Tor di Quinto, Monte Mario, Bai- • 

duina, Testacelo, San Saba, Aventino. I 
l _ * _ _ 1 

, Il giorno | p i C C O l a 
r)r»l. martrdl 11 aen- M. Onci, martedì 11 aeo 

sto (244-142). Onurh-i- I 
•Ileo* Sasanaa. II tote | 
forge alle 5,1* e tra­
monta alle IMI- Lo- I 
na: primo quarto II IX | 

. — I 

': - Cifre della città 
Ieri sono nati 114 maschi e 

V" 93 femmine. Sono morti 24 ma* 
:•,'" acni e 2l femmine, del quali 
';\' & minori dei sette anni. Sono 
!'". stati celebrati 36 matrimoni. 
'.-'' Temperature: minima 13. mas-
; - «Ima 23. Per oggi l metcoro-
>.'- loghi prevedono temperatura 
>V ovunque in diminuzione 

L- N Colla 
l-'- Un bel bambino che si chi** 
'..- : mera Giovanni, è arrivato a 
| '.-* rallegrare la casa del compagno 
' •Cesare De Simone, collega di 
•*: « Vie Nuove «. A papà Cesare. 
i -• aita mamma Giselda e al pie* 

'/;> colo Giovanni, gli auguri pia 
>P belli dell'Unità. 

$ $ . * : ' ' • • • ' ' ' • ' • 

>fk' Enzo Alesai, figlio del com-
* pagno Remo, si è sposato ieri vi° mattina con la signorina As-

aunta Fantini. Alla coppia gli 
auguri del compagni della texio-

cronaca 

Nozze 

Marzio e dell'Unita. 

La signorina Anna Causati, 
figlia di Giufeppe Causati, ad­
detto al cerimoniale del comu­
ne. si é unita ieri In matrimo­
nio con Paolo Vanni, nel',;» 
chiesa dei Ss. Nereo ed Achilleo 
Agli sposi gli auguri dell umt-Y 

Lutti 
E* deceduto il compagno An­

tonio Rubeo. vecchio antifasci­
sta. iscritto alla sezione dell'Ai-
borono. I funerali si svolgono 
stamane alle 10 partendo dalla 
abitazione di viale Furio Ca­
millo 62. Ai familiari del com­
pagno scomparso giungano le 
condoglianze dei compagni del­
la sezione Alberone • dell Unità. 

Dopo un intervento chirur­
gico è deceduto il compagno 
Francesco Capuzzolo. Iscritto al 
partito sin dalla fondazione, 
appartenente alla cellula Poli­
grafico di piazza Verdi. 1 fu­
nerali si svolgono oggi alle 15. 
partendo dalla camera mortua­
ri» del Policlinico. Al familiari. 
I compagni del Poligrafico in­
viano sentite condoglianze alle 
quali si associa il nostro gior­
nale. 

z'altrò, le r ichieste per l e 
autobott i a u m e n t e r a n n o . 
Fra l'altro, ieri, l 'acqua n o n 
è mancata dal la mezzanot ­
t e c o m e era s tato annun­
ciato, m a da mezzog iorno 
circa. Tanto che, qua lcuno , 
già sperava che la sua abi­
taz ione fosse stata d iment i ­
cata. oppure che la ripara­
zione del guasto nella cen­
trale di Salivano. ' fosse stato 
riparato in quattro e quat-
tr'otto. Ma proprio all'ora di 
pranzo, i rubinetti sono ri­
masti asciutti nelle case del­
la Giustiniana, della Tomba 
di Nerone, al villaggio dei 
cronisti, alla borgata Casa-
lotti. a Primavalle, a Torre-
vecchia. alia Camilluccia e 
nelle adiacenze, a T o r . di 
Quinto, a Monte Mario, alla 
Balduina, a Testacelo, a San­
ta Saba, e all'Aventino. Que­
ste zone riavranno l'acqua 
alle 6 di questa mattina e ri­
marranno ancora all'asciutto 
da giovedì, sino alle 6 di ve­
nerdì Oggi toccherà alle zo­
ne Portuense, Gianicolense. 
Magliana. Ponte Galena e O-
stiense (fra la via Ostiense 
e la Cristoforo Colombo'. 

Il disagio <60 ore comples­
sive senza acqua, a turno) 
secondo le previsioni di mas­
sima dell' ACEA durerà sino 
al giorno dopo Ferragosto. In 
molte case, dove l'acqua, in 
questa torrida estate, sono 
stati più 1 giorni in cui non 
è arrivata che il contrarlo, 
il malcontento è vivissimo. 

C*è stato un guasto im­
previsto il 20 giugno scorso 
nella centrale di SaiUano è 
saltato all'aria un macchi­
nario e per poco due operai 
non ci lasciano la vita. Da 
allora, dall'acquedotto del Pe­
schiera. sono giunti in città 
mille litri al secondo in me­
no. Ed è cominciata la gran 
sete e i turni. Ma non è che 
prima la situazione fosse mi­
gliore e che gli utenti serviti 
dall'Acqua Marcia sguazzino 
in vasche colme. 

Ecco perché i cittadini, mal 
Sopportano anche questa in­
terruzione del flusso. Ora 
sembra che i tecnici del-
l'ACEA facciano tutto il pos­
sibile per terminar» al più 
presto il montaggio del mac­
chinario guasto. Squadre di 
operai lavorano giorno e not­
te. ininterrottamente, nel 
sotterraneo di Salisano. For­
se l'erogazione dell'acqua — 
dicono air ACEA — tornerà 
normale e tutti i turni ver­
ranno aboliti per Ferrago­
sto. Speriamo. 

A Regina Coeli 
Frank Frigenti 

Frank Frigenti, il celebre vice di Al Capone e di Frank Cop­
pola, è finito In galera, accusato di porto abusivo di coltello, 
tentata estorsione e minacce gravi. Il gangster, ormai me-
lanconicamente avviato sulla via del tramonto, ha preteso, 
con maniere brusche, dei danari da un noto giornalista, 
Giancarlo Fusco, che, servendosi delle sue informazioni, 
aveva scritto, tempo fa, dei servizi sulla malavita degli 
- anni ruggenti >. Giancarlo Fusco aveva già saldato Frank 
Frigenti ma il vice di Al Capone, ha continuato a chiedere 
soldi: l'altra sera, ai è presentato nel ristorante dove il gior­
nalista stava cenando e lo ha minacciato di guai grossi, s e 
non si fosse sbrigato a regolare i « debiti >. E' bastato il 
proprietario del locale, un uomo corpulento e deciso, a 
« calmare - il gangster in disarmo: poi la polizia ha pen­
sato al resto. (Nella foto, Frank Frigenti, quando era rico­
verato in ospedale per una grave malattia alla gola) 

Troppo alti i contributi 

Protestano 
i contadini 

N u m e r o s i s s i m e a s semblee d i col t ivatori dirett i s o n o 
s tate indet te nei Comuni del la provinc ia di Roma dal la 
Al leanza de i contadini per protes tare contro la pesante 
riscq&sione dei contributi 
previdenzial i e ass istenzial i 
per l 'anno in corso. Durante 
le assemblee I dirigenti del­
l'Alleanza contadini raccolgo­
no i ricorsi che i coltivatori 
hanno fatto contro l'operato 
della Bonomiana. Un manife­
sto inoltre; nel quale si de­
nuncia e si protesta contro 

l'incredibile decisione dell'as­
sociazione di Bonoml è stato 
affisso in tutti 1 comuni del­
la provincia. 

La consegna delle cartelle 
di pagamento ai destinatari 
ha suscitato ovunque una 

grande-indignazione che è sfo­
ciata subito in un primo ge­
sto di protesta. Scadeva ieri, 
infatti, il termine di paga­
mento per la prima rata, ma 
sono migliala i contadlr! che 
non hanno voluto far fronte 
a questo pesante onere. Al­
tra migliaia sono coloro. Inol­
tre. • che non hanno potuto 
pagare le cartelle. La situa­
zione nelle campagne è grave 
e i più colpiti sono i colti­
vatori diretti di piccoli fon­
di. per 1 quali l'aggravio dei 
contributi è molto forte. 

?v .•• • .* •..•• 

. i . 

Pierino Lepri, 33 anni, 
quando si è ; accasciato 
cominciato a piovere e 

stava trasportando della sabbia 
al suolo, morto - Aveva appena 
un boato aveva lacerato l'aria... 

La scarica mortale 
causata dal fulmine ? 

La folgore si è abbattuta su un traliccio, provocando un 
corto circuito in due cavi scoperti, vicino all'operaio 

F o l g o r a t o n e l c a n t i e r e . U n o p e r a i o , P i e r i n o L e p r i , 3 3 a n n i , è s t a t o u c c i s o 
d a u n a v i o l e n t a s c a r i c a e l e t t r i c a : s t a v a t r a s p o r t a n d o d e l l a s a b b i a q u a n d o s i 
è a c c a s c i a t o a l s u o l o , s e n z a u n g r i d o . L ' h a n n o s o c c o r s o d u e c o m p a g n i d i l a ­
v o r o , s c a r a v e n t a t i a t e r r a a n c h ' e s s i d a l l a s c a r i c a , e , i n s i e m e a g l i a l t r i o p e r a i , 
l 'hanno adagiato su un'auto di passaggio: è spirato durante il tragitto verso il San 
Giovanni . Gli uomini del la polizia, del l ' ispettorato del lavoro hanno indagato a 
lungo per accertare le cause della grave sc iagura: dapprima, h a n n o pensato e reso 
noto che P ier ino Lepri era morto perchè l ' impianto elettrico era asso lutamente mal­
tenuto e d u e cavi e lettr ic i 
scoperti a v e v a n o provocato 
un corto circuito che si era 
scaricato a terra e ; quindi 
grazie all 'acqua — aveva 
appena cominciato a pio­
vere — addosso a l lo sven­
turato operaio. Poi , dopo 
un nuovo sopral luogo, dopo 
altri accertamenti , h a n n o 
modificato parzialmente la 
versione: un fulmine si sareb­
be abbattuto su un traliccio 
dell'alta tensione, provocando 
una violentissima scarica in 
direzione del cantiere, molto 
vicino. La scarica a sua volta 
avrebbe provocato il corto 
circuito tra i due fili vicini e 
scoperti. ' Comunque, > rimane 
il fatto del cavi scoperti e. 
quindi, dell'esistenza di gravi 
responsabilità. 

La sciagura è avvenuta alle 
14.40 precise. Pierino Lepri 
lavorava da tempo con l'im­
presa di Delio Ilari e Dome­
nico De Vilis, che sta co­
struendo una serie di palaz­
zine in via Albona. a Villa 
dei Gordiani. 

Non viveva a Roma: abitava 
con la moglie e due figli a 
Sgurgola, un paese della Mar-
sica. La disoccupazione, la 
mancanza di • prospettive. Io 
avevano costretto a cercar la­
voro. come tanti altri, lonta­
no di casa. E la distanza non 
gli permetteva di fare su e 
giù: durante la settimana, si 
arrangiava, per dormire, nelle 
baracche dei cantieri. Solo, nei 
giorni di festa, tornava dal 
suoi. 
? Era un manovale, Pierino 
Lepri: ieri, era stato incarica­
to di trasportare con una car­
riola della sabbia sino all'im­
pastatrice. Alle 14.40, dunque, 
aveva appena finito di cari­
care e stava avviandosi: qual­
che attimo prima, il cielo si 
era oscurato ed aveva comin­
ciato a piovere. Minacciava, 
anzi, il temporale. •« Abbiamo 
sentito un tuono fortissimo — 
hanno raccontato ai poliziotti 
Giuseppe Michienzi e Gio­
vanni De Marco, che stavano 
lavorando un metro più in la, 
a caricare del brecciolino — 
un attimo, proprio un.attimo 
dopo, siamo stati scaraventati 
a terra — ci siamo rialzati su­
bito, ed abbiamo visto che 
Pierino non si tirava su... Non 
si lamentava nemmeno: siamo 
corsi e, subito, abbiamo capi­
to che stava morendo... 

Impegnati nel soccorrere 
Pierino Lepri, gli altri operai 
e i dirigenti del cantiere non 
hanno neanche pensato sul 
momento alle eventuali cause 
della sciagura: in molti anzi, 
hanno creduto ad un malore 
dello sventurato operaio. Poi, 
mezz'ora dopo, sono giunti gli 
agenti del commissariato e 
della Mobile, i funzionari del­
l'Ispettorato del lavoro e sono 
cominciate le indagini. L'ino* 
tesi del malore è crollata su­
bito: gli investigatori hanno 
notato che l'impianto elettri­
co del cantiere era in pessi­
me condizioni, che molti cavi 
erano scoperti e privi di iso­
lamento a cominciare dai due 
che andavano dal montacari­
chi all'impastatrice ed erano, 
appunto, accanto al Lepri. Co­
si. hanno pensato che i due 
fili si erano toccati ed erano 
entrati in corto circuito e che 
la successiva scarica era Anita 
sul terreno: l'acqua, le quat­
tro gocce di pioggia che era­
no cadute sino a quel momen­
to. l'avrebbe poi « condotta -
addosso al Lepri, uccidendolo. 
Giuseppe Michienzi e Gio­
vanni De Marco erano rima­
sti illesi solo per una fortu­
nata circostanza: : erano en-
trnn-'ii su un mucchio di brec­
cia. dove l'acqua non aveva 
fatto ancora pozzanghera. 

Tre o quattro ore più tar­
di. la versione è stata modifi­
cata. Il dott Pinto, dell'ispe-
forato del. lavoro, il mare­
sciallo Di Bella e un tecnico 
delle ferrovie avevano ap. re­
so, continuando le indagini 
altri particolari interessanti: 
soprattutto, che un fulmine si 
era scaricato, proprio alle ore 
14.40. su un traliccio della li­
nea ferroviaria Roma-Orte. 
che corre a pochi metri dal 
cantiere, provocando per 4 
minuti l'interruzione della 
corrente e una scarica di 20 
mila volts. che si è abbattuta 
sul cantiere facendo esplode­
re tutte e quattro le scatole 
di derivazione e in pratica 
tutto l'impianto elettrico e 
provocando la morte di Pieri­
no Lepri. 

il partito 
Manifestazioni 

NKTTUVO. ore 1$, ' comizio 
con Freddimi: V1COVAHO. ore 
19, comizio con B. Bracci-Toni; 
APPIO LATINO, ore 19.3S, as­
semblea; TinURTlNO il i , ore 
za, assemblea con Favelli; Tl-
BURTINA, ore 20, C. D. eoa 
Iavlcoll. 

Il cant iere del la sc iagura 

Confetti 
fiori e 

schiaffoni 
E* durato solo quattro | 

giorni il viaggio di nozit 
di Luigi .Alessandrini e I 
Giuliana Farina, e sono I 
stati quattro giorni di li­
ti furibonde, minacce e 
schiaffoni e che si sono 
conclusi in modo ancora I 
più insolito, i l piovane | 
marito, in/atti, giunto a 
Livorno e fermatosi di- I 
narui all'ospedale civile I 
ha brutalmente schiaffeg- i 
piato la sposina svinaen- I 
dola alla fine, iti malo mo­
do, fuori dell'auto. La 
donna era a terra quando 
l'uomo ha rimesso in moto . 
la iattura allontanandosi I 
a tutta velocità. I 

La sposetta, soccorsa da 
alcuni passanti che aveva-
no assistito alla scena, è 
stata accompagnata al I 
Pronto soccorso dell'ospc- I 
dalc dove è stata medica- • 
ta e invitata poi a fornire I 
alla polizia una completa 
narrazione dei fatti. E' ve- I 
nuta, così, fuori • tutta la ' 
storia di questo brevissi- • 
«io mafrJmoTifo. I 

I due giovani, ambedue 
romani, si erano sposati 
nella Capitale quattro 
giorni fa. Fiori, auguri e i 
confetti e poi la partenza \ 
in macchina per una lun­
ga luna di miele nelle Al- I 
pi francesi. Ma appena I 
soli i due hanno comin~ • 
ciato a litigare furiosa- \ 
mente. Tutti i 7natrtmonl 
hanno bisogno di rodag- I 
glo, e noto, e quindi di 
buona volontà. Ma sembra I 
che Luigi Alessandrini sia I 
un tipo nervoso e non di- . 
sposto ad essere contrad- I 
detto. Di qui i violenti II- ' 
tigi. j 

La situazione insoppor- I 
labile costringeva la spo- . 
slna a chiedere al marito I 
di tornare subito a Roma. * 
71 viaggio di ritorno s'in- • 
tcrrompeva però brusca- \ 
mente all'ospedle di Li­
vorno. La polizia sta ora I 
ricercando l'Alessandrini I 
che è stato denunciato. . 
Una volta che i due si I 
rincontreranno faranno la ' 
pace? Chissà. i 

Impressionante catena di sciagure 

Sei morti sulle strade 

nello spazio di poche ore 
Tra le vittime il maestro di ballo di Sophia Loren 

S e i p e r s o n e h a n n o p e r s o l a v i t a , i e r i , i n u n a t r a g i c a , t e r r i b i l e s e r i e d i i n c i ­
d e n t i s t r a d a l i : d u e p e r s o n e s o n o m o r t e s c h i a n t a n d o s i c o n u n a « F u l v i a « c o n ­
t r o u n a l b e r o s u l l a v i a d e l M a r e . U n al t r o g i o v a n e s i è s c o n t r a t o f r o n t a l m e n t e 
c o n l a s u a v e s p a c o n t r o u n a 500 , a l l a P a s s e g g i a t a A r c h e o l o g i c a , e i n f i n e s t a n o t t e , 
una 600 con quattro persone a bordo si è fracassata contro un pa lo della luce a 
viale Trastevere: d u e degl i occupanti s o n o morti dopo pochi minut i , a l l 'ospedale . 
Un altro aviere inf ine è morto in un inc idente all'aeroporto di Prat ica di Mar*. 
Enrico S a m m a r t i n o , un not iss imo ballerino, ed Aldo Giuseppe Ferrantes, un can­
tante, sono morti ieri, al­
l'alba. in un drammat ico 
inc idente s tradale : la < Ful­
v ia » del S a m m a r t i n o si è 
schiantata a forte ve loc i tà 
contro uno dei grossi al­
beri che cos tegg iano la v ia 
del Mare. Il cantante , 36 
anni . Circonval laz ione Gia­
nico lense 47, è spirato sul ­
l'auto che lo stava traspor­
tando all'ospedale: il balle­
rino tre ore dopo il ricovero. 
Enrico Sammartino. via del­
l'Acquedotto Alessandrino 101. 
aveva 39 anni e. dietro le 
sue spalle, una serie di suc­
cessi e di affermazioni. Era 
stato primo ballerino del 
Teatro dell'Opera e della 
Scala e. successivamente. 
era passato alia rivista. A-
veva lavorato con Totò, 
Macario e Nino Taranto: 
aveva insegnato danza a 
Sophia Loren. quando la bel­
lissima attrice - era anco­
ra agli inizi della carriera. 
Recentemente , era stato 
anzi richiamato dalla Loren. 
per una serie di altre lezioni. 

Spaventosa sciagura, sta­
notte, poco prima della 2. a 
viale Trastevere: una 600. a 
cento all'ora, si è schiantata 
contro un palo di ferro della 
luce, all'altezza di via Tra-
versari. La parte destra della 
macchina si è completamente 
fracassata e 1 due giovani. 
Rocco Bonifacio. 38 anni, via 
Monte delle Capre e Vincen­
zo Mastrata. 32 anni, via di 
Genereosa. che viaggiavano 
appunto su quella parte del­
l'utilitaria sono morti pochi 
minuti dopo il ricovero al 
San Camillo. 

Altra sciagura, questa not­
te. alla Passeggiata Archeo-
lozica. Un giovane di 24 an­
ni. Bruno Panci. via Ariano 
Irpino. si è scontrato frontal­
mente, in sella alia sua - ve­
spa ». contro una - 5 0 0 - con­
dotta dal cancelliere D'Anen-
zo che procedeva in senso 
contrario. Lo scooterista è 
stato prontamente soccorso e 
trasportato al San Giovanni, 
dove è spirato 

Knrlco sammartino balla con Sophia Loren; l'attrice era 
agli iniil della sua carriera 

Bomba carta esplode 
in via Acaia: panico 

Una bomba cari A è euploia stanotte in via Acaia. noi prenci di 
San Giovanni, produccndo un piccolo squarcio noi suolo e man­
dando in frantumi un vetro di una 1100. di proprietà di Maria Ma-
strorosato. parcheggiata nel pressi. Lo scoppio, avvenuto poco 
dopo la mezzanotte, ha svegliato gran pane degli abitanti della 
zona che. allarmati, si sono precipitati per strada. Sul posto sono 
Intervenuti gli agenti del commissariato Porta San Giovanni, che 
si trova a pochi metri dal luogo dell'esplosione, e quelli della 
Mobile. Secondo la testimonianza di due giovani che transitavano 
nel pressi, l'ordigno sarebbe stato lanciato da uno del palaaat cir­
costanti. • ^ 
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Banditori 1 9 6 4 
Q\E VIVESSIMO in un 
« ^ borgo medioevale 
* ^ sentiremmo ric/tiami 
di tromba, e batter di 

1 tamburi, e scalpitar di ca­
valli che recano in sella • 

K t banditori. Poco dopo,-, 
con voce tonante senti-; 

remmo proclamare: «... 
preso in esame il grave 
problema relativo al disa­
gio provocato dall'invaslo-

. ne degli zingari; consta-
iato le gravi conseguenze 
dell'intensa infiltrazione di 
individui dediti all'accat­
tonaggio, sporchi, laceri, 
petulanti... si chiede che 
sia vietata la sosta alle 
tribù di zingari e data al­
le Forze dell'Ordine la 
possibilità dì trarre in ar­
resto chiunque importu­
ni stranieri e italiani a 
scopi di questua o di rag­
giro. In caso contrario... 
le associazioni di catego­
ria si vedrebbero costret­
te a provocare entro il 
mese d'agosto una mani­
festazione di protesta di 
incalcolabile portata per 
far conoscere a tutto il 
Paese la gravità di una 
situazione che mette as­
surdamente in pericolo, a 
causa degli zingari, la de­
licata stabilità di un im­

portante settore dell'eco­
nomia... ». • ' ' r 

Il proclama — che ci è 
stato trasmesso dalla gra­
fìa fredda e impersonale 
della telescrivente — ha 
il sapore di cose antiche. 
Ma l'hanno escogitato, di­
scusso, approvato nel '64 
le Aziende Autonome di 
Soggiorno del Veneto, del­
l'Emilia, delle Marche. 
Sorpresi? No: è tempo 
di proclami: contro i «pap­
pagalli », contro i t rumo­
ri, contro la libertà di 
varcare le reti dorate del­
le spiagge « non libere ». 
E Milano lancia la sua 
grande campagna « A/i/a­
no pulita ». 

Sappiamo come il la­
sciarsi prendere la mano 
dall' incauta voluttà di 
stender proclami possa 
fare brutti scherzi. Si co­
mincia a farne uno giu­
sto, ma poi il bisogno di 
vedere in qualche modo 
affermate la propria vo­
ce e autorità fa spesso 
scivolare gli estensori nel 
ridicolo, nell'assurdo. E il 
summenzionato proclama 
già si pone su questa chi­
na presumendo di salva­
re la « delicata stabilità » 
dell'economia italiana 
compromessa, pare, dalla 
presenza degli zingari. 
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La drammaticità delle 
• parole e immagini: «spor-, 

chi, laceri, petulanti» fa 
temere il peggio. La «gen­
te bene» è in allarme, il 
ministro dell' Economia 
certamente • preoccupato, 
gli albergatori pronti a 

, v far intervenire uscieri e 
uomini di fatica contro 
chi abbia sembianze zin­
garesche e miri a varcare 
le soglie delle località di 
svago e di riposo. Tutto 
questo — che si accorda 
pienamente con un certo 
tipo di « politica turisti­
ca» — ci lascerebbe in­
differenti se non ci risov­
venisse alla memoria il • 
famoso vecchio cartello 
« Vietato ai cani e ai ci­
nesi » e se non risentis­
simo nelle orecchie quel 
vago tono usato non mol­
ti decenni or sono da chi 
cominciava a parlare di 
razze, di colore di pelle, 
di tradizioni da salvaguar­
dare e così via. 

La « difesa delta lira » 
e dell'economia può bat­
tere molte strade; ma se­
guire il piccolo rivolo, cui 
viene dato il nome di 
« zingaro », si rischia di 
perdere il sentiero buono 
per quello cattivo. 
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Itinerari toscani 

Vogliono trasformarla in un ritiro per milionari 

All'asta l'isola di Montecristo? 
Già si paga il pedaggio per visitarla - Una escursione indimenticabile dopo un viaggio di oltre 3 ore in mare 

DALL'INVIATO 
LIVORNO, agosto 

Montecristo, piccola Isola di 10 kmq. del-
I*Arcipelago Toscano, è l'unica che non 
«ospiti» un bagno penale. Ex riserva di 

\ caccia reale, ' è più facilmente raggiungi-
' bU« da Marina di Campo (Elba), noleggian-
' do una grossa barca a motore in collettivo — ! 
• altrimenti « con mezzi propri » — informano • 

laconicamente le poche guide turistiche che 
SM parlano. Tre ore e mezzo di motobarca, 
circa 2.000 lire di spesa ciascuno. Più — o 

?ueata è una novità — 500 lire d'ingresso al­
inola. 
In piacevole compagnia tre ore e mezzo tra­

scorrono veloci, di primo mattino, quando 
ancora la distesa del mare non è uno spec­
chio accecante. E man mano si avvicina 11 
portlcciolo, e si intravede la suggestiva mac­
chia verde della Cala Maestra, ci si rende 
conto che meritava porsi sulle orme degli ex 
regnanti e di quell'Edmondo Dantés, « Conte 
di Montecristo », creato dalla fantasia di Ales­
sandro Dumas. 

Per i novizi, l'escursione d'obbligo inizia 
dalla vallata della Cala Maestra e, quindi, 
su per gli irti sentieri che conducono fino 
alla massima altitudine (640 m. s.m.) da do­
ve si dominano le splendide scogliere di gra­
nito. Si attraversa una foresta incantata, d'al-

! *F • '£K&$?\ 

• g M M P H H P r «. .•> f 

àZtEHOA MlWiMAli d t i tO STATO 
MsrruiMC ««SflWlSC* tiss<« » ^ « > 

0/Wf Jfl 01 ACCESSO 

N-v -
fri '* 

\ , 

Isola d i Montecristo: uno dei cartell i 
eh * vietano l'accesso ai v is i ta tor i . 

to fusto, punteggiata da palme, enormi eu­
calipti, agave; popolata di animali selvatici 
ma (ignari della doppietta) fiduciosi e traso­
gnati. Capre selvatiche, conigli e pernici fug­
gono tra 1 piedi come animali dà cortile. Qua 
e là sorgenti d'acqua limpida e freschissima. 

e Un Eden, è l'Eden » — : sussurra una 

^
lendlda fanciulla dall'accento genovese che \ 
era diligentemente preparata sulle storie 

e le leggende di.tOglasa» e «Artemisia», 
corno in tempi remoti ai chiamò quest'isola. 

Unici abitanti, la simpatica • ospitale fa­
miglia dei guardiani: padre, madre, figlia, 
genero e due nipotini. Da loro apprendiamo 
la lista abbastanza lunga di personaggi che 
« con mezzi propri » hanno visitato Montecri­
sto: da Walter Chiari alla Regina d'Olanda 
a Giorgio Vecchietti. • • 

Già, Giorgio Vecchietti: 6 da « TV 7 » che 
si è conosciuto il progetto di fare dell'isola 
un ritiro prezioso per 1 moderni re dell'in­
dustria e della finanza. E' cosi, conversando, 
che ci tornano in mente le 500 stranissime li­
re pagate per l'ingresso all'isola. Strane, fino 
a che non ci accorgiamo di un cartello af­
fisso ad un pino, sul quale si legge: «Divie­
to di accesso, azienda demaniale dello Sta­
to. Concessione Consorpesca; gestione OGLA . 
SA S.p.A. Roma». • 

Pescatori? A meno che nell'«Eden» o tra 
le rovine dell'antica abbazia costruita nel -
quinto secolo da S. Momiliano, non vi siano 
fantasmi dediti alla pesca, a Montecristo pe­
scano solo i guardiani, i quali, per mangiare 
aragoste e quant'altra grazia può offrire il 
mare, non hanno bisogno di stabilire rappor­
ti consortili fra i membri della famiglia. E 
la « Oglasa »? Tutto lascia capire che si tratti 
di una subconcessionaria (in barba ad un 
preciso divieto del codice di navigazione) che 
aggrappata a chissà quali « regali » maniglie, 
è riuscita ad ottenere la privatizzazione di 
un'isola, e cioè di una fetta del comune di 
Portoferraio! 

Un'altra isola «venduta», dunque? Tra po­
co questo « Eden » passerà in proprietà di 
un gruppo di speculatori, che e riuscito a 
mungere (senza troppa fatica) anche alcune 
centinaia di milioni dalla Cassa del Mezzo­
giorno per costruire il molo del porticciolo? 

Turismo « selezionato », come si dice. Ci 
viene in mente la circolare del ministro del 
mare on. Spagnoli!, nella quale — mentre si 
« rapiscono » isole intere — raccomanda alle 
Capitanerie di Porto di disporre, per le nuove 
« concessioni », che ogni 200 metri di priva­
tizzazione si riservi 20 metri (dice proprio 
20 metri!) di spiaggia libera. Qui. strippati, 
su un piede solo, potranno avere il loro 
« fazzoletto » in riva al mare coloro 1 quali 
non possono o non vogliono pagare balzelli. 
Per sgranchirsi un poco potranno poi — sem­
pre secondo le solerti premure del mini­
stro — passeggiare sulla battigia per una 
profondita di cinque metri. 

Affrettatevi a visitare Montecristo, perchè 
è probabile che tra non molto ci possiate an­
dare solo se nella vostra cerchia di amici 
c'è un miliardario. A meno che... 

. o. n. 
NELLA FOTO SOPRA IL TITOLO: Il porticciolo 
«ioll'tsola di Montocritto. E' visibile «no dolio 
motobarche cho cellofano Marino di Campo (Elba) 
con (Isolotto. 

Capri: 
l'isola 

azzurra 

Taormina: 
il «dolce 
clima» 

s Tutti o fornai isti 
. Il turismo 

- N « prigioniero » 
"* CLUSONE, agosto 

HO LETTO l'articolo «Al­
l'assalto del filo spina­
to per fare i bagni nel 

Garda» apparso recentemen­
te sulla pagina «L'Unità va­
canze». Il filo spinato sta di-
Tentando un simbolo del no­
stro turismo. Sono a passare 
le ferie a elusone. La «Con­
ca verde» di questa località 
bergamasca è meravigliosa. Pi­
nete vastissime su dolci. lun­
ghi pendii. Tappeti verdi che 
sono una gioia degli occhi. E 
si dice che nelh: pinete, di 
questa stagione, sia possibile 
cogliere in abbondanza fra­
gole e mirtilli, e nei boschi 
funghi e ciclamini. Si dice, 
soltanto. Perchè, in realtà, 
ovunque si vada, si erge sem­
pre minaccioso il cartello di 
«Proprietà privata - Vietato 
l'acne»*»», seguito da chilo-

metri e chilometri di filo spi­
nato. Intiere montagne sono 
avvolte dal filo spinato. Per 
i villeggianti, per i turisti (e 
sono migliaia che giungono al 
sabato e alla domenica da 
tutta la Lombardia e in par­
ticolare da Milano), c'è solo 
qualche piccolo spiraglio do­
ve ammucchiarsi. 

ANGELO PEDRAZZINI 
(Clusone - Bergamo) 

L'Abbazia 
' .di Sassovivo 

FOLIGNO, agosto 

SASSOVIVO si trova a 520 
metri sul livello del ma­
re, in questo monte sor­

ge una antica Abbazia bene­
dettina, tra una fitta bosca­
glia di lècci. Fu costruita ver­
so l'anno mille sul vivo sas­
so (ed è per questo che si 
chiama Sassovivo) e nel me­
dio evo fu centro di famosi 
studi. Ora» purtroppo, giace 

.5* 

in uno stato di grande ab­
bandono. »- - ' -- • • ' 

Sempre dalla parte opposta 
del Sassovivo abbiamo la fa­
mosa sorgente di acqua che 
prende il nome del monte e 
che è conosciutissima in Ita­
lia e all'estero. Le bellezze 
naturali di questo luogo so­
no state deturpate - da una 
orribile costruzione ad uso 
magazzino, per imprigionare 
l'acqua che scaturiva dalla vi­
va roccia, e fame una pro­
prietà privata e di specula­
zione. 

Il luogo potrebbe essere 
sfruttato sia turisticamente 
che per cure termali. La se­
te di guadagno, la grettezza 
di chi possiede certe proprie­
tà ove passa la famosa ac­
qua, non permetterà mai di 
sviluppare questa incantevo­
le zona, anche se tutto ciò 
che è sottosuolo è proprietà 
dello Stato. 

Gilberto Po/71 (via Oslo-
eie 19 - Foligno • PervfrtaJ 

La Marina Grande di ' Capri , l'abi­
tuale por to d i sbarco. 

SERVIZIO 
CAPRI, agosto 

I N QUESTI GIORNI si ripete con una 
certa insistenza che il clamore fatto 
intomo alle statue antiche ripescate 

dal fondo della «Grotta azzurra» sia la 
occasione per fare un po' di «battage 
pubblicitario». Ma i capresi respingono 
indignati l'insinuazione. L'isola — sosten­
gono — è un mito per il turismo mon­
diale e le servono poco gli espedienti 
di ripiego, per esercitare, come sempre, 
la sua attrattiva. 

Anche se quest'anno al stagione è in 
ritardo, qui sono ottimisti, ed è logico. 
Il turismo porta a Capri ogni anno 
qualcosa come otto miliardi di lire, ai 
quali non si può rinunciare. E proba­
bilmente anche quest'anno «l'isola azzur­
ra» non deluderà le aspettative. 

Per anni, dall'inizio dell'estate, la Cafè 
society di via Veneto si trasferiva nella 
« Piazzetta » e sui « Faraglioni », contri­
buendo con le sue bizzarrie, la sua vo­
glia di pubblicità e di divertimento a 
creare il mito della «Piazzetta», che at­
tirava molta gente. 

• Sono state le stravaganze di questi • 
personaggi, sempre intenti ad escogitare 
nuove stranezze e scandaletti turistico 
mondani, che hanno causato l'isolamen­
to progressivo dei « residenziali », gente 
che ora vive appartata, che si ritrova 
nelle feste che si danno nelle varie ville. 

Nelle ultime stagioni, però, la « dolce 
vita» caprese è apparsa stanca, i suoi 
simboli si vanno dileguando e, con essi, 
il mito della « Piazzetta », che era mo­
tivo di attrazione per un largo turismo 
di massa. Ma l'ottimismo dei capresi ha 
i suoi fondati motivi, e l'inizio di agosto 
sta dando loro ragione, nonostante tutto, 
e malgrado anche la congiuntura, e la 
concorrenza dei Paesi stranieri. 

La «Piazzetta» non è tutta a Capri. 
Anzi, il segreto dell'Isola sta principal­
mente nella sua attrezzatura turistica di 
prim'ordine, e soprattutto nella stupenda 
bellezza dei luoghi che furono l'ambiente 
preferito per gli svaghi raffinati di Ti­
berio e che vanno famosi in tutto il 
mondo. 

F.d.A. 
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SERVIZIO 
TAORMINA, agosto 

G W ALLA SPIAGGIA di Mazzarò, 
ad appena quattrocento metri da 
Taormina, si trova un ristorante: 

K II Pescatore », dove a sera, convengono 
numerosi gruppi. Non che il posto sia 
stato scoperto ora. E' solo una moda 
di stagione, sorta così, per caso, un po' 
come tutte le mode. Non si pensi con 
ciò che a Taormina, quest'anno, la gen­
te si occupi solo dei piaceri del palato. 
Tutt'altro. In genere, anzi è gente che 
vive con un certo stile aperto a molte­
plici interessi. 

Ma a « Il Pescatore J> ci si va perchè 
Mi può trascorrere una serata deliziosa 
e vi si può fare una cena tutta a base 
di pesce gustosissimo. Volendo servono 
anche del pesce spada, tanto per gradire. 
La strada che porta a Mazzarò, che con 
« Isola bella » è la stazione balneare più 
frequentata di Taormina, offre allo sguar­
do uno spettacolo incomparabile, scen­
dendo, con comode • curve, tra ville e 
giardini ricchi di ombrosi palmizi e di 
agrumeti. • 

In poche altre parti del mondo esiste 
un clima dolce come questo dove si 
possono fare tranquillamente i bagni di 
mare anche in pieno interno e le piante 
tropicali vengono su rigogliose. E intanto, 

' se fate una gita a Castel Mola, un riden­
te e caratteristico paesetto in cima a 
Monte Tauro, potrete godere, in contra­
sto con tanta mitezza, la vista impres-

• sionante dell'Etna nevoso. • 
Non sono pochi i grandi ricchi che 

usano « svernare » a Taormina, da dicem­
bre ad aprile. La tranquillità in quei mesi 
è perfetta. I monumenti, a Taormina 
numerosi, di epoca greco-romana e me­
dievale, ed assai suggestivi, sono meta 
di visite ininterrotte in tutte le stagioni 
dell'anno. 

Ma è nei mesi caldi che la vita in­
tensa ed il fervore delle iniziative, non 
danno respiro. Il « clou » della stagione 
viene raggiunto, ci è parso, con le ma­
nifestazioni che accompagnano rassegna­
zione del « Donatello d'oro ». uno fra gU 
innumerevoli premi cinematografici. 

F. d. A. 

Un'oasi in 
Val di Cecina 
f Casfe/fii/ovo, a 600 me­
tri sul mare - Camping 
fra ì castagni - Villeg­
giatura comoda e tran­
quilla 

DALL'INVIATO 

CASTELNUOVO VAL DI CECINA, 
agosto 

Quando arrivate a Castel-
nuovo Val di Cecina quasi 
non credete ai vostri occhi. 
Siete stanchi, sudati, nervosi, 
con la vostra automobile ave­
te dovuto fare dei giochi di 
equilibrio per mantenervi in 
strada ed ammirare lo stu­
pendo scenario che si para 
davanti ai vostri occhi; avete 
percorso, se venite da Pisa, 
110 chilometri, da Firenze 115, 
da Siena 76. Bene, la vista 
di questo paesino vi ristora; 
l'aria fresca, frizzante, effer­
vescente vi rimette in piedi, 
il verde dei castagneti che vi 
avvolgono da ogni parte vi 
ripaga di quello che avete 
sofferto. 

Castelnuovo è proprio come 
un'oasi in mezzo ad un de­
serto. Insomma, nessuno si 
aspetterebbe di trovarla lì. Si 
è abituati, dopo aver per­
corso chilometri e chilometri, 
ad un paesaggio del tutto di­
verso da quello che si in­
contra facendo una normale 
gita in montagna. Un paesag­
gio che forse in nessun'altra 
parte d'Italia ha un suo si­
mile. 

Sembra di essere sulla Lu­
na, o di vivere in un raccon­
to di fantascienza: nei pressi 
di Volterra e di Pomarance si 
stendono davanti agli occhi 
del turista immense colline 
aride, rinsecchite dai raggi del 
sole, fatte di terra grigia. E' 
una grande landa che fa da 
corona alla strada mentre i 
raggi del sole battono a per­
pendicolo, distribuendo sapien­
temente luci ed ombre. Le 
colline vi sembrano vulcani 
che da un momento all'altro 
possono esplodere. Quasi non 
credereste che la mano del­
l'uomo riesca a lavorare una 
terra slmile. 

Poi il paesaggio cambia di 
colpo. Improvvisamente ci si 
trova dinanzi un paese vivo, 
lindo, che sa di fresco: Ca­
stelnuovo Val di Cecina. Sia­
mo a 600 metri sul livello del 
mare: l'aria è salubre. A Po­
marance, a Larderello avevate 
la sensazione della durezza 
della vita di queste popola­
zioni: i paesi sono ì tipici 
paesi della Toscana, dove le 
fonti di lavoro sono ancora 
date dall'agricoltura — la ex 
« Larderello », ora ENEL, non 
ha infatti rappresentato l'in­
dustrializzazione della zona — 
dove la gente torna dal la­
voro dei campi a tarda sera 
e dove tutto è silenzio. 

Qui invece è diverso: nella 
zona centrale del paese c'è 
animazione, la gente fa la pas­
seggiatala serale, le ragazze 
sfoggiano vistosi e . colorati 
pantaloni; ai lati delle ripi­
de stradine numerose mac­
chine sono in sosta. Dai ta­
volini dei bar, della Casa del 
Popolo qualche vecchio guar­
da con aria pensierosa tutto 
questo movimento: in poco 
tempo l'industria del turismo 
si è sviluppata con forza ma 
non è in grado, per fortuna, 

di distruggere, cosi come av­
viene da altre parti, le bel­
lezze naturali. 

Qui, a Castelnuovo, c'è po­
sto per tutti. Per chi non 
ama il chiasso ed è in cerca 
di riposo e di tranquillità ci 
sono magnifici boschi di ca­
stagni, sotto i quali trovano 
riparo le coloratissime tende 
dei campeggi. 

Per i buongustai In questo 
periodo non ci sono partico­
lari specialità mangerecce: co­
munque tutto quello che ser­
vono nei ristoranti è genuino, 
il che è già importante per 
chi è abituato a mangiare in 
città. Quando apre la stagio­
ne di caccia si possono fare 
scorpacciate di capriolo e bec­
cacce cucinati a regola d'ar­
te. Poi — ma questo vale per 
una vacanza invernale — la 
grande specialità: le castagne 
che vi cucinano in tutte le 
salse. 

Alessandro Cardulli 

SORIANI 

i l Capo S. Alessio, « nord-est del 
Capo d i Taormina. 

• Viaggio sul « Burchiel­
lo » fra le ville della 
« Serenissima » 

• Giorno • notte dalla 
Romagna 

• Mercato di Rimìni: gli 
stranieri comprano tut­
to (purché coati poco) 
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Le sue vacanze, d'estate e d'inverno, le trascorre sem­
pre a Roma tanto che la capitale è diventata la sua 
seconda ci t tà. E' Betsy Bell, l 'attrice tedesca che vìvo 
ora uno dei suoi anni d 'oro: f i l m , TV, proposte d i 
contratt i . . . 
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Volete trascorrerà nel 1665 
una vacanza, di otto giorni. 
completamento gratuita, con 
una persona a voi cara? 

Partecipata opti giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalando­
ci la località da voi preferita. 

Ogni settimana l'Unità va­
canze metterà a confronto duo 
famose località di villeggiatu­
ra. Il refendum avrà la dura­
ta di nove settimane cosi cho 
le località messo a confronto 
saranno diciotto. 

Ogni KtUmana. fra tutti 1 
tagliandi che avranno indicato 
la località con 11 maggior nu­
mero di preferenze, verranno 
estratti a sorte due taglisndi. 
AI due concorrenti vincitori, 
l'Cnlti offrirà In premio una 
settimana di vacamo gratuita 
per due persone, più il viaggio 
di andata e ritorno In prima 
classe. 

v L'ultima settimana sarà de­
dicata ad una FINALISSIMA, 
con l'incontro di spareggio tra 
le doe località che nel corso 
dei referendum avranno otte­
nuto le maggiori preferense. I 
doe vincitori dell'ultima setti­
mana godranno di un doppio 
premio: 15 giorni di vacanza 
gratuita ciascuno per due per­
sone (più il viaggio in prima 
classe). 
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Ritagliata • spedita in butta, o Incollata su carto­
lina posta'* a: 

L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 75 - MILANO 

5 
tttimane 

In quale di queste due località 
vorreste trascorrere le vacanze del 1965? 

TAORMINA O CAPRI O 
(fognata eco una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome —..-— 

residenza abituale 

di villeggiatura I 
I 
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te. storia politica ideologia A 20 anni dalla strage fascista di Piazzale Loreto a Milano 
&* 

L'Islam e la via 
i 

al socialismo 
dei paesi arabi 

y 

ex coloniali 
Il «modernismo» di Burghiba - Una svol­
ta nella politica religiosa del Neo Destur 

i .' . ' TUNISI, agosto 
Come l'annunzio di una 

$ volta nella politica religiosa 
del Destar viene generalmen­
te considerato il discorso di 
Burghiba a Mahdia, la sera 
stessa del suo ritorno dal Ver­
tice africano del Cairo. Sen­
za fermarsi neppure un'ora a 
Tunisi, egli era corso Infatti 
a Inaugurare, il 21 luglio, la 
sera stessa del Mulud (Nata­
le del Profeta), t restauri del­
la venerabile moschea di 
Obald, ti Mandi dell'inizio del 
X secolo, fondatore della cit­
tà e di una Glorioso dinastia. 

Il diacono verteva sull'Islam; 
ma Burghiba ha soprattutto 
parlato «ulta funzione e la 
utilizzazione dell'Islam nel-
l'edi/tcazione della nuova Tu­
nisia. Burghiba si è sempre 
distinto per il tuo laicismo, 
pia di ogni altro dirigente 
arabo. Egli ha avuto sinora 
sempre cura di separare le 
due efere di azione, religio­
sa e politica. Reagendo a tra­
dizioni vecchio-aetturlane o 
a tendente di neo-nazionall-
smo ristretto e conservatore, 
il suo laicismo assumeva spes­
so accenti coniiderati come -
anticlericali. Egli non ha mal 
esitato a indicare i limiti e 
gli intralci che una tradizio­
ne vecchia di oltre tredici se­
coli poteva opporre alla co­
struzione di una società mo­
derna; come, per esemplo, 
una stretta osservanza del 
Ramadan, it mese durante il 
quale non si può né bere né 
mangiare te non prima o do­
po il calar del sole, porti a 
un rallentamento della pro­
duzione. inammissibile In una 
economìa moderna, legata a 
un mondo non vincolato da­
gli stesti obblighi. E con ge­
sto clamorosamente audace, 
Burghiba ti era presentato a 
un comizio, in pieno Rama­
dàn, alle IO del mattino, con 
un bicchiere in mano. 

Cosi anche t'uso tradiziona­
le del velo non tolo è Incom­
patibile con un'ancora attrat­
ta e lontana eguaglianza del­
l'uomo • delta donna, ma già 
con l'ingresso della donna nel­
la produzione industriale, £ 
la Tunisia, sulla via dell'abo­
lizione del velo, è il più avan­
zato tra t poeti musulmani. 
almeno net Maphreb. 

Il discorso di Burghiba suo­
na però questa volta come un 
appello a l l a rivendicazione 
del patrimonio spirituale del­
l'Islam. die si tratta di rin­
novare, perché la religione 
"deve essere un fattore dina­
mico orientato, nei limiti del­
la ragione e del bene, verso 
il miglioramento delle condi­
zioni degli uomini, l'estensio­
ne dèlie loro conoscenze, l'au­
mento delle loro energie ». 

. Occorre per (inesto — dice 
Burghiba — liberare l'islam 
dalle aggiunte e dal pregia 
diri dovuti all'epoca della de-

' cadenza. E occorrono perciò 
degli insegnanti di religione 
colti e capaci « di tener con­
to degli imperativi del no­
stro mondo moderno -. 
' Ma che cosa preoccupa Bui-

ghiba? Dopo aver opposto 
spirito e materia, per affer­
mare la priorità del primo. 
eoli dichiara di nutrire dette 
inquietudini • per la corrènte 
che trascina ta nostra gioven­
tù (. . .) e che si traduce con 
la priorità riconotcluta alla 
scienza, al danni dello spirito, 
alla ragione, ai danni del ien-
timenfo che ha (e sue fonti 
nella fede, e senza il quale 
non si può raggiungere la sag­
gezza che permetta di distin­
guere il bene e it male ». Dal 
laicismo, dunque, a una for­
ma di modernismo. Dalla di­
stinzione e teparazlone delle • 
due sfere di azione, alla vo- -
lontà prefisa di utilizzare la 
religione come ttramento del 
partito « dello Slato, per la 
costruzione della nuova Tu­
nisia. £* proprio questa nuo­
va volontà a rendere neces­
saria una interpretazione mo­
dernista dell'/slam. -

Cd ecco i provvedimenti an­
nunziati: revisione dei pro­
grammi di insegnamento reli­
gioso, aumento delle ore ad 
esso dedicate. Insegnamento 
nella scuola della pratica del­
le preghiere: non obbligo, ma 
incitamento alla pratica e al­
la preparazione delle prephle* 
re in moschea del venerdì La 
Facoltà di Teologia * incari­
cata di formare predicatori 
dotati di moralità e di entu­
siasmo patriottico, oltre Che 
ài cultura generale e religio­
sa. Ai professori attuali del­
la facoltà rerranno aggiunti 
universitari di calore; e lutti 
saranno consigliati dalle auto­
rità di Partito ì predicatori 
non rimarranno nel chiuso 
delle moschee, ma si sparge­
ranno per il paese, nei can­
tieri. nei campi: la loro nato­
ne sarà inquadrata in quella 
di tutto il Partito dtlle Or­
ganizzazioni Nazionali e delle 
Istituzioni dello Stato 

Se vi * svolta neila poli­
tica del Destur. essa non e 
dunque in une rinunzia del­
l'adattamento dell'Islam " alla 
rito moderna Antt. Ourohiba 
riafferma aucsia necessita, an­
che sul piano ori/nnjj'afii'o. 

; proprio perché i.enle rrìù far-
, temente io necessità di utiliz­

iti forza dell'adesione pò-

Fogagnolo 
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Il tragico documento fotografico dei caduti partigiani di Piazzale Loreto come furono poi cantati nel versi di Alfonso Gatto e Salvatore Quasimodo (a s inistra) ; 11 pittore 
Aligi Sassu dipinse nella clandestinità questa tela che fu esposta dopo la Liberazione alla Biennale di Venezia (a destra) 

polare all'Islamismo. A ciò lo 
spingono ragioni di politica 
Interna: un maggior senso cri­
tico diffuso tra le masse per 
alcuni aspetti della sua politi­
ca e del suol metodi di dire­
zione, oltre all'ostilità crescen­
te degli ambienti conservato­
ri più retrivi per l'Inevitabile 
allineamento (iella Tunisia con 
gli altri paesi arabi a africa­
ni vòlti al socialismo; a cui si 
aggiungono motivi derivanti 
dalla volontà di non restare 
ultimo nella gara per la so­
lidarietà araba e musulmana 
che nella Siria e nell'Egitto. 
in forme talvolta non prive 
di accenni demagogici, e nel 
Marocco governativo nella 
forma più conservatrice, ha i 
suol elementi propulsori. • 

SI è voluto da taluno porre 
, In relazione questa svolta con 
la recente radicale limitazio­
ne posta alla organizzazione 
cattolica In Tunisia, con la 
espropriazione e la trasfor­
mazione in corso di quasi tut­
te le chlete (sette sole rimar' 
ranno in esercizio, per tutto 
il paete: Sfax, con oltre due­
mila cattolici, resterà senza 
chleta). Verrà trasformata in 
museo anche la basilica di 
Cartagine ex-primazlale d'A­
frica. Altrettanto drastica la 
riduzione del clero: del Padri 
Bianchi rimarranno solo 4 
sacerdoti, adibiti alla custo­
dia di un museo. Ma in realtà 
i limiti posti all'attività e alle 
proprietà delta Chiesa, dopo 
trattative che duravano da 
anni, fanno parte dell'azione 
generale per la ripresa di pos­
sesso, da parte della Nazione 
tunisina, al tutte le ricchezze 
materiali e di tutti i mezzi di 
diffusione delta cultura e di 
propaganda, secondo un pro­
cesso in corto in tutti i poeti 
di recente liberazione. La 
Chleta paga d'altra parte in 
Tunisia, come e più che nel 
resto dell'Africa, lo tcolto di 
una troppo visibile invadenza 
e di una Inefficienza politica 
già a suo tempo denunziata 
da eminenti cattolici, anche 
sacerdoti, che avevano tratto 
il debito insegnamento dalla 
carenza assoluta di conversio­
ni. J.a stretta associazione alla 
politica francese offriva van­
taggi provvisori, materiali, 
che dovevano risolversi in un 
fallimento totale dell'azione 
religiosa. Si noterà che la si­
tuazione della Chiesa e mi­
gliore in Algeria, ove l'arci­
vescovo di Algeri ha saputo 
f(render posizione abbastanza 
n tempo per ta liberazione 

del paese e per il FLN. af­
frontando le minacce e i ri­
catti dell'OAS e l'Incompren­
sione di parte delle gerarchie 
francesi e romane. 

Abbiamo accennalo al mo­
dernismo di Burghiba, assai 
diverso dagli atteggiamenti in 
proposito dei FLN e del Go­
verno algerino, non meno di 
quanto il nuovissimo sociali­
smo desturinno e diverso dal 
socialismo algerino. Ad Alge­
ri. avendo dovuto costatare la 
realtà di una lotta tra le clas­
si e le conseguenti differen­
ziazioni che dopo la vittoria 
si manifestano all'Interno del 
campo di un popolo liberato, 
ci si richiama direttamente al 
socialismo scientifico. Ciò non 
impedisce naturalmente di 
sottolineare come l'Islam, re­
ligione anteriore al sorgere 
della società borghese e an­
che dell'impero commerciale 
arabo, sia favorevole, per i 
suoi aspetti comunitari, alla 
proprietà collettiva del snolo 
e del principali mezzi di pro­
duzione Qui non occorre nep­
pure una posizione moderni­
sta. uno sforzo di armonizza­
zione dei principi dell'Islam 
Con quelli del socialismo. 
L'essenziale e aver strappa­
to di mano ai reazionari l ul­
tima arma Ideologica di cui 
intendevano servirsi, osila la 
pretesa di opporre al moti-
mento popolare che ha oecu-

• poto le terre, creato i comi­
tati di gestione delle imprese, 
e che è impegnata nella dlf-

' /Scile Cottrtizlone di una so­
cietà socialista che corrispon­
da alle condizioni è alle istan­
ze dei popoli nord-africani, 
l'immagine di un Islam falsi­
ficato. adattato agli interessi 
borghesi e neocolonialisti 

Sono questi probìemi inte­
ressanti per il movimento 
operaio, particolarmente per 
quello dell'Europa mediterà-

• nea ^nzltnllo ve; una com­
prensione di 'juanto evviene 
nel mondo dcli'Is'cm. la reti-
pione che più incide alla no-
ètra epoca nello tvltuppo so­
ciale. per la sua dij'ustone 
(500 milioni di credenti in 
gran maggioranza eifelttva-
mente praticanti), e per le 
tue salde basi, dalla Guinett 
all'Indonesia, nei paesi di TV 
etnie liberazione. oggettiva­
mente e sogoettiramentc av­
viati. sia pure per strade mol­
to differenziate. ci socialismo 
Ma anche per una compren­
sione più ratta e più profon­
da dei rapporti Ira società e 
religione, coti importanti per 
un paese cattolico quale l'Ita­
lia. e da noi troppo spesso 
tludiati come se èssi IntèfCOT-
Tessera soltanto tra la società 
italiana e la Chiesa cattolica. 

Loris Gallico 
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Chi erano i quindici e come morirono 
t , * • 

Ecco le storie, semplici ed eroiche, dei caduti*antifascisti, raccolte oggi dalla voce dei loro cari 
• e . ••' i « \ i << 

Un sole pesante e infuocato arroventava le strade ili Mi­
lano nell'agosto '44 La mattina del li) sulla piazza squarciata 
dalle bombe, sul selciato già battuto dal sole si accasciarono 
quindici corpi di uomini dilaniati dalie raffiche dei mitra epu­
rate da un reparto di assassini in camicia nera a distanza rav­
vicinata Attorno attorno la piazza era bloccata da brigate 
nere, da gnr. da poliziotti che costrinsero file di operai ad 
assistere inorriditi, impotenti alla strane. Cosi Esposito, Fio­
rarti, Fogagnolo, Casiraghi, Principato. Sortemi, Del Riccio. 
Temolo. Vcrlematc, Gasparlnl, Ragni, Galiberti. Maslrodome-
nico, Bravln e Potetti si trovarono insieme, quasi sconosciuti 
gli uni agli altri, nella catasta di corpi che i fascisti, macabri 
direttori di scena, vollero lasciare l'intero giorno esposta in 
piazzale Loreto. 

Da dove venivano e perché proprio essi le vittime? Ave­
vano combattuto il fascismo, ognuno con i mezzi che aveva 
scelto; avevano lottato contro l'invasore, ognuno come sti­
mava meglio condurre la guerra insieme a decine e decine 

t 

Gasparini Principato 
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Capitano degli alpini, par­

tigiano! insignito di meda­
glia d'oro, arrestato per la 
sua attività clandestina. 
• Arrestato dal tedeschi — 
dice la motivaiione di me­
daglia d'oro — e torturato 
per piQ giorni consecutivi, 
resisteva magnificamente 
senza mai tradire né rive­
lare I segreti a lui noti, ad­
dossandosi le altrui colpe e 
riuscendo con ciò a scagio­
nare un compagno che ve­
niva liberato. Condannato 
a morte veniva barbaramen­
te fucilato in una piazza di 
Milano poco discosta dalla 
propria abitazione e dai pro­
pri famigliari ». 

Casiraghi 
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« Giulio, t'han dà di bott? .. 
« No. son boria giò di scal >. 
£' , Casiraghi, operaio alla 
Marelli che spiega alla sua 
donna Erminia Sala II livi­
do sotto gli occhi, l'andatu­
ra zoppicante. « Stanotte — 
dice ancora — è suonato 
l'allarme, siamo scasi In ri­
fugio e, sai, le scale sono 
al buio, ho inciampato e se­
no caduto «. 

Giulio Casiraghi, comuni­
sta arrestato ai primi di lu­
glio mentre tornava dalla 
Marelli, portato al carcere 
di Monta e interrogato alla 
* casa del balilla •. inciam­
pava e cadeva dalle scale 
ormai da un mni> 

La prima volta che Ermi­
nia 9ala ai accorge del Ih 
vidi è il venti di luglio; lo 
vede venire avanti nsù ttitt 
rujnà e piange, ma lui la 
rassicura. Non parla dei 
suoi mail con lei, per non 
angustiarla! non parlerà set­
to le torture. Forse per que­
sto é un prigioniero • di ri­
guardo •. « Non riesco a ca­
pire perchè non mi metto­
no in compagnia, ma pa­
zienza tutto passerà • scrive 
a Erminia Sala il 31 luglio. 
Ed ancora il 3 agosto: • Mi 
hanno cambiato cella, ma 
sono arcora solo. Se ci sa­
rà qualcosa di nuovo te lo 
faro sapere ». 

Viene trasferito con gli 
altri a S. Vittore 1*8 ago-
sto. L'Erminia e convinta 
che andrà in Germania. Lei 
ha fatto tutta le carte; è un 
ottimo operaio e lo mette­
ranno certamente in una 
fabbrica a lavorare. Il 10 
agosto sente del quindici fu­
cilati. Si vede guardata per 
la strada; quando demanda, 
qualcuno piange. Corro al. 
lora In plassale Loreto, Ve* 
de il cadavere del suo uo­
mo. Grida « Assassini, a i -
sassinlt ». La si avvicina uno 
della millaia e le diset • Ah, 
quello e tuo marito; quello 
ha Alzate il pugno e i ha 
gridato " viva la rivoluzio­
ne " •• L'Erminia irida art-

i core, e pei sviene. -

La famiglia di Salvatore 
Principato era di Piazza 
Armerina, in provincia di 
Enna. Preso II diploma di 
maestro Principato insegnò 
prima a Vimercate, poi a 
Milano. I primi collegamenti 
con il movimento della Re­
sistenza li ha subito dopo 
l'8 settembre. Entra a far . 
parte del C.L.N.A.I. come 
rappresentante della scuola 
elementare. 

L'8 luglio del '44 viene 
Sorpreso da una squadra di 
fascisti e nazisti In una pic­
cola officina meccanica do­
ve viene preparato il ma­
teriale di propaganda. Tut­
to attorno ha pacchi di stam­
pa pronti per la diffusione. 
Tenta la fuga, ma viene rag­
giunto e trasportato al co­
mando delle S.8. 

Le torture, gli Interroga­
tori continuano pressanti, In­
sostenibili, brutali e crudeli 
per un mese. Dalla ssvlale 
Salvatore Principato ha un 
bracolo rotto, ms\ nessun 
nome, nessuna indicazione 
esca dalla sua bocca. 
' Il 10 agosto è fra I marti­
ri di piazzale Loreto. La 
moglie, signora Marcella, 
lo crede ancora al carcere 
di Monza. Proprio quella 
tragica mattina sta diri­
gendosi alla volta di quella 
prigione con un pacco di 
viveri e di indumenti, viene 
fatta scendere dal tram e 
sospinta verso lo steccato 
dove giacciono I fucilati. Ve­
de fra quel cumulo di morti 
un braccio fasciato, poi ri­
conosce gli Indumenti del 
marito e sa così della sua 
morte. 

Galimberti 

Giovanni Galimberti, chia­
mato dai parenti Tullio, ven­
ne arrestato pochi giorni 
prima dell'eccidio. > t a , lui 
era militare, ma teneva per 
I partigiani > dice la aia 
Angela Galimberti, l'unica 
parente rimasta. 

Sra figlie unico* seguito 
trepidamente dal tenitori e 
dai parenti cerne «petto ac­
cade in questi casi. Le tua 
idee - antifasciste facevano 
paura In casa, anche te con­
divise, perché costituivano 
un paricele, ear là tua vita. 

Quando fu arrestate, in un 
bar di t . ftablla, e portato 
in prigione, la madre t i éen-
ti quasi pio tranquille. Ve­
deva la mane del figlie faro 
cenni ti salute dallo cella 
del earoore, ogni volta ohe 
andavo a ». Vittore oceem-
pagnata dalla cognato An­
gela. A tutte a duo pareva 
che almeno u «» i • 
se al sloure. Seppero della 
sua morte dal Corriere che 
dava la notizia dell'avvenu­
ta • punizione ». 

di migliaia di altri uomini che ovunque combattevano la 
stessa guerra in quella «grande estate partigiana» che fu ti 
1944. Il rirmlco prendeva colpi su colpi, subiua, sui monti e 
nello città, l'offensiva partigiana. Gli oppressori erano impo­
tenti a fermare il dilagante movimento antifascista, non ave­
vano che poche armi a loro dispo.si^ione ed orario il terrorr, 
la rappresaglia, le fucilazioni, le impiccagioni, le torture che 
non arrestavano tuttavia la crescente ondata degli attacchi 
partigiani. 

Anche piazzale Loreto è un episodio dell'impotenza nazista 
e fascista. La vita di quindici uomini doveva .servire a ven­
dicare un attacco ad un camion e presero quindici ttomtru 
dal carcere, li concentrarono a San Vittore, li scelsero nel 
mucchio dei prigionieri, forse a cura di quel Saeweke il cut 
nome non va dimenticato nella rosa dei nostri aguzzini; Ù 
caricarono su un camion e li trascinarono a piazzale Loreto 
scelto come teatro e luogo di supplizio. 

Davanti allo steccato del martirio, le donne milanesi get­

tarono fiori e t fascisti li calpestarono con rabbia. Ala dentru 
le fabbriche dove gli operai sospesero il lavoro per lutto e 
protesta i fascisti non entrarono; nemmeno alla Pirelli, dove 
fu innalzato un grande cartello su cui era un nome, solo un 
nome.' Temolo; poi gli uomini abbandonarono it lavoro un'ora 
prima dell'orarlo. 

E fuori, per le strade, di notte o di giorno, non aveva 
importanza, i tedeschi. « nazisti continuarono a vivere con 
tutto il loro terrore addosso. I colpi partigiani li raggiunge­
vano nei luoghi e nelle ore più impensate. Gli umici, i com­
pagni dei quindici di piazzale Loreto continuavano per tutti 
la loro battaglia. Piansero, ma continuarono a combattere. 

Chi erano i 'quindici»? Come li ricordano oggi i loro 
cari? Ecco in questa pagina, vent'anni dopo, quindici brevi 
rttrfltti-te.sttrriouiattzc sui fucilati di piazzale Loreto, raccolti 
da Wladimiro Greco e da Bianca Mazzoni. 

« . S. 

Bravin Mastrodomenico Temolo Esposito 

Del compagno Antonio 
Bravin la moglie scrive, 
nel '66 all'ANPI di Milano: 
«Nel '43 fu ' richiamato al­
le armi e destinato a Mon-
dovì al 1. Reggimento Al­
pini; vi rimase fino all'8 
settembre. Qualche mese 
dopo volle mettere in luo­
go Sicuro me e II nostro bim­
bo di pochi anni, presso mia 
madre, qui a Trecate. Lui, 
con il suo spirito battaglie­
ro e col suo grande entu­
siasmo, si uni al movimento 
partigiano che operava qui 
nel Varesotto. Furono mesi 
pieni d'ansia per me, che 
indovinavo In quali continui 
pericoli al trovava. Sapevo 
che ei manteneva in conti­
nuo contatto - con Milano, 
dove veniva ' sovente per 
prelevare materiale e riti­
rare quegli aiuti che molti 
mandavano • ai partigiani. 
Fu Infatti arrestato a Mila­
no nel giugno del '44 e man­
dato alle carceri di 8. Vit­
tore. Da qui usci solo quella 
terribile mattina del 10 ago­
sto per-essere portato con 
altri quattordici al supremo 
sacrificio di piazzale Loreto*. 

Poletti 

Un poliziotto, collega di 
Emidio Mastrodomenico al 
tèmpo della 'lotta antifasci­
sta, lo descrive come un 
giovane'Intelligente, onesto, 
profondamente umano. L'8 
settembre del '43 è agente 
di P.8. al Commissariato di 
Lambrate. E' , Il momento 
In cui le eedt della polizia 
diventano il covo della peg­
giore teppaglia, il luogo dei 
più crudeli crimini. Emidio 
Mastrodomenico si ribella a 
questa situazione. Prende 
accordi con altri agenti fi­
dati e costituisce una « bri­
gata d'assalto, in collega* 
mento con le formazioni par­
tigiane che operano a Mi­
lano. Viene arrestato II 18 
aprile del '44; un agente, 
catturato prima di lui, ha 
fatto il auo nome, 

Al cesto raggio, la parte 
del carcero di 8. Vittore do­
ve vengono rinchiusi I • po­
litici », viene accolto con 
diffidenza dai compagni di 
cella. Lo credono una spia. 
Le torture e le botte che I 
fascisti ed I tedeschi non gli 
risparmiano, saranno pur­
troppo la prova migliore 
della tua onestà. A guerra 
finita I genitori eapranno, 
nel loro paese di 8. Ferdi­
nando di Puqlla, della sua 
morte. 

Fioroni 

Tutto era pronto per la 
fuga. Le suole delle ecarpe, 
le cuciture degli abiti na­
scondevano lime e seghette. 
Gliele aveva fatte avere II 
fratello tramite un secondi­
no. Di II a qualche giorno 
Angelo Poletti sarebbe stato 
trasferito In un campo di 
annientamento in Germania 
e sul vagone piombato avreb­
be tentato la fuga. Potetti 
comandava la 48' brigata 
Matteotti. Venne arrestato 
il 19 marzo mentre si re­
cava a prelevare delle ar­
mi. La traduzione a 8an Vit­
tore, mesi di torture e di 
Interrogatori: finalmente i 
tedeschi, compresa l'impos­
sibilità di strappargli una 
sola parola, avevano deciso 
Il auo trasferimento In un 
campo di annientamento. 
Una terribile prospettiva ma 
anche una grande speranza. 
Il vagone di legno e lo stato 
della ferrovie avrebbero cer­
tamente offerto la possibili­
tà di tentare la fuga. 

Ma ogni speranza cadde 
allo primo luci di quel tra­
gico giorno. Prima di salire 
sul camion Potetti scrisse 
poche righe su un foglietto: 
• Muoio por la libertà. In 
alto I euorl. W l'Italia •. 

tuo fratello Giovanni quel 
giorno al recava al - Diana » 

{ter ottenere dal comando 
adesco il permesso di un 

colloquio. A piazzalo Loreto 
vedo lo fonte raccolta at­
torno «l martiri. Oltre le te­
tto I ouol occhi ei formano 
tu un palo di scarpe. Lo co­
nosce bene: è etato lui che 
pazientemente ha scucito le 
suole per infilarci le limo 
o lo seghette. 

li compagno Libero Temo­
lo, la sera del auo arresto, 
non fu avvisato come al so­
lito ohe al cancelli della Pi­
relli c'era l'Ardea dei fa­
scisti. Alla fine del suo tur­
no di lavoro, inforcò la bi­
cicletta a 3Ì avviò sul viale 
Sarca. Quando al accorse 
dell'auto posteggiata li fuo­
ri era troppo tardi. Il dispo­
sitivo di sicurezza quella 
volta non era scattato, nes­
suno aveva fatto in tempo a 
fermarlo prima che uscisse 
dalla fabbrica e ad alutar­
lo a scavalcare Ì| muro di 
cinta nella parte posteriore 
del grande complesso. 

In casa Temolo et seppe 
subito dell'arresto. Il figlio 
Sergio, allora quattordicen­
ne, si ricorda perfettamente 
che altre persone lo atten­
devano quella sera nell'ap­
partamento. Erano partigia­
ni che Libero doveva accom­
pagnare in provincia di No­
vara. Bastarono cinque mi­
nuti di ritardo sull'ora con­
venuta per la partenza per 
essere sicuri che era suc­
cessa una disgrazia. 

Sergio Temolo fu ospite 
poi della zia, ad Arzignano 

in provincia di Vicenza. 
Nessuno gli volle dire della 
morte del padre. Sulla piaz­
za del paese, comunque, 
mentre parlava con gli ami­
ci. un ubriaco gli si avvi­
cinò, biascicò dell'eccidio di 
piazzale Loreto 

Quando I quindici ostaggi 
vennero fatti scendere dal 
camion e spinti contro la 
palizzata, Temolo, assieme 
al Sonclnl, tentò la fuga. 
Fu ferito da una scarica di 
mitra alle gambe, sull'an­
golo di via Andrea Dorla. 
Un repubblichino lo fini con 
un colpo alla nuca. 

Del Riccio 
Domenico Fiorani, un gio­

vane perito industriale di 
Sesto S. Giovanni, si ren­
deva perfettamente conto di 
ciò che lo attendeva dopo 
l'arresto. Lo avevano preso 
i fascisti mentre andava a 
trovare la moglie ricoverata 
all'Ospedale di Busto Arsi-
zio. Lo portarono nel carce­
re di Monza e lo interroga­
rono alla « casa del balilla -. 

Una delle ultime volte che 
vide sua madre, nel parla­
torio della prigione, fu chia­
ro anche con lei, quasi spie­
tato: - E' inutile che tu 
pianga, mamma, tanto se 
non finisce la guerra io di 
qui non esco vivo •• La si­
gnora Olga se le ricorda 
perfettamente queste paro­
le, m» allora non ci volle 
credere, pensando più ad 
un attimo di scoramento che 
ad un pericolo vero e pro­
prio. 

Ma Domenico Fiorani non 
era scoraggiato. Fu forse 

' uno dei pochi che la matti­
na del 10 agosto, quando 
venne prelevato dalla cella 
di 8. Vittore dove era sta-
to trasferito da Monsa due 
giorni prima, capi che lo 
portavano alla morte. Scris­
se due righe su un biglietto 
che infilò nella calza. • Po­
chi Istanti prima di morire 
a voi tutti gli ultimi palpiti 
del mio cuore. W l'Italia -. 
Fu la signora Olga a tro­
vare il foglietto quando al­
l'obitorio ricompose il cor­
po del figlio. 

Andrea Esposito ed II fi­
glio Eugenio hanno vissuto 
insieme fino all'ultimo nel 
carcere di 8. Vittore. Erano 
stati arrestati il 31 di luglio. 
Il padre, più che quaranten­
ne, ed il ragazzo, meno che 
ventenne, facevano parte 
della 113 SAP. A perderli 
fu forse la fretta di Andrea 
Esposito nel tentare di met­
tere In ealvo il figlio. Eu­
genio, in età di leva, non 
el era mal presentato: arre­
stato gli riuscì di fuggire. A 
Milano, dove era tornato, 
correva quindi giorno dopo 
giorno un doppio pericolo. 
In queste condizioni si può 
comprender* perchè Andrea 
Esooslto si affidasse ad un 
giovane che si presentava 
come partigiano, e propo­
neva di portare Eugenio In 
salvo nell'Oltrepò pavese. 

La mattina del 31 luglio 
Il • partigiano - al presenta 
In casa degli Esposito. Ha 
con sé un amico. Eugenio 
ed Andrea si avviano con I 
due accompagnatori verso la 
strada dove li aspetta una 
macchina. Gli sportelli del­
l'auto sono già apsrti. Pa­
dre e figlio si tendono la ma­
no, al abbracciano ed è in 
questo momento che si tro­
vano le pistole puntate alla 
tempia. Dopo le botte e gli 
interrogatori del repubbli­
chini, si apre per loro II car­
cere di 8. Vittore. Sono in 
due celle vicine: el parlano, 
attraverso le grate, urlando 
nel cortile i loro pensieri, 
le speranze di tutti. C'è an­
che un avvocato che sta oc* 
cupandosi di loro, che devo 
farli uscire. 

La mattina del 10 agosto 
Eugenio chiama II padre at­
traverso la grata, ma non 
ottiene risposta. I secondi­
ni gli diranno poi che An­
drea Esposito è stato trasfe­
rito a Bergamo ai lavori 
forzati. Saprà la vorità a 
guerra finita, quando torne­
rà dai campi di concentra­
mento nazisti dove è stato 
deportato pochi giorni dopo 
l'eccidio di piazzale Loreto. 

Renzo Del Riccio non ha 
forte mai accettato l'idea 
che la sua attività di parti­
giano finisse tragicamente. 
Aveva poco più di venti an­
ni e portava nella lotta clan­
destina la carica di entusia­
smo propria dei giovani. La­
vorava nella 8PEER e con­
temporaneamente teneva 
collegamento oon altri an­
tifascisti di Sesto S. Giovan­
ni che aiutava a raggiunge­
re le formazioni partigiane 
in montagna. Fu arrestato in 
un bar di viale Monza dove 
si era recato per un abboc­
camento con un coetaneo. 

Imprigionato come altri 
nel carcere di Monza, come 
altri sperava e credeva di 
essere mandato in Germa­
nia, tanto che proprio nel­
l'ultimo Incontro in prigio­
ne con la sorella Wanda 
volle l'indirizzo del fratello 
maggiore ohe capeva depor­
tato nei lager nazisti. 

Di Andrea Ragni t i sa ben 
poco. E' nato In un popoloso 
quartiere di Milano da fa­
miglia povera, divisa, tra­
vagliata dalle tribolazioni. 
Incomincia a lavorare gio­
vanissimo come operalo; è 
nell'ambiente di fabbrica che 
ha I primi contatti con altri 
lavoratori legati al movi­
mento di liberazione. Viene 
arrestato nell'aprile del '44, 
incarcerato, dopo gli • in­
terrogatori • a 8. Vittore. 
No ecce solo por eetere tra­
scinato oon gli altri In piaz­
zale Loreto. 

La signora Fernanda Fo­
gagnolo, nel pochi colloqui 
avuti con II marito nel car-
cere di Monza, era riuscita 
a sapere come ogni giorno 
egli fo3se accompagnato dal* 
le oaroerl alla * casa del 
balilla • per gli Interroga­
tori. Il percorso era abba­
stanza lungo e per strade 
solitarie, quasi da tentare 
un'evasione, la scorta costi­
tuita da una sola guardia. 
Fernanda Fogagnolo visse 
praticamente in questa spe­
ranza da quando suo marito 
venne arrestato, Il 13 luglio, 
dalle 88 nel suo ufficio della 
Marelli. 

La speranza della salvai-
za rimase anche quando l'In­
gegner Fogagnolo fu trasfe­
rito a S. Vittore l'8 agosto 
del '44 ed ancora quando le 
notizie dell'eccidio di piaz­
zale Loreto avevano fatto 
Il giro della città. A Far-
nanda Fogagnolo, In attesa 
del quarto figlio, nessuno 
aveva trovato il coraggio di 
dire che II suo Umberto era 
fra le vittime. Toccò ad un 

' vigile urbano II compito di 
avvertirla. 

Vertemate 

Dopo qualche mese di pri­
gione gli avevano affidato un 
Incarico: ritirava i pacchi 
assieme ad altri detenuti. 
Era dietro al tavolo semi­
circolare di ferro, nella sala 
a pianterreno che si apre su 
viale Paplniano. La libertà 
a pochi passi costituiva una 
tentazione troppo forte per 
non pensare ad una fuga. 

GII accordi oon la sorella 
venivano presi a mezzo di 
certi biglietti ohe Vitale 
Vertemate buttava nella 
strada con una cerbottana. 

Il tentativo sembrò nau­
fragare quando la donna 
venne arrestata e portata an­
ch'essa in carcere proprio 
mentre, sotto le mura di cin­
ta, aspettava un messaggio. 
Fu salvata da una suora che 
le evuoto la borsa di quan­
to conteneva di compromet­
tente. ' 

Ma la fuga non al realia-
zò ugualmente. L'8 agosto 
Vitale Vertemate fu trasferi­
to al VI raggio, dalla parto 
di via Filangeri e la sorel­
la quando si presentò per 
portargli il solito pacco o 
prendere gli ultimi accordi 
non lo trovò più. Due giorni 
dopo I parenti seppero del­
la sua morte da un giornale. 

Soncini 

E' il fratello Ferdinando 
che racconta: l'ultima vol­
ta che lo vidi vivo fu N 
sette agosto. Come nel gior­
ni precedenti lo avevo eo-
guito nel tragitto tra II ear* 
cere di Monza o la • Caoa 
del balilla » dove lo porta* 
vano per l'interrogatorio. 

Trepidi, culle biciclette 
, l'8 agosto attendemmo Inu­

tilmente che passasse. Non 
vedendolo chiedemmo di lui 
alla direzione del carcere. 
Ci dissero che era stato tra­
sferito a San Vittore. Passò 
il 9. Erano le 6 della mat­
tina del 10... stavo scenden­
do dalla bici, allora facevo 
il primo turno alla Pirelli 
Bicocca, quando udii una 
scarica di fucileria, poi un'al­
tra, un'altra ancora... Ag­
ghiacciai... rimati a lungo 
aggrappato al manubrio del­
la bicicletta. Stavo per en­
trare, quando un collega mi 
disse di tornare subito a 
casa, m Tuo fratello » mor­
morò. 

Eraldo era tra i 15 di plag­
iale Loreto. Sino all'ultimo 
ha lottato. E' fuggito men­
tre I fascisti splanavano con­
tro di lui le armi. La fuga 
colse di sorpresa I repub­
blichini... aveva già rag­
giunto via Andrea Dona: il 
più era fatto. Ma qui un 
colpo di fucile lo raggiunse 
ad un polpaccio. Barcollò 
solo per un attimo; prosegui 
la Sua fuga e si rifugiò in 
un portone al 9 di via Pa­
lestina. 

I fascisti guidati dalle gee* 
ce del sangue perse dalla 
gamba entrarono nel por­
tene e Infilarono di corsa le 
seale. Eraldo era nascosto 
tn un vane dei muro. Gli 
erane passati davanti eenta 
vederlo. Il suo respirare af­
fannoso però richiamò l'at-
tensione di une degli as­
sassini. Gli Ingiunse di al* 
taro le mani e a brucia* 
pelo scaricò It eorli 
del mitra. 
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Un giuoco 
tinto vecchio v 
quanto pericoloso 

- Caro direttore, . '. 
il bombardamento USA del Nord 

Vietnam • per ritorsione ' all'attacco 
subito da un caccia USA da parte di 
motosiluranti, viene giustificato co­
me < legittima difesa ». Io mi do-. 
mando che cosa sono andate a fare 
le navi USA nell'acque del Tonchi-
no, cioè in un mare che non ha nul­
la a che vedere con le normali vie 

' di comunicazioni marittime. Entrar­
vi, specialmente con navi da guer­
ra, significa minacciare la sovranità 
di uno stato e, come suol dirsi, sfot­

tere il lupo nella sua tana. 
1 Credo che ciascuno, di fronte a 

quanto sta accadendo, non possa fa­
re a meno di domandarsi se la riu­
nione del ministro della Difesa ame-

• ricano con i generali americani, te­
nutasi ultimamente ad • Honolulu, 
non sia stata indetta per preparare 
quello che sta accadendo oggi. 

E le minacce che i generali del 
Sud Vietnam andavano facendo 
questi giorni? Non dicevano di es­
sere pronti a bombardare le città 
della Repubblica Nord vietnamita? 
La grave provocazione appare più 
che preordinata. 

E II giuoco che gli USA stanno 
facendo nel Vietnam è tanto vec­
chio quanto pericoloso: non fecero 
lo stesso i nazisti con la Polonia? 
Anche Hitler attaccò per uri* ag­
gressione » s u b i t a e il finale tutti lo 
conosciamo. 

Il signor Presidente americano 
Johnson, adottando metodi condan­
nati dal mondo civile, cerca di ac­
cattivarsi la fiducia dei fascisti ame­
ricani, dimostrando loro di non es­
sere secondo all'amico Goldwater. 
Pertanto possono dargli il voto con 
fiducia alle prossime elezioni presi­
denziali. In America siamo in piena 
campagna elettorale, ed una parte 
degli elettori USA ha dimostrato 
con la elezione di Goldwater alla 
candidatura per la Presidenza, di 
amare lo « spirito di avventura ». 

Questo è il nocciolo che sta alla 
base degli avvenimenti odierni, ma 
il giuoco è troppo pericoloso. I po­
poli civili non faranno mai più pas­
sare il fascismo condannato a scom­
parire. 

L U C I A P R O N A I ' 
(Brindis i ) 

Duemila lire 
per il « fondo 
di solidarietà » 
C a r a Unità, 

ti invio (in memoria di mia mo­
glie) la somma di L. 2000 che ti 

lettere all'Unità 
prego di mettere a disposizione del 
« Fondo di solidarietà » delle « let­
tere ». Fraterni saluti. ' 

ROMOLO BERTI 
( R o m a ) 

Vorrebbe 
che suonassero 
musica sacra? 
Caro c o m p a g n o Al leata , ' *'<• • 

come gli anni scorsi i comunisti . 
di Villasor festeggiano l ' U n i t à e la 
popolazione ci attende all'appunta­
mento perchè ormai è diventata la 
festa più bella e tradizionale del 
nostro paese; però la festa non de­
ve piacere al brigadiere dei carabi­
nieri perchè in questi giornt — od ' 
esempio — ha detto al presidente 
della festa che durante lo svolgi­
mento di essa non permetterà che 
siano suonati dischi po l i t i c i quali: 
«> Bandiera rossa », e L'internazio­
nale », « Ciao, bella ciao » ecc . 

Non è assurda questa pretesa? 
Che cosa vorrebbe che si suonasse, 
musica sacra? Ma la Festa del­
l'Unità non è una festa politica? 

Noi, poi, abbiamo pagato le rego­
lari tasse per suonare i dischi che 
ci piacciono, e non quelli che piac­
ciono al brigadiere dei carabinieri. 

I compagni del la sez ione del PCI 
Vi l lasor (Cagl iari) 

Un colpo mortale 
ai cineclubs 
Signor direttore, 

scriviamo nella nostra qualità di • 
componenti l'ufficio di presidenza 
del Centro universitario cinemato­
grafico di Trieste. Siamo indignati 
dalla notizia comparsa sul numero , 
12 del bollettino Not iz ie U.I .C.C, se­
condo cui ctieZ testo della nuova 
legge sul cinema approntato per 
essere sottoposto al Consiglio dei 
ministri, negli articoli riguardanti 
la nuova regolamentazione dei Cir­
coli del cinema (articoli concordati 
nella riunione del 9 aprile fra il 
segretario particolare del ministro 
dello Spettacolo e i rappresentanti 
delle Associazioni nazionali dei Cir­
coli del cinema), è stata aggiunta 
una clausola che fa divieto ai Cir­
coli del cinema di proiettare film 
che siano in circolazione da meno 
di cinque anni ». 

Questa clausola vessatoria va re­
spinta da tutte le forze democra­
tiche: infatti, qualora fosse appro­
vata, essa andrebbe a detrimento 

dell'attività dei- Circoli del cinema 
da un lato e dall'altro darebbe un 
contentino all'AGIS e all'ANICA. 

Pertanto anche noi, presidente e 
vicepresidenti del C.U.C. Trieste, 
protestiamo contro questa clausola 
imposta con prassi paternalistica, e 
ci uniamo alla protesta scritta in­
viata dall'U.I.C.C. al ministro Co­
rona e a tutte le proteste che au* 
spichtamo vengano1 espresse • dalle 
Associazioni culturali democratiche, 
dai partiti'e dai singoli cineclubs, 
per molti dei quali tale clausola si­
gnificherebbe la fine. 

M A R I O C A N N E L L A 
M A R I O DE L U J K 

(Tr ies te ) • ' 

Il supplemento 
sugli scandali 
Caro compagno Al icata , 

mi associo alla proposta avanza­
ta da quel lettore di Bari che nel­
la sua lettera suggeriva di pub­
blicare un inserto domenicale su­
gli scandali susseguitisi fino ad 
oggi nel nostro Paese, durante tut­
ti gli anni di governo dei demo-
cristiuni e satelliti. 

A mio parere il supplemento in 
parola sarebbe utile, dato il nu-
mero eccezionale di scandali che 
sono avvenuti i quali hanno mes­
so a nudo il malcostume e lo stra­
potere del regime d e. che, sotto 
V emblema dello scudo crociato 
hanno cotulotto il Paese sull'orlo 
del fallimento. 

A N G E L O CANTINI 
(F irenze ) 

Un basso-canone 
per i telespettatori 
in pensione 
Cara Uni tà , 

un problema molto sentito dai 
pensionati, che non convivono con 
familiari, è quello di ottenere una 
agevolazione sulla tassa per il ca­
none RAI-TV. Di giorno, alla loro 
età, si esce, si fanno quattro passi, 
quattro chiacchiere, ma alla sera 
immancabilmente, si torna a casa. 
E allora la TV, anche se i program­
mi non sempre ci piacciono, diventa 
il nostro unico diversivo. Se ci fosse 
una disposizione che ribassasse per 
i pensionati il canone annuale quan­
ti di noi, servendosi magari di tele­
visori usati, potrebbero averne be­
neficio! . -

t L E T T E R A F I R M A T A 
i (Mi lano) 

Era deceduta: 
come poteva 
presentarsi 
alla visita predisposta 
dall'INPS? 
S i g n o r diret tore , ' > 

un aspetto toccato dall'inchiesta 
sulle pensioni, è stato quello dei 
lavoratori che avanzano domanda 
per la pensione di invalidità e che 
l'INPS — si diceva — li considera 
i peggior nemici. ' ' -' '• 

Sono il corrispondente dell'INCA 
di Ariccia e vorrei rendere pub­
blico un caso di cui è stata prota­
gonista una nostra ex assistita. 

Il 28 aprile 1962 presentammo 
domanda, alla Sede INPS di Roma, 
per la nostra patrocinata De An-
gelis Marisa, per ottenere la pen­
sione di invalidità. Tale domanda 
venne subito respinta « p e r insuffi­
cienza di contributi ». La motiva­
zione dell'lNPS, però, non corrt-
spondeva al vero (come doveva poi 
essere confermato). 

Convinti che la richiedente fosse 
in possesso dei requisiti richiesti, 
per aspirare alla pensione per in­
validità con una nostra lettera 
n. 326 del 30-C-1962, ricorremmo al 
Comitato esecutivo e, finalmente, 
dopo 19 mesi, l'interessata veniva 
invitata a visita medica che doveva 
aver luogo il 10 gennaio 1964. 

Con lettera del 28 dicembre, e 
con documenti necessari, comuni­
cammo alla Sede INPS di Roma 
che l'assicurata non poteva presen­
tarsi a visita medica perché dece­
duta a seguito del male che l'af­
fliggeva, e per il quale aveva pre­
sentato domanda di invalidità. 

L'Istituto ci risponde, con nota 
n. 210/18347 del 27 luglio u.s., nel­
la quale ci viene ufficialmente co­
municato che e la domanda è stata 
def in i t ivamente respinta perché la 
interessata n o n si è presentata al­
la visita del 10 g e n n a i o » . 

Ora mi pare che una constatazio­
ne sia necessario furia: se l'Istituto 
avesse esaminato la pratica con 
maggiore sollecitudine e, diciamo 
anche con maggiore senso di re­
sponsabilità, il ricorso al Comitato 
esecutivo non si s a r e b b e reso ne­
cessario e, forse, la pratica avreb­
be avuto un più rapido svolgimen­
to; in tal modo la lavoratrice avreb­
be potuto — seppure per un breve 
periodo di tempo — beneficiare de l ­
ia pensione. 

Non essendo questo caso impu­
gnabile,* non ci resta che aggiun­
gere il nome di Marisa De Angelis 
a quello dei moltissimi che, per il 
burocratico funzionamento dell'En­
te, hanno dovuto forzatamente la­
sciare nelle casse dell'Istituto quel­
lo che era di loro spettanza. 

M A U R O MOLLICA 
Ariccia (Roma) 

Un ministro 
su misura 
C a r a Unità, 

da quando in Italia sono state 
ripristinate le libertà democratiche, 
l'onnipotente (e onnipresente) un. 
Saragat non ha fatto che far par­
lare di sé. Non tanto perchè a b b i a 
fatto il proprio dovere in difesa del­
la Costituzione e per creare le pre­
messe di una società migliore, ina 
soprattutto per la capacità con cui 
è riuscito sempre ad appiccicarsi a 
una poltrona ministeriale, qualun­
que fosse il tipo di governo in ca­
rica, non esclusi quelli p iù classicu-
mente reazionari e senza esitare a 
dare in cambio grossi favori alla 
destra. Il suo motto è sempre sta­
to € agli amici ci pensi Iddio che 
alla poltrona ci penso io ». 

E così ha tranquillamente infer-
to un duro colpo alla classe operaia 
nel 1947 provocando la rottura nel 
partito nel quale fino a quel mo­
mento aveva milituto. Poi c'è stata 
la sua ininterrotta partecipazione ai 
governi De Gasperi e Sceiba dal 
1948 al 1953, che furono gli anni 
più infelici per i lavoratori che, per 
difendere le istituzioni democrati-
clie seriamente minacciate, furono 
uccisi a decine un po' dovunque sul­
le piuzze d'Italia. Poi questo mini­
stro a vita non esitò a dure tutto 
il suo appoggio alla famigerata 
« legge truffa » /af fa non per « al­
largare l'area democratica », tua p e r 
restringerla. Infine, recentemente, 
dopo aver rinunciato ad essere un 
democratico, ha rinunciato anche 
ad essere un laico, con una repen­
tina conversione al cattolicesimo e 
ul papismo. 

Non c'è dubbio che per i capita­
listi e i clericali del nostro Paese 
l'on. Saragat è un giocattolo prezio­
so, da accarezzare, da conservare e 
che vale bene una poltrona da mi­
nistro, vita naturai durante. Tro­
varne altri come lui, proprio su 
misura, sarà ben difficile. 

G I U S E P P E GARGIONI 
•Gambulaga (Ferrara) 

Persino nello sport 
la RAI-TV introduce 
elementi d i guerra fredda 
Caro Alicata, 

l'altra sera ho assistito alla regi­
strazione in TV di «feline fasi del 
meeting di atletica leggera USA-
URSS. Da questa f ras in iss ione mi 
sono venute sjiontancamentc alcune 
considerazioni: 
< ' 1) Ancora una volta, se ce riera 
bisogno, la RAI-TV ha dimostrato 
di essere completamente supina al 
governo e questi, a sua volta, agli 
USA (e qui nostro malgrado dob­
biamo dare ragione al generale De 
Gaulle). Infatti tutte le fasi della 
trasmissione non sono servite ad 
altro che a fai e l'apologia degli 
atleti USA e a mettere in rilievo le 
loro l ' ifforte mentre lo stesso rilie­
vo non si è dato ad alcuna delle 
vittorie sovietiche. 

Non voglio con ciò sminuire il 
valore dei forti atleti USA, a cui 
va la mia ammirazione per le loro 
prt 'sf ipiose imprese. Dico solo che 
il telecronista (e in questo si è pre­
stato al giuoco) anziché mettere in 
rilievo i dati tecnici dell'incontro, 
si è adoperato per mettere in ridi­
colo gli atleti sovietici ed il siste­
ma socialista, introducendo anche 
nello sport, quella guerra fredda 
che governi intelligenti hanno ban­
dito per ricercare la p a c e ; guerra 
fredda del resto respinta anche da­
gli stessi atleti che, al termine del­
la gara, hanno sfilato cordialmente 
stretti per mano. 

2) L'incontro, anziché USA-
URSS, si s a r e b b e pofttfo anche chia­
mare atleti neri residenti in USA 
contro rappresentativa dell'URSS. 
Sì, perché la maggior parte dei sue. 
cessi americani sono dovuti ad atleti 
di colore, quella razza che i guer­
rafondai razzisti americani vorreb­
bero tenere ancora schiava, negan­
do ad essa quei diritti così fatico­
samente acquisiti. 

Ha dimenticato forse la RAI-TV 
che ci sono milioni di cittadini ita­
liani ai quali certe manifestazioni 
antisportive inserite in una trasmis­
sione sportiva non piacciono ? 

Cascano proprio a p e n n e l l o le pa­
role di Ruggero Zangrandi a pro­
posito della registrazione del dibat­
tito al Senato per la fiducia al se­
condo Gabinetto Moro, trasmissio­
ne anche questa falsata, « L a T V , 
che dovrebbe essere un serviz io 
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pubbl ico , e che si v a l e de l lo S ta to 
per far va lere i suoi canoni , si 
p e r m e t t e frodi cosi grosso lane nei 
confronti dei propri utenti coatti ». 

Fino a quando i pazienti italiani 
continueranno a pagare il doppia­
mente esoso abbonamento ? 

S A L V A T O R E RICOTTA 
(Cal tanisse t ta ) 

Il fabbricante 
d i « cavalieri » 
Cara Unità , 

il clientelismo non è soltanto una 
mulapianta delle zone politicamen­
te depresse. Anche qui. in Emilia 
infatti alligna e prospera alimenta­
to dalla grettezza e dal meschino 
calcolo di certi uomini politici. Ti­
pico è il caso dell'on. Preti, mini­
stro socialdemocratico. In ogni an­
golo della regione egli si è creato 
fedeli sostenitori che lo affiancano 
nelle sue beghe interne di partito e 
per mantenere questa corte fedele e 
compatta ogni volta che nell'alter­
narsi dei governi torna ad assidersi 
in una poltrona ministeriale riesce 
a trovare il modo di appiccicare 
commende e cavalierati ai suoi cor­
tigiani. Meriti e demeriti contano 
poco; tutti i suoi fedeli sanno che 
un giorno o l'altro toccherà anche 
a loro di diventare cavalieri al me­
rito della Repubblica. 

Qui a San Giorgio di Piano, con 
l'ultima infornata sono stati fregiati 
dell'onorificenza un barbiere-pitto-
re-operutore cinematografico par­
rocchiale e un fioraio. Entrambe 
persone per bene, niente da dire, 
ma il loro merito particolare rispet-
to agli altri è solo quello di essere 
fra i cortigiani del 7/iiiiisfro. In pre­
cedenza il privilegio era stato ri­
servato a un cappellaio e al p a d r e 
di un socialdemocratico < pretia-
no » di u n p a e s e limitrofo. 

Di questo passo, se l'era del cen­
trosinistra con Preti assiso in pol­
trona dovesse durare a lungo il mi­
nistro socialdemocratico potrebbe 
fondare un suo partito, un altro 
PCI ovvero Partito Cavalieri Ita­
liani. 

LETTERA F I R M A T A 
San Giorgio del P i a n o 

(Bologna) 

Cerca corrispondenti 
dalla Francia 
C a r a Unità, 

vorrei corrispondere con ragazze 
e ragazzi francesi per conoscere me­
glio la loro lingua. Mi interesso di 
letteratura, di cartoline e foto­
grafie. 

M A R I A T A D D E I 
Via Gali le i , 33 

Castel franco di So t to (Piiaj) 

« Fanciulla » 

e « Aida » 

a Caracolla 
Oggi, nlle ore 21, ult ima re­

plica della « Fanciulla del West » 
di G. Puccini, diretta dal mae­
stro Alberto Erede e interpretata 
da Gigliola Frazzoni, Gastone Li­
m a r m i e Anselmo Colzani (rap­
presentazione n. 24). Maestro del 
coro Gianni Lazzari. Regia di Al­
do Mirabella Vassallo. Mercoledì 
12. alle ore 21, replica di « Aida '» 
di G. Verdi, diretta dal maestro 
Alberto Erede e interpretata da 
Luisa Maragliano, Gloria Lane, 
Gianfranco Cecehele. Giovanni 
Ciminelli. Plinio Clabassi e Pao­
lo Dari. 

CONCERTI 
BASILICA DI MASSENZIO 

Oggi, al le 21,30 concerto del la 
Accademia di Santa Cecilia 
diretta da Luciano Rosada con 
la partecipazione del pianista 
Bruno Aprea. In programma 
mus iche di Rossini. Beethoven, 
Mortari e Debussy. 

TEATRI 
BORGO 8. SPIRITO (Via dei 

Penitenzieri 11 tei. 5116207) 
Riposo 

C A S I N A D E L L E R O S E 
' Al le 21.45, recitals straordinari 

di Alberto Habagliati. balletto 
parigino Ben Tyber e attra­
zioni internazionali: presenta­
tore Pietro De Vico - Festivi 
familiari alle 18.45. 

FOLK STUDIO 
( D a domani a sabato alle 22, 

domenica ore 17.30 musica clas­
sica e folkloristica. jazz-blues-

• spirituals (Via Garibaldi 53) 
FORO ROMANO 

Riposo 
N I N F E O DI V I L L A G I U L I A 
, Al le 22 Spettacolo Classico co ­
mico « La commedia degli schia­
v i » (Atellana) con Marco Ma­
riani. Andreina Ferrari, Euro 
Bulfoni. Pino Sansotta. Mar­
cel lo Andò, A. Belletti , F. Ago­
stini . A. Girola, C. Boni. Regia 
M. Mariani. Musiche E. Cortese. 
Ult ime repliche. (Tel. 399156) 

S A T I R I (Te l . 563.325) 
Alle ore 21.45: Estiva popo­
lare di Prosa con • La barricata 
filosofale » di Giorgio Buridan. 
novi tà assoluta con Giulio Don-
nini . Alberto Giacopello. Cor-

• rado Prisco. Marco Piccini. Re­
gia Paolo Paoloni. 

TEATRO STUDIO DI FIUGGI 
Alle 21.15 recita straordinaria 
di Checco Durante. Anita D u ­
rante. Leila Ducei. Enzo Liber­
ti con: « Vigili urbani » di N a n ­
d o Vitali. Regia C. Durante. 

V I L L A A L D O B R A N D I N I i v i * 
N a z i o n a l e - v M a / z a n n o » 
Domani alle 21.30 decima estate 

. romana di Checco Durante. 
Ani ta Durante, Leila Ducei . 
Enzo Liberti con P Marchi. 
D . Colonnello. G. Simonetti . C 
Chiabrera con: « Vigili nrba-
• 1 » di Nando Vitali. Regia C. 

. Durante. 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE ' 
•> Emulo di Madame Toussand di 
•- Londra e Grenvin di Parigi 

Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La donnaccia, con D Boschero 
*« e rivista Franco Vebari 

(VM 18) DR + 
Ì L A FENICE (Vìa Salaria 35) 

Le gattine « rivista Gennaro 
Nasini 

B,VOLTURNO (Via Volturno) 
MB ««Tenuto 

schermi e ribalte 
CINEMA 

Prime visioni 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

L'uomo di Laramie, con J. Ste­
wart A + 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
L'amore primitivo 

(VM 18) DO • 
A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.570) 

Prossima riapertura 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

L'uomo di Laramie, con J. Ste­
wart A • 

A N T A R E S (Tel . 890.947) 
Chiusura estiva 

A P P I O (Tel . 779.638) 
Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G + 

A R C H I M E D E (Te l . 875.567) 
Chiusura estiva 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck \ • • • 

A R L E C C H I N O ( T e l . 358.654) 
Danza macabra, con G. Riviere 
(Alle 17-19-21-23) 

(VM 18) DR • • 
A S T O R I A (Tel . 870.245) 

Chiusura estiva 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

Chiusura *>stiva 
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 

Chiusura estiva 
B A R B E R I N I (Tel 471.107) 

II castello dei morti vivi, con 
C. Lee (alle 16.40-18.40-20.40-23» 

DR • 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Colline nude, con D. Wayne 
A • • 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Colline nude, con D. Wayne 

A • • 
C A P R A N I C A (Te l 672.465) 

Imminente riapertura 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Chiusura estiva 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Strana voglia di una vedo\ . i . 
con D Derrieux (alle 17-18.40-
20.40-22.50) G + 

C O R S O (Te l . 671.691) 
Avorio nero (alle 17.30-20-22,301 
L 1000 

E D E N (Tel 3 800 188) 
La legge della pistola, con R 
Loggia A + 

E M P I R E (Viale Regina Mar-
gherita . TeL 847.719) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al­
l'EUR - TeL 5.910.906) 
Le bellissime gambe di mia mo­
glie, con C. Mercier SA + 
(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.45) 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Chiusura estiva 

F I A M M A (Te l 471.100) . 
Chiusura estiva 

F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 
A Face in the Crowd (alle 17-
19.30-22) 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) 
I rinnegati dell'isola misteriosa 
con D. Andrews A + 

G A R D E N (Te l . 562.348) 
II terzo segreto, con S. Boyd 

DR • • 
GIARDINO (TeL 894.946) 

Piombo rovente, con B. Lan-
caster DR • • • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Il figlio! prodigo, con L. Turner 
(alle 16,15-18.10-20.20-22.50) 

SM • 
MAJESTIC (TeL 674.908)' 

La congiura degli Innocenti, 
con J. Me Laine (ap. 16) 

SA * • 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tutti a casa, con A Sordi 
DR + + * 

METRO DRIVE-IN (6.050.151) 
La doppia \ i t a di Dan Craig, 
con A. Finney (alle 20-22,45) 

(VM 18) DR • • • 
METROPOLITAN (689.400) 

Cittadino dello spazio, con J. 
Morrow (alle 17-19,05-21-23) 

A • 
MIGNON (TeL 669.493) 

Chiamate West 11 risponde un 
assassino, con D. Dors (alle 
16,30-17,45-19,20-20.55-22,50) 

DR • • 
MODERNISSIMO (Galleria S 

Marcello • Tel. 640.445) 
Sala A: L'amore primitivo 

(VM 18) DR + 

Sala B : Nick Carter non per­
dona G 4 

MODERNO-ESEDRA (Teiefo 
no 460 285) 
3uper giallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G + 

M O D E R N O S A L E T T A 
Se permettete parliamo di 
donne, con V. Gassman 

(VM 18) SA • • 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Strana voglia di una vedova, 
con D. Darrieux G + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Gli Invincibili, con G. Cooper 
(ult. 22.45) A + 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
L'uomo di Laramie, con J. Ste­
wart A • 

PARIS (Tel 754.366) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck A • • • 

P L A Z A (Tel . 681.193) 
La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 16-19-22.15) 

. (VM 16) DR + + + 
Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 

fono 470.265) 
L'infernale Quintali, con Orson 
Welles (ap. 16. ult 22.50) 

G • • • 
Q U I R I N A L E (Te l . 462.653) 

L'idolo di Acapulco, con E 
Presley g + 

QUI RI N E T T A (Te l . 670.012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
11 dottor Stranamore, con P 
Sellers (ult. 22,50) SA + + + • 

R E A L E ( T e l 58023) 
Gli invincibili, con G. Cooper 
(ult. 22,50) A • 

R E X ( T e l 864.163) 
Il capo della gang 

RITZ (Tel . 837.481) 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck (ult. 22.45) A • • • 

RIVOLI (Te l . 460.883) 
Donne facili, con B Laforet 

(VM 18) DR • • 
R O X Y (Te l . 870.504) 
' Chiusura est iva 
R O Y A L (Te l . 770.549) 

Chiusura estiva 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-

le fono 371.439) 
Cinema d'essai: Landrù, con 
M. Morgan (VM 14) SA • • 

S M E R A L D O (Tel . 351.581) 
Miss spogliarello, con B. Bardot 

S • 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 

II dominatore del deserto, con 
K. Morris A + 

T R E V I (Te l . 689.619) 
Ieri oggi domani, con S Loren 

SA + + * 
V I G N A C L A R A (Te l . 320.359) 

Chiusura est iva 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.718) 

La val le dei disperati, con G. 
Madison A + 

A I R O N E - (Te l . 727.193) 
Il marmittone, con J. Lewis 

C • • 
ALASKA 

Peccatori di Peyton, con Lana 
Turner DR + 

A L B A 
Chiuso per restauro 

A L C E (Tel . 632.648) 
Okinawa, con R Widmark 

DR + 
A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 

Vino, whisky e acqua salata. 
con R Vianello C • 

ALFIERI 
Scotland Yard non perdona, 
con F. Prevost G + 

ARALDO 
L'urlo dei marines, con Frank 
Latimore DR + 

ARGO (Tel . 434.050) \ 
Chiusura estiva 

A R I E L (Tel . 530.521) 
La cripta e l'incubo, con C Lee 

(VM 14) DR + 
ASTOR (Tel . 7.220.409) 

U ribelle d'Irlanda, con Rock 
Hudson A 4v 

Jurgens acquista 
cavalli in Svizzera 

SAIGNELEGIER (Svìzzera) — L'attore Curd Jurgens, sorridente, 
accanto alla graziosissima moglie francese, che indossa un gran­
de scialle nero come una contadina,' mentre accarezza la testa d i 
un cavallo.' L'attore, appassionato d i cavalli, si è recato nella cit­
tadina svizzera con l'intenzione d i fare acquisti durante il tradi­
zionale mercato d i Saignelégier , . , 

ASTRA (Tel." 848.326) • 
Gum Point: terra che scotta, 
con F. Me Murray A • 

A T L A N T I C (Tel . 7.610-656) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A • 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Tra moglie e marito, con V. 
Lei gli t s + 

A U R E O (Tel . 880.606) 
II marmittone, con J. Lewis 

C • • 
A U S O N I A (Tel . 426.160) 

Il dottore nei guai 
A V A N A (Tel . 515.597) 

I lancieri neri, con J. Fur-
neaux A • 

B E L S I T O (Te l . 340.887) 
Un napoletano nel Far West. 
con R Taylor x\ • 

BOITO (Tel . 8 310.198) 
La pistola sepolta, con Glenn 
Ford A + + 

B R A S I L (Te l . 552.350) 
II forte del disperati, con J. 
Harden DR + 

B R I S T O L (Tel . 7.615.424) 
L'inferno di Yuma, con V. 
Alavo DR + 

B R O A D W A Y (Tel 215.740) • 
I magnifici sette, con Y Bryn-
ner A • • • 

C A L I F O R N I A (Tel 21.126KI 
Cristine Keeler, con Y. Buckin-
gam (VM 18) DR + 

CI N E STAR (Tei /H9.242) 
II dottore nei guai 

C L O D i O (Tel 35*657) 
Il capo della gang A + 

C O L O R A D O (Tel . 6 274 287> 
Tarzan in India, con J. Mn-
honev A • 

C O R A L L O (Tel . 2.577.207) 
La bellezza di Ippolita, con G 
Lollobrigida SA • 

C R I S T A L L O (Te l 481.336) 
I mastini del West, con B 
Crabbe A + 

DELLE TERRAZZE 
II messaggio del rinnegato, 
con G Ford A + 

D E L V A S C E L L O (Tel 588 454) 
Okinawa. con R Widmark 

DR + 
D I A M A N T E (Tel 295.250) 

Bnnnv coniglio dal fiero cipi­
glio DA. + + 

D I A N A (Tel 780.146) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) G + 
D U E ALLORI (Tel . 278 847) 

Riposo 
E S P E R I A (Te l 582 884) 

La legge dei fnorilegge. con 
Y De Carlo A • 

E S P E R O 
Il forte del massacro, con J 
Me Crea A 4» 

F O G L I A N O (Tel 8 319.54H 
Noi due sconosciuti, con Kim 
Novak S + 

G I U L I O C E S A R E (353.360) 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO + 
H A R L E M 

Riposo 
H O L L Y W O O D (Te l 290 851) 

Attacco in Normandia, con F 
Sinatra DR + 

I M P E R O ( T e l 290 851) 
Riposo 

I N D U N O (Te l 582.495) 
D r a m la il vampiro, con Peter 
Cushing G 4» 

ITALIA (Tel 846.030) 
Scotland Yard non perdona. 
con F Prevost G + 

J O L L Y 
Una vita difficile, con A Sordi 

SA • • • 
.IONIO (Tel. 880 203) 

Riposo 
LEBLON (Tel. 552 344) 
. Notti roventi a Tokio, con S 

Terror G + 
MASSIMO (Tel 751 277) 

Il marito, con A Sordi C + • 
NEVADA (ex Boston) 

Le quattro giornate di Napoli 
DR • • • • 

NIAGARA (Tel. 6.273 247) 
•Sierra Baron A + 

NUOVO 
Il primo ribelle DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione- Acqua alla 

- gola, con A Baxter DR + 
OLIMPICO (Tel . 303.639) 

Chiusura estiva 
PALAZZO (Te l . 491.431) 

I predoni del Kansas A + 
PALLADIUM 

Riposo 

PRINCIPE (Tel. « 352.337) 
I predoni del Kansas A + 

RIALTO (Tel . 670.763) 
Storie sulla sabbia S 4 4 

R U B I N O 
Chiuso per restauro 

SAVOIA (Tel . 865.023) 
Carabina Williams, con James 
Stewart A • 

S P L E N D I D (Tel . 620.205) 
Un amore a Roma, con M De-
mongeot S + 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
Draciila il vampiro, con Peter 
Cushing G + 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270.352) 
Jess il bandito A 4 

T I R R E N O (Tel . 573.091) 
L'amore è una cosa meravi­
gliosa, con J. Jones S 4 

TU SCO LO (Tel. 777.834) 
La corda del pistolero, con J. 
Davis A • 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Chiusura estiva 

V E N T U N O A P R I L E (Telefo­
no 8 644.577) 
L'uomo che mori tre volte, con 
S Baker G 4 

V E R B A N O (Te l . 841.195) 
Chiusura estiva 

V I T T O R I A (Tel . 578.736) 
L'avventuriero di re Artù. con 
J Scott A + 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Anonima Cocottes, con Anita 
Ekberg DR + 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
ZZ-ZZ chiamate tenente Sheridan 

G • 
ANIENE 

II filo del rasoio, con T. Power 
DR 4 

APOLLO 
Le tardone, con W Chiari 

SA + 
A Q U I L A 

Chiusura estiva 
A R E N U L A (Te l . 653.360) 

Chiusura estiva 
ARIZONA 

Riposo 
A U R E L I O 

Chiusura estiva 
A U R O R A ( T i l . 393.269) 

Riposo 
AVORIO 

Riposo 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Segretissimo spionaggio, con L. 
Terziefl DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Il messaggio del rinnegato 

A • 
C O L O S S E O (Tel . 736 255) 

La legge contro Bil l} Kid. con 
S Brady A 4 

m Lo sigle eke appaio no M - • 
m canto mi titoli del film • 
• corrispondo»* a41« »e- m) 
fi goente elaatlBemaione per ~ 
m ceneri: * 
• • 
« A » Avventuro» — 
9 C — Comico * 
fi DA s Disegno animai» * 
• DO • Documentar*» * 
• D * — Drammatie» * 
fi G — Giallo * 
9 M ss Musica* • 
I S a Sentlmental» * 
• SA — Satirico * 
fi SM « Storico-mitologico * 
f i 11 aoatro tf«ilata ni H a m 
s viene esprew» art • » * » • 

segaeate: • 

A • • • • • m, eccexionala * 
• • • • • - ottimo • 
• • • • •• buono • 
0 • • — discreta a) 

• — mediocr* _ 
• via la - vietalo al mi- - , 
w non di 16 anni Z 

DEI PICCOLI 
Chiusura estiva 

D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 
Tesoro al tropici A + 

D E L L E R O N D I N I 
L'orlo dell'abisso DR -4» 

DORIA (Tel . 317.400) 
i" cavai io ri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

E D E L W E I S S (Te l . 334.905) 
Il piede più lungo, con Danny 
Kaye C + + 

ELDORADO 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A + 

FARNESE (Tel. 564.395) 
Cronaca di un assassinio, con 
A Baron (VM 14) G + + 

F A R O (Tel . 520.790) 
II laccio rosso, di E Wallace 

(VM 18) G 4 
IRIS (Te l . 865.536) 

Gli Inesorabili, con B Lanca-
ster A + + 

MARCONI (Te l . 740.796) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
La valle dei delitti DR + 

O R I E N T E 
La signorina miliardo 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
F.B.I. chiama Istambul, con B 
Cortez G • 

P L A N E T A R I O (Tel . 489.758) 
Chiusura estiva 

P L A T I N O (Tel . 215.314) 
Il trono nero, con B. Lancaster 

A • 
PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

I senza legge, con A Murphv 
A 4» 

P R I M A V E R A 
Chiusura estiva 

R E G I L L A 
L'artiglio insanguinato, con M 
H o m e A + 

R E N O ( g i à L E O ) 
Le orde di Gengis Khan SM + 

ROMA (Te l . 733.868) 
Maruzzella 

SALA U M B E R T O (T . 674.753) 
I misteri della magia nera, con 
C Riquelme A + 

T R I A N O N (Tel . 780.302) 
Lord Brummel, con S. Granger 

SA + • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Chiusura est iva 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Chiusura estiva 
COLOMBO 

Riposo 
C O L U M B U S 

Riposo 
CRISOGONO 

Chiusura estiva 
D E L L E P R O V I N C E 

Chiusura c s t i \ a 
D E G L I S C I P I O N I 

Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 
D U E M A C E L L I 

Chiusura estiva 
G E R I N I 

Riposo 
M O N T E O P P I O 

Riposo 
N O M E N T A N O 

Chiusura estiva 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R I O N E 

Quattro in una jeep SA + • 
P A X 

Chiusura estiva 
QUIRITI 

Riposo 
RIPOSO 

Riposo 
S. C U O R E t 

Riposo 
SALA E R I T R E A 

Chiusura estiva 
SALA P I E M O N T E 

Chiusura estiva 
SALA S A N S A T U R N I N O 

Chiusura estiva 
àALA S A N T O S P I R I T O 

Spettacoli Teatrali 
SALA T R A S P O N T I N A 

Chiusura estiva 
SALA U R B E 

Riposo 

SALA V I G N O L I 
Chiusura estiva 

S. F E L I C E 
Chiusura est iva 

SAVIO 
Riposo 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
L'uomo che vide il suo cada­
vere, con M. Craig • + + 

V I R T U S 
Riposo 

Arene 
ACILIA 

Anonima Cocottes, con Anita 
Ekberg DR + 

A U R O R A 
Riposo 

B O C C E L L A 
Riposo 

C A S T E L L O 
Segretissimo spionaggio, con L. 
TeroefT DR • 

C O L O M B O 
Riposo 

C O L U M B U S 
Riposo 

CORALLO 
La bellezza di Ippolita, con &. 
Lollobrigida IA. • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il messaggio del rinnegato 

A 4» 
D E L L E P A L M E 

Riposo 
DON BOSCO 

Riposo 
E S E D R A 

Super giallo a Scotland Yard, 
con B. Lee G 4» 

F E L I X 
Il fantasma dell'Opera, con E . 
Lo m e M I • 

G E R I N I 
Riposo 

LUCCIOLA 
Il vendicatore del Texas, «on 
R Tavlor A • 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
Le quattro giornate di Napoli 

DR • + + • 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Riposo 
O R i O N E 

Quattro in una jeep SA + + 
P A R A D I S O 

Maschera di fango, con Gmry 
Cooper A + + 

PIO X 
Riposo 

P L A T I N O 
II trono nero, con B. Lancaster 

A • 
R E G I L L A 

L'artiglio insanguinato, oan M. 
H o m e A • 

T A R A N T O 
Le avventure di un giovane, 
con R Bcvmer DR + + 

T E A T R O N U O V O 
Il primo ribelle WM. + 

TIZIANO 
Riposo 

V I R T U S 
Riposo 

• r U o t t i - non è 
falla della variazioni 
gramma cha non vengano 
comunicate t e n y a H v a m e n » 
te alla redazione daTTAGHS 
• dal diretti tntereatatL 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
F.NAL : Alba, Airone. America, 
Argo. Ariel, Astoria. Astra, 
Atlantic, Augustus, Aureo. Au­
sonia. A \ a n a . Balduina, Belslto. 
Bologna. Brancaccio. B r i l l i , 
Rroadway, California. Canollo. 
Cinestar. Clodlo. Colorado. Cor­
so. Cristallo. Del Vascello. Diana. 
Doria, Due Allori. Eden. Eldo­
rado, Espcro. Garden. Giulio Ce­
sare. HolHwood. Indimi». Iris, 
Italia, l-a Fenice. Mignon. Moti-
dial. Ne \ada . Nru York. N u o t o . 
Nuovo Golden. N u o \ o Olimpia. 
Oriente. Ottaviano. Planetario, 
Piava. Prima Porta. Principe, 
Reale. R e \ . Rialto. R o w . Ro}al, 
Sala t'mberto. Salone Marchcrl-
ta. Stadiiim, Traiano di Fiumici­
no. Tusrolo. \ (noria TF. \ T K I * 
Valle Giulia, Villa Aldobrandino 
OMla Antica. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oflfll alle ore 21 ri untene di 

corea di levrieri. 

;*.. 
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Dopo Pescara si attendono lumi dal Giro del Lazio 

SCELTI SABATO GLI 
1 r> 

r » s ' > fi . 

a 
• • M M I É I 

Ẑ MAT 0 SAMBI? 

SI SAPRÀ VENERDÌ 
Dal nostro invitto 

CARRARA, 10. 
Zantn o Bambl? Solo venerdì forse sapremo il nome del 

nuovo campione italiano del puri: e solo dopo le decisioni 
della C.T. alla quale sono stati Inviati tutti 1 referti della 
corsa. In attesa della decisione torniamo sui fatti di Ieri. 

141 conclusione del O. V. del Marmo è stata Indubbia­
mente di non facile interpretazione per il giudice d'arrivo 
Ad eccezione del primi quattro gli altri hanno tagliato 11 
traguardo a pochi centimetri l'uno dall'altro, per cui era 
difficile qualsiasi valutazione. Infatti II giudice ha Im­
piegato circa un'ora per emettere l'ordine d'arrivo uffi­
ciale. K fino a questo punto tutto rientra nella normalità. 
Il bello è venuto dopo. Sambl sporgeva reclamo alutato 
anche dalle testlmonlan/e di altri corridori e dal massiccio 
urlare della folla radunatasi sotto 11 palazzo comunale 
(formata da tifosi ravennati venuti a salutare 11 loro be­
niamino). 

Il ricorso di 8ambi non è stato preso In considerazione 
dalla giuria come del resto quello di zanln che Insisteva 
di essere sfrecciato prima di flartall sullo striscione del 
traguardo. Sembrava che le cose dovessero finire qui, In­
vece Il direttore sportivo di Sambl annunciava un suo 
ricorso alla Commissione Tecnico Sportiva. E' Infatti nel 
diritto di ogni corridore ricorrere alla C.T.8. dopo che la 
giuria ha respinto I reclami a fine corsa. L'assurdo è ve­
nuto fuori dopo, quando 11 presidente Itodonl d'accordo 
con alcuni giudici, si è rifiutato di consegnare la maglia 
a Zanln. Anche I tecnici della TV sono stati messi alta 
porta: non è stato loro permesso nemmeno di riprendere 
entrambi I protagonisti Sambl e Zanln! Poi alla spicciolata 
I massimi dirigenti del ciclismo Italiano e I vari giudici 
presenti si sono dileguati lasciando sia Zanln che Sambl 
nella più assoluta amarezza. Cosa succederà In seguito non 
è facile prevedere. Sambl si fa forte nelle sue argomen­
tazioni prendendo come spunto una dichiarazione di Cam-
pagnari che ha assicurato di averlo visto sfrecciare sul 
traguardo prima di lui che è stato classificato sesto nel­
l'ordine di arrivo. A questo punto sorge un dubbio: la 
dichiarazione di Campagnarl risponde effettivamente a 
verità? 

Potrebbe essere un errore dello stesso corridore, o un 
complacente favore fatto all'amico Sambl, compagno di 
squadra nel Tour de l'Avenlr? Tuttavia a dimostrare che 
l'ordine di arrivo non era completamente giusto sta il 
fatto che alcuni corridori come Navalese, Mucclol! e De 
Batte che figurano a pari merito al decimo posto si erano 
ritirati all'ultimo giro! Comunque speriamo che questa 
strana situazione al chiarisca al più presto, anche perché 
I due corridori vestiranno quasi sicuramente la maglia az­
zurra a Sallanches, e un dissidio anche se giustificato, non 
II agevolerebbe nel duro compito che II attende. Vedrete 
che molto probabilmente avremo due campioni anziché 
uno e questo non ci sbalordirebbe dato che abbiamo anche 
un precedente sia pure nel settore professionistico. 

Franco Scottoni Zanln: campione o... gregario? 
Venerdì la decis ione . 

PALLANUOTO: FORSE 

OGGI LA DECISIONE 
~&*^^*'I»£Z2^ 
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Gial lo a n c h e ne l la pal lanuoto . Con 11 t i tolo In sospeso. Andrà al Recco . oppure si 
d o v r à r icorrere a l l o sparegg io? U n a re te fantasma è la causa di tu t to . L a Commiss ione 
g iudicante de l la F e d e m u o t o pres ieduta da D o m e n i c o D'Angelo si è riunita per decidere 
se l'Incontro di sabato al la pisc ina Beandone di Napol i tra la Canott ieri Napol i e 11 Pro ' 
Recco è t e r m i n a t o a 3-3 oppure a 4-3 . c o m e sostengono I napoletani . S e . per caso, si , 
tenesse b u o n o 11 3-3 i l t i to lo andrebbe alla formazione l igure, in caso contrario si 
dovrebbe r icorrere a l l o sparegg io tra II Recco e la Canottieri Napoli , che ha battuto il 
Florent la 9-4 . • 

Natr t a l m e n t e 1 napole tani di Denner l e in sostengono che la partita è stata v inta da 
essi; che al m o m e n t o de l f i schio del l 'arbitro Venturini di F irenze il quarto pal lone partito 
da l l e mani di V i v a c e era g ià entra to ne l la rete difesa da Marcilo. Il Venturini , appena 
r ientrato neg l i spogl iato i , h a dichiarato di non a v e r udito 11 fischio de l cronometris ta e 
au ind l di n o n es sere in grado d i affermare s e la sfera di cuoio era già in rete oppure 
»'è entrata u n a t t i m o dopo . Tut tav ia sarà proprio sui suo rapporto c h e 1 commissari 
de l la g iudicante d o v r a n n o e m e t t e r e u n giudizio , stabil ire c ioè s e il - se t tebe l lo » napo­
l e tano ha d ir i t to a l goal de l la v i t tor i* oppure nò , e quindi s e d e v e r inunciare ad ogni 
speranza tr icolore . 

A t i to lo d i cronaca p o t r e m m o dirvi che dopo la rete fantasma Venturini non ha 
fatto portare la pal la al centro , confermando Implic i tamente che per lui non es i s teva la 
r e t e e c h e ne l rapporto de l cronometr i s ta Zagarl non si fa cenno a de t to goal. Una rete 
fantasma, quindi , e sn di essa s i dovrà d ibat tere per dare Tia l ibera al l 'aggiudicazione 
d e l t i to lo di campioni nazional i . Ne l la foto: Fritz Denner le in . 

E' reato organizzare 
tornei di calcio 

senza autorizzazione 
' PISTOIA. 10. 

E" considerato reato organizzare un torneo 
' calcistico senza il preventivo benestare degli 
- organi competenti. 

Infatti, sei persone di S. Marcello Pistoiese. 
Pier Giovanni Fiorati, 31 anni. Zeno Signori, 
44 anni. Luciano Battanl, 34 anni. Giancarlo 
De Rocco. 29 anni. Walter Zini. 41 annt. Lu­
ciano Fini, 42 anni, componenti II comitato 
organizzatore di un torneo notturno giova­
nile. sono state poste in contravvenzione in 
base ali art 666 del C. P. ed ali art. 63 della 
legge di P. S. 

I sci si sono resi responsabili di aver or-
.' ganizza:o il torneo giovanile senza la prr-
• vista autorizzazione della FIGC e di aver 

fatto giocare alcune gare nonostante fossero 
' stati invitati a sospendere I effettuazione del­

la manifestazione. 
II verbale di contravvenzione * stato tra-

amesso all'autorità giudiziaria 

Il Nacional vuole 
un direttore di gara 
di suo gradimento 

MONTEVIDEO. 10. 
Grosse polemiche sulla scelta dell'arbitro 

«tanno minacciando Io svolgimento dell'in­
contro di ritorno tra Indipendiente e Na­
cional che dovrebbe aver luogo mercoledì in 
Argentina per designare la squadra che in­
contrerà l'Inter nella finale della Coppa dei 
Campioni (rincontro di andata si chiuse 
sullo zero a zero con due reti annullate 
all'Indipendiente). Il Nacional (uruguaiano) 
minaccia infatti di non giocare se non verrà 
indicato un arbitro di suo gradimento: boc­
ciata la candidatura dell'olandese Horn (che 
diresse il primo incontro) ed accettata in 
un primo tempo la scelta del francese Scwhln-
te. ora il Nacional et ha ripensato. Vuole 
un arbitro inglese o austriaco altrimenti non 
gioca. Ma il presidente della Federazione 
sud americana ha detto di non poter fare 
niente: altri arbitri non può trovarne a 
questo punto 

Solo De Rosso ha brillato nel Trofeo AAat-
teottì - Taccone un gradino sotto Zilioli 

a Magni 
Dal nostro inviato 

P E S C A R A , 10. 
A d e s s o p o s s i a m o a n c h e d i r ­

l o : b e n p o c h i h a n n o a c c e t t a ­
to p e r b u o n a l ' i n d i s p o s i z i o n e 
d i F i o r e n z o M a g n i . T r a l 'a l ­
t r o i l C.T . è « r e c i d i v o >: p u ­
r e l ' a n n o s c o r s o d i s e r t ò il 
t r o f e o M a t t e o t t i . N o n è i l ca ­
s o , c o m u n q u e , d i a p r i r e u n 
p r o c e s s o . S a r e b b e d i c a t t i v o 
g u s t o , e p o i d i q u e s t i t e m p i 
a n c h e u n p i c c o l o m a l e s s e r e 
p u ò ' s c o n s i g l i a r e u n v i a g g i o 
i n m a c c h i n a d a M i l a n o a 
P e s c a r a . 

S i a m o i n v e c e di p a r e r e 
c o n t r a r i o a q u e l l i c h e f a n n o 
n o t a r e la g r a t u i t a p r e s t a z i o ­
n e d i M a g n i e q u i n d i i l d i r i t ­
t o d i u n i m p e g n o s e r i o , m a 
n o n a s s o l u t o . L o s t e s s o C.T. , 
p e n s i a m o , s a r à d e l n o s t r o pa ­
r e r e : q u a n d o si è in b a l l o , bi ­
s o g n a b a l l a r e . 

S u l l a c o r s a ci s e m b r a d i 
a v e r d e t t o a b b a s t a n z a i er i . 
P i u t t o s t o c'è d a r i l e v a r e c h e 
c o n t r a r i a m e n t e a l l e p r e v i s i o ­
n i ( e a l l i b r o d ' o r o ) s i è i m ­
p o s t o u n f o n d i s t a , v a l e a d i r e 
u n D e R o s s o c h e è t u t t o , fuor ­
c h é u n v e l o c i s t a . N a t u r a l ­
m e n t e c 'è u n a r a g i o n e : s i a 
a l m a t t i n o c h e n e l p o m e r i g ­
g i o , n o n s o n o m a n c a t i g l i 
u o m i n i d i b u o n a v o l o n t à e 
s e m p r e l a g a r a e f i lata v i a 
e s p a r a t a », v e d i la m e d i a c h e 
s f iora i q u a r a n t a s u u n a d i ­
s t a n z a r a g g u a r d e v o l e . I n s o m ­
m a , q u a n d o s i l o t t a t u t t e l e 
c o r s e s o n o b u o n e p e r s e l e z i o ­
n a r e i l c a m p o . E a l l a f ine 
b a s t a u n a r a m p e t t a d i 3 0 0 
m e t r i p e r m e t t e r e l e a l i a D e 
R o s s o . 

In v e r i t à , i l c a m p i o n e d ' I ta ­
l i a è l ' u n i c o c o r r i d o r e r c h e 
p u ò ' f a r t e s t o . D e R o s s o n o n 
h a s e m p l i c e m e n t e v i n t o : h a 
s t r a v i n t o e q u e s t o a M a g n i 
a p p a r i r à c h i a r o a n c h e a d i ­
s t a n z a . M a i l t i m i d o , o n e s t o 
e c o r a g g i o s o D e R o s s o e r a 
g i à u n n o m e s i c u r o p e r S a l ­
l a n c h e s d o p o P o n t e d e c i m o , 
s e m m a i s i p u ò e s i d e v e p r e n ­
d e r e n o t a d e l l e s u e o t t i m e 
c o n d i z i o n i . 

G l i a l t r i a z z u r r a b i l i ? B e l i , 
p a r t e n d o d a l 10 c o n l o d e p e r 
D e R o s s o , a g l i a l t r i s i p o s s o ­
n o a s s e g n a r e i s e g u e n t i v o t i : 
7 a C r i b i o r i e B a l m a m i o n ; 
6 a D u r a n t e , B i t o s s i , M e a l l i , 
P a m b i a n c o , M o t t a , M u g n a i n i 
e D a n c e l i i ; 5 a Z i l i o l i e P o g ­
g i a l i ; 4 a T a c c o n e . 

Q u e s t e , a n o s t r o g i u d i z i o , 
s o n o l e « p a g e l l e » d i P e s c a ­
ra . E s e t r o v a t e T a c c o n e u n 
g r a d i n o s o t t o a Z i l i o l i è p e r ­
c h è V i t o h a s b a g l i a t o t u t t o , 
p r i m a t e n e n d o f e d e a l p r o p o ­
s i t o d i s e g u i r e l ' o m b r a d i V i ­
t o , s e c o n d o p e r a v e r s u c c h i a ­
t o i n c o n t i n u i t à l e r u o t e d e l ­
l e r e t r o v i e . 

P e r d u r a n d o i l t i r a m o l l a d i 
M a g n i , o m e g l i o l a s e g r e t a 
d e c i s i o n e d i o f f r i r e u n ' a n c o r a 
d i s a l v e z z a a Z i l i o l i ( i n pr i ­
m o l u o g o ) e a T a c c o n e , g l i 
a s p i r a n t i a i m o n d i a l i s o n o 
p e r l o m e n o 14 e p r e c i s a m e n t e 
i t r e d i c i n o m i n a t i p i ù A d o r ­
n i c h e d o p o l a l u n g a t o u r n é e 
i n F r a n c i a r i v e d r e m o s a b a t o 
a l g i r o d e l L a z i o . - * 

T r o p p i n o m i , d i r e t e , m a è 
u n p o ' la s t o r i a d i t u t t i g l i 
a n n i e a q u a n t o p a r e , M a g n i 
n o n s i c o m p o r t a d i v e r s a m e n ­
t e d i A l f r e d o B i n d a , i l s u o 
p r e d e c e s s o r e . E d è p r o b a b i ­
l e c h e i l C .T . s t i a z i t t o fino 
a l l ' u l t i m o , A n o a l l a C o p p a 
B e r n o c c h i ( 2 3 a g o s t o ) . ' 

E v i d e n t e m e n t e , M a g n i h a 
s c o r d a t o l e d i c h i a r a z i o n i d i 
L u g a n o , q u a n d o d i s s e a i g i o r ­
n a l i s t i c h e a v r e b b e r e s o p u b ­
b l i c a u n a r o s a d i n o m i p e r 
n o n t u r b a r e l ' a m b i e n t e 

* * * 

L a d i c i a n n o v e s i m a e d i z i o ­
n e d e l T r o f e o M a t t e o t t i e r a 
v a l e v o l e p e r i l c a m p i o n a t o 
i t a l i a n o a s q u a d r e c h e c o n t i 
n u e r à c o l g i r o d e l L a z i o e t e r ­
m i n e r à a P r a t o i l 1 3 s e t t e m ­
b r e a c o n c l u s i o n e d e l G r a n 
P r e m i o I n d u s t r i a e C o m m e r ­
c i o . A P e s c a r a i l m i g l i o r p u n 
t e g g i o è t o c c a t o a l l a M o l t e n i , 
s e g u i t a d a i r i g n i s . Q u e s t ' u l 
t i m a h a c o s ì c o n s e r v a t o i l c o ­
m a n d o d e l l a c l a s s i f i c a g e n e 
r a l e c h e è l a s e g u e n t e : 1 ) 
I g n i s p u n t i 5 8 ; 2 ) C y n a r ( 4 5 ) ; 
3 ) L y g ì e ( 3 4 ) ; 4 ) G a z z o l a 
( 3 3 ) ; 5 ) M o l t e n i ( 2 9 ) ; 6 ) L e ­
g n a n o ( 2 7 ) ; 7 ) C i t e ( 2 0 ) : 8 ) 
S a l v a r a n i ( 1 6 ) ; 9 ) I b a c ( 1 6 ) ; 
1 0 ) S p r i n g o i l ( 1 3 ) : 1 1 ) C a r ­
p a n o ( 1 3 ) . 

I l t o r n e o n o n è m o l t o s e ­
g u i t o , p e r ò a f ine a n n o s e r v e 
a l l a p u b b l i c i t à . V a l g o n o l e 
p r e s t a z i o n i c o l l e t t i v e , l e v i t ­
t o r i e i n p r i m o l u o g o , m a a n ­
c h e i p i a z z a m e n t i . P e r e s e m ­
p i o i e r i la M o t l e n i , c o l t r i o n ­
f o d i D e R o s s o e i l n o n o p o ­
s t o d i D a n c e l i i h a r e a l i z z a t o 
s o l o u n p u n t o i n p i ù d e l -
l ' I g n i s c h e h a p i a z z a t o N a r -
d e l l o . V i c e n t i n i e M a c c h i fra 
i p r i m i t r e d i c i . L ' e m b l e m a 
d e l l a s q u a d r a c a m p i o n e ( t i ­
t o l o a t t u a l m e n t e d e t e n u t o 
d a l l a L e g n a n o ) è l o s c u d e t t o 

Nel canottaggio 
crollato il mito 
della Germania 

Nella classifica a punti 
l'URSS prima assoluta 

La mancanza di rincalzi alla base del­
l'insuccesso azzurro - A che servono i 
100 milioni annui stanziati dal CONI 

per il canottaggio ? 

Se dobbiamo badare alle classifiche di quest i campionati 
d'Europa di canottaggio, la conclusione non può essere che una. 
La supremazia tedesca, che era schiacciante negli ult imi anni 
(c inque titoli su sette ai campionati mondiali del "62) è Anita. 
I soviet ici 11 hanno raggiunti (tre medagl ie d'oro e due d'ar­
gento a ciascuna squadra) e l i evemente superati . Infatti i s o ­
vietici sono stati presenti in tutte e sette le finali, mentre i 
tedeschi non hanno avuto il singolista In finale. Va altresì 
r i levato che quest'anno, in vista del le ol impiadi le due Ger­
manie si sono preparate e presentate unite agli europei ( e 
quindi in teoria la squadra si presentava più forte); per quanto 
riguarda più specif icatamente le medagl ie d'oro inoltre, due 
tìl esse sono state conquistate 
dagli equipaggi tedeschi, in U n ) c a c 0 n 3 0 l a z i o n e l a ^noa. 

Pure l'Inter in ritiro I titolari dell'Inter si sono ritrovati Ieri a Milano dopo 
la parentesi estiva, per riprendere la preparazione In 
vista della prossima stagione agonistica che 11 vedrà 

impegnati su ben quattro fronti: la Anale del campionato del mondo per squadre di clubs, il cam­
pionato italiano, la Coppa dei Campioni d'Europa e la Coppa Italia. 

Tutti presenti, stamane, nella sede di via Dante, i componenti della « r o s a » : anche I militari 
Corso e Di Vincenzo; anche Landlni, partito subito dopo le rituali visite sanitarie per il servizio in 
stellette. E tutti, agli esami effettuati dal dottor Quarenghl e dal dottor minger , sono risultati in 
buone condizioni fisiche. Subito dopo, 26 del 27 nerazzurri convocati (il solo Landlnl è stato la­
sciato libero) sono partiti In pullman per San Pel legrlno, dove era ad attenderli Heleolo Hcrrera e 
dove si svolgerà l'allenamento in < ritiro ». Nella telefoto i tre nuovi neroazzurri MALATRASI, DO-
MENGHINI e PEIRO'. 

Situazione meno tesa alla Roma 

Usi assicura: sabato 
giocheremo col Grosseto 

Mannocci stringe i tempi e accelera la prepara­
zione dei biancazzurri 

A B B A D I A , 10. • 
La pioggia che ha abbassa­

to la temperatura ad Abbadia 
San Sa lva tore . - non ha i m p e ­
dito a J u a n Carlos Lorenzo di 
far proseguire la preparazio­
ne a i giocatori del la Roma. O g ­
gi sono rimasti a r iposo il por ­
t iere Cudicini . che ha una c o n ­
tus ione ad u n ginocchio . ' il 
centravant i N ico l e , infortuna­
tosi in c a m p o per aver urtato 
contro u n filo di ferro, e Man­
fredi ni il quale , normalmente 
alterna u n per ìodo di lavoro 
intenso ad uno . breve , di r i­
poso. 

N e l p o m e r ì g g i o Cudicini s i è 

recato al l 'ospedale di Abbadia 
San Sa lvatore dove , per misu ­
ra precauzionale , s i è sot topo­
sto ad una radiografia all 'arto 
infortunato. Il m e d i c o ha det to 
che si tratta di cosa l eggera 
guaribi le in pochi giorni. 

Tutti gl i altri giocatori , so t ­
to la guida di Lorenzo , si s o n o 
al lenati al matt ino p e r circa 90 
minuti , occupati da i consuet i 
giri di c a m p o e scatti e poi. 
d iv is i a coppie , t erne e quar­
tetti. a pal leggi con la testa e 
di p iede . Gualt ieri ha curato 
Matteucci e Ginulf i . i due p o r ­
tieri. 

Ne l pomer igg io l ez ione teor i -

Per Tokio e i mondiali 

Gino Sala 

/ pistards azzurri 

a Briniate venerdì 
Il commissar iò tecnico degl i 

stradisti - - azzurri ». • R imedio . 
rientrato da Carrara, o v e ha 
assistito al l 'ult ima prova de l 
campionato i tal iano dilettanti . 
si è recato in federazione per 
definire gl i u l t imi dettagli del la 
prossima trasferta ad Albertv i l -
le degl i - a z z u r r i » per i m o n ­
diali. Era presente anche il dot­
tor Fantini c h e il g iorno 15 sarà 
a San Colombano, s ede de l ra­
duno . prima del la partenza per 
Albertv i l le . 

Re la t ivamente al la pista, ecco 
l 'elenco degl i « azzurri - per i 
mondial i e l 'Olimpiade. Veloc i ­
tà: Bianchetto , Damiano, G o n -
zato, Pet tene l la , Turrini, V a l e n -
tini e Verzini ; inxeoulmento: 
Benfatto, De l la Torre, Greco 
Mantovani , Michelett i , Rancati , 

Roncaglia, ' Testa, Ursi . Quest i 
corridori - dovranno trovarsi il 
g iorno 14 a Brunate . Il n u m e r o 
dei corridori convocat i è s u p e ­
riore a l le undici unita ( n u m e r o 
degli Iscritti al mondia le ) per 
consent ire la preparazione an­
che di quegl i e l ement i che pos ­
sono interessare per Tokio 

S e m p r e su indicaz ione del 
C.T. Rimedio , la C T S ha invi ­
tato i seguent i corridori a par­
tecipare alla prova di S. C o . o m -
bano al Lambro: Andreo l i . Ba l -
hni . Benedett i , Dalla Bona. Gal ­
l o n i Gregori . Gualassini , G u e r ­
ra. Lorenzi , Tagl iani e Zan:n. 

I prescelt i dovranno trovarsi 
a San C o l o m b a n o al Lambro 
(Mi lano) n e l pomer igg io di g io ­
vedì 13 corrente a dispos iz ione 
del C.T. Rimedio . 

ca, quindi di n u o v o In campo 
per una ser ie di eserc iz i atletici . 

P e r quanto r iguarda il pro­
blema de i re ingagg i i g iocato­
ri hanno sment i to c h e in ten­
dano sc ioperare sabato: anzi 
hanno fatto c o m p r e n d e r e di e s ­
sere pronti a fare dei sacrifici 
per trovare u n punto d'incon­
tro c o n le offerte de l la società. 

Al proposi to Los i ha det to 
che nessun giocatore vuo l e ri­
cattare la società e che si è 
trattato di parole s fuggite in 
un m o m e n t o d'ira. Il conte Ma­
rini Dett ina. commissar io del la 
Roma, ritornerà c o m u n q u e a 
Abbadia sabato per presenziare 
al debut to stagionale , alla par­
tita col Grosseto e quasi certa­
mente s i riprenderanno i co l lo ­
qui per gli ingaggi . ' - ' 

A L T O P A S C I O . 10. 
Dal l 'Abetone la - L a z i o » s i 

è trasferita ad Altopascio . in 
provincia di Lucca per conti­
nuare, Uno al 21 agosto, la pre­
parazione pre-campionato . 

Dopo il per iodo di ossigena­
zione sul la montagna pistoie­
s e i - laziali » sotto la guida 
del n u o v o a l lenatore Mannoc 
ci. h a n n o cominc iato oggi la 
parte p i ù del icata e più inten­
sa de l la preparazione. 
* Nel pomerigg io , infatti, do­

po la pioggia caduta al matti­
no. Mannocci ha guidato sul 
c a m p o di Al topasc io i calcia­
tori suddiv is i in d u e scaglioni: 
prima i più g iovani e poi gli 
anziani. Part ico larmente segui­
ti nella Drova sono stati 1 due 
ex viola Petr is e Can Bartù A m ­
bedue saranno infatti titolari 
(issi de l la prima l inea lazia­
le: Petr is a centravant i e Bartù. 
come ha detto Mannocci . uti­
l izzato a l ternat ivamente come 
ala o interno di punta. 

Frattanto fra dir igenti e g io­
catori cont inuano i contatti per 
la so luz ione del problema dei 
reingaggi: s embra c h e Ano a 
questo m o m e n t o abbiano già Ar­
mato se t t e giocatori . 

modo fortunoso. Nel la llnale 
del « quattro senza » una pa­
lata sballata della seconda v o ­
ga danese nei pressi del tra­
guardo ha tolto la vittoria per 
un soffio alla Danimarca. Nel­
la finale invece dell'» otto ». 
perduta dai soviet ic i per due 
centes imi di secondo, tenuto 
conto del t empo totale. Il tra­
guardo è stato passato dalla 
imbarcazione tedesca in fase 
di spinta, mentre i sovietici 
erano in fase di ritorno. St i ­
lando una classif ica generale . 
attr ibuendo sei punti al pri­
mo. c inque al secondo e cosi 
via s ino al sesto ed ul t imo fi­
nalista. si v e d e che l'Unione 
Soviet ica ha c o m u n q u e guada­
gnato 33 punti e la Germania 
30. Gli olandesi , che hanno 
fruito di una perfetta cono- Hftlr.lt. Piazza Vanvi te lu . 10 

Ai campionati internazionali di 
canoa svoltisi in Inghilterra 
tra 2300 canoisti di otto na ­
zioni, il lariano Zilioli ed il 
cremonese Beltrami hanno d o ­
minato il campo Zilioli ha v i n ­
to il s ingolo ed in coppia con 
Beltrami 11 doppio, mentre ne l ­
la gara di fondo sul Tamigi 
(10 000 metri) Zilioli è risul­
tato primo e Beltrami secondo. 

Alberto Peretti 
l l l i l l l l l l M I I I I I I M I I I I I I M I I I I I I I I I I I 

AVVISI ECONOMICI 

i\ CAPITAI. ! SOCIETÀ' L. 50 

scenza del canale di gara e di 
un pubbl ico enorme che face­
va un tifo in immaginabi le in 
Italia, hanno potuto ottenere 
la sett ima medagl ia d'oro in 
palio, una d'argento e due di 
bronzo, total izzando in tutto 21 
punti, mentre la vera scon­
fitta è l'Italia che con le due 
medagl ie di bronzo e il quar­
to posto d e l l ' * o t t o » ne ha to­
talizzato soltanto 11. Basti di­
re che ci ha superato anche 
la Danimarca con dodici pun­
ti e c i ha eguagl iato la Po ­
lonia. 
= Chi non • ha segu i to il ca ­

nottaggio negl i ul t imi anni può 
anche pensare che negl i eu­
ropei di quest 'anno gli italia­
ni s iano stati molto sfortunati 
invece dobbiamo dire c h e an­
che se Petri e Mosetti hanno 
deluso, a n c h e s e questi due 
vogatori va lgono ' certamente 
ancora un piazzamento in fi­
nale. ne l l e condizioni fisiche e 
di spirito attuali non potevano 
certo aspirare alla ripetizione 
del la v i t toria di un anno fa. 

Vog l iamo dire che è assolu­
tamente normale c h e in sette 
gare c e n e sia una nel la quale 
per una ragione qualsiasi le 
cose v a d a n o pegg io del pos­
sibile. quindi le ragioni del 
l' insuccesso co l le t t ivo vanno 
ricercate a l trove . Noi del re 
sto le abbiamo indicate dal le 
co lonne del nostro giornale 
ben prima di Amsterdam. Pe­
tri aveva una leggera bron­
chite. B e n e , è assolutamente 
normale c h e su 23 vogatori 
uno stia poco bene. Petri e 
Mosetti non vanno p iù d'ac­
cordo Capita nel le migl iori 
famigl ie . S e non v a n n o d'ac­
cordo si d iv idono. Ma. qui ar­
r iv iamo al problema cruciale: 
c ioè in ques to sport In Italia. 
dietro al la squadra azzurra c'è 
il vuoto . N o n c'è n e m m e n o un 
equipaggio di riserva degno di 
figurare in un campionato e u ­
ropeo p e r nessuna de l l e spe ­
cial i tà in programma. 
*• Nel d u e di coppia abbiamo 
un so lo equipaggio , e l iminato 
ad Amsterdam, e di recent is ­
s ima formazione, d e g n o di f i­
gurare in un campionato na­
zionale! cosi dicasi del s ingo­
lo e nel - d u e c o n » . Ne i l* -o t ­
t o » ad esemplo , non avendo 
un equipaggio di società degno 
di rappresentare la nazione, si 
è g ius tamente ricorsi ad un 
equipaggio misto c h e è il frut­
to della fusione de l l e barche 
del le forze armate. Però la 
pratica degl i equipaggi misti 
comporta u n lungo a l l enamen­
to ass ieme e non si v e d e per­
chè non possa essere estesa 
anche a i - quattro », s e non ai 
- due ». 

In conc lus ione noi rest iamo 
de l l 'avviso espresso g ià d u e 
anni fa: i c irca c e n t o mil ioni 
che da alcuni anni la fede­
razione r i ceve regolarmente 
dal C O N I non rendono in prò 
porzione sul piano agonist ico. 
Il difetto sta nel manico , si 
direbbe nel Veneto . I furori 
patriottardi de i dirigenti f e ­
derali si sveg l iano regolarmen­
te alla v ig i l ia de l l e ol impiadi 
per r.assopirsi subito dopo e 
cosi, u n passetto dopo l'altro 
il nostro p o v e r o canottaggio va 
sempre p iù indietro 

Larabee: 45"4 
sui 400 a Oslo 

OSLO. 10. 
Nel corso di una riunione di 

atletica apertasi oggi ne l lo sta­
d io Bis let di Oslo, l 'americano 
Mike Larrabee ha corso i 400 
metri nel t empo ecce l lente di 
45"4 c h e uguagl ia la migl ior 
presentazione mondia le della 
s tagione appartenente da un 
altro americano. J a y Luck 

Alla r iunione partecipano 
atleti di sei paesi, tra cui due 
recordman mondial i americani . 
Fred Hansen per il sal to con 
l'asta e Dal las Long per il peso 
E' presente anche l'intera squa­
dra nazionale polacca c h e nel 
corso de l la corrente sett imana 
affronterà la se lez ione britan­
nica. 

telefono 241)620 Prestiti f idu­
ciari ad impiegati . Autosovven­
zioni 
«FIN, Piazza Municipio 84, t e ­
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati . Autosovvenzioni . 

11 AUTO M O T O C I C L I L- 50 

ALFA KOMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più ant ica 
di Roma • Consegne Immedia­
te. Catabl vantaggiosi . Faci l i ­
tazioni • Via Blssnlatl a. 24 

7) OCCASIONI L, 60 

ORO acquisto Ure c inquecento 
grammo. Vendo bracciali c o l ­
lane ecc. , occas ione 550. F a c ­
cio cambi S C H I A V O N E - S e d a 
unica MONTEBELLO. 88 ( t e ­
lefono 4H0 370). 
TELEVISORI: Grundig , A d m i -
ral. Atlantic , Dumont , M a g n e -
dine, MarelH. Te l e funken . ecc . 
garantiti c o m e i nuovi a prezzi 
irrisori, pagament i rateali , a n ­
che a 100 Ure per volta . M a n -
nucci Radio • v ia le Raffael lo 
Sanzio 6-8, v ia Rondinel l i , 2-r -
Firenze 
LAVATRICI Candy, Fiat . F r i ­
gidaire. Gripo. Hoover, Marell i , 
Westinghouse, ecc. garantite c o ­
me le nuove a prezzi Irrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
l ire per volta. Mannucci Radio -
viale Raffael lo Sanz io 6-8, v i a 
Rondinel l i 2-r . F irenze . 
CUCINE: gas ed e le t tr iche: A e -
quator, CGE, Ignis, Kreft, Z o p -
pas, ecc. Garanti te c o m e l e n u o ­
v e a prezzi irrisori. P a g a m e n t i 
rateali anche a 100 l ire per v o l ­
ta. Mannucci Radio - v i a l e Raf­
fael lo Sanz io 6-8, v ia Rondine l ­
li 2r. - Firenze. . 
FRIGORIFERI: frigidaire. E l e c -
t r o l u x - F i a t R e x ecc . Garanti t i 
come i nuovi a prezzi Irrisori. 
Pagament i rateal i a n c h e a 100 
l ire per volta . Nannucc i Radio -
viale Raffael lo Sanz io 6-8, v ia 
Rondinell i 2r • Firenze. 

5) VARII L. 50 

MAGO egiz iano fama mondia le 
premiato medagl ia d'oro, r e ­
sponsi sbalordit iv i Metaps ich i ­
ca razionale al serv iz io di o g n i 
vostro des ider io . Consigl ia , o -
rienta amori , affari, sof ferenze 
Pignasecca. 63 - Napoli . • 

11) LEZIONI COLLEGI L . 50 

CONVITTO Gali le i , maschi le , 
parificato Media, l i ceo s c i e n ­
tifico, ragioneria. S e d e l ega le 
esami. Possibi l i tà ricupero a n ­
ni. Rette miti . Preparaz ione 
seria, assistenza famil iare . S e ­
de meravig l iosa . L a v e n o ( L a g o 
Maggiore) TeL 61.122. 

AVVISI SANITARI 
A.A. S P E C I A L I S T A veneree , 
e l l e , disfunzioni sessual i . Dottor 

Maglietta, v ia Oriuolo 49 Firen­
ze. Tel . 298.971 

Medico specialista dermatologi 
OOTTOK 

STROM DAVID 
Cura sclerosante (ambulatortai* 

•enxa operaxfoot) delle 

EMORROIDI e VBfE VARICOSE 
Cura delle complicationl: tacadL 
Obi t i , ee-emi. ulcere • a n e a w 

DISFUNZIONI SESSUALI 
f I N I I I I . P I L L I 

VIA ORA DI RIENZO n. 1 5 2 
TM. J*«.S«1 . Ore • - » : festivi S-t! 

(Aut. M- San n. 779/223153 
del 99 marcio 1<K9> 

; Vacarne liete ! 
! : 

RIMINI - P E N S I O N E LIANA 
Tel. 24244 - Al mare . acqua 
calda e fredda • Rinomata cu­
cina - Bar. Dal 20-8 e S e t t e m ­
bre L. 1300 tutto compreso 
Gest ione propria - Interpel la­
teci. 
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rassegna 
internazionale 

H conflitto 

por Cipro 

Grecia e Turchia — entram­
bi paesi membri del Patto 
atlantico — sono al limile del­
la guerra per Cipro. Ciò che li 
•epara dallo scontro è talmen­
te labile che lunedì mattina 
— parecchie ore dopo l'appel­
lo del Consiglio di Sicurezza — 
Il ministro degli Esteri greco, 
di fronte alle notizie, poi di­
mostratesi infondale, d'uno 
«barro turco, esclamava davanti 
ai giornalisti, «prendo le brac­
cia: « Non c'è altro da fare che 
intervenire ». Si deve, del re­
tto, al sangue freddo dei gover­
nanti greci se il peggio non 
è ancora accaduto. Da parte 
turca, infalli, sembra si alia fa­
cendo di lutto per provocare 
un conilitlo, dall'ini io costan­
te di materiale da guerra alle 
forze turco-cipriote dell'isola 
ai bombardamenti recentemen­
te eiTclltiati da reparti dell'avia­
zione di Ankara, a questo sco­
po ritirali dal contingente 
.N'alo, e che costituiscono un 
intervento militare diretto. AI 
momento presente vi è una tre­
gua di fallo. Ma nessuno, nelle 
grandi capitali d'Occidente, si 
illude sulla sua durala nel ca­
io che una soluzione politica 
non venga immediatamente 
trovata e accettata dalle tre 
parti, e cioè dui go\crno ci-

, priota, dal governo greco e da 
quello turco. Il quale ultimo 
ha accollo l'appello del Con­
siglio di Sicurezza alla imme­
diala cessazione del fuoco con 
profonde riserve mentali, tan­
to è %ern che lunedì mattina 
inviava aerei sull'isola a mi­
tragliare le posizioni greco-
cipriote. _ ' , v 

Quale ' soluzione ' politica? 
Questo è il problema. Il presi­
dente degli Stali Uniti e i suoi 
consiglieri, ovviamente preoc­
cupali di fronte alla prospet­
tiva di un conilitlo armalo tra 
due paesi membri della Nato 
— con le inevitabili, disastro­
se conseguenze che ciò com­
porterebbe per tutta la orga­
nizzazione — sembrano avere 
esaurito le loro possibilità ili 
mediazione. Tutte le proposte 
formulate da Washington per 
la soluzione del problema 10-
no siale infatti respinte dal­
l'una o dall'altra parte in cau­
sa, ivi compreso il piano pre­
sentalo da Acbeson ai go\er-
nanti della Grecia e della Tur-

chia. La ragione principale 
dell'insuccesso della « media­
zione» americana è nel fatto 
che Washington deve dosare 
accuratamente il proprio at­
teggiamento per non sconten­
tare né Ankara uè Atene. Ma 
sia Ankara che Alene ritengo­
no di possedere carte sufficien­
temente forti per riuscire a 
imporre ognuna il proprio 
giuoco. Ankara, in effetti, sa 
che Washington difficilmente 

' potrà avallare la soluzione pre­
conizzala da Atene — indipen­
denza totale di Cipro e succes­
sila annessione alla Grecia at­
trai erso un plebiscito — men­
tre Alene ritiene che alla lun­
ga tale soluzione finirà con Io 
imporsi visto che essa è cal­
deggiata dalla grande maggio­
ranza della popolazione ci­
priota. 

In queste ultime settimane 
due clementi sono intervenuti 
a complicare il quadro renden­
do esplosiva la situazione. Ad 
Ankara, il governo è costretto 

' ad accelerare i tempi per ti-
. more che una parie dell'eser­
cito non si lasci premiere dal-

- la tentazione del colpo di Sta­
lo. Un sintomo ili questa pos­
sibilità è la rei-ente condanna 
a morte, rapidamente eseguila, 
del colonnello Talat A)demir, 
accusalo appunto ili essere l'or­
ganizzatore. di un complotto 
contro il governo Inorili. Ad 
Alene, d'altra parte, elementi 
di estrema destra, a «pianto 
sembra in collaborazióne con 
certi servizi segreti americani, 
preparerebbero un'azione con­
tro il generilo I'apandreu, ac­
cusato di aver portato il pae­
se sull'orlo della guerra e di 
a\er subito senza 'reagire il 
bombardamento di Cipro da 
parte dell'aviazione turca. 
' In questa situazione è dav­

vero difficile prevedere quali 
potranno essere i successivi svi­
luppi. Quel che è certo è che 
la tregua, ammesso che venga 
efletli\ amente rispellala, non 
polrà durare a lungo. E nel 
caso venga di nuovo rolla da 
un'azione turca, è estremamen­
te improbabile che il governo 
greco possa ancora temporeg­
giare. Una volta che tra la 
Grecia e la Turchia \ i fosse uno 
scontro diretto, il conflitto 
avrebbe conseguenze incalco­
labili sia per la Nato sia per 
tutta la situazione politica nel 
Mediterraneo. 

a. j . 

Per la conferenza internazionale dei partiti comunisti 

Proposta dal PCUS una 
riunione preparatoria 

ai ventisei partiti 
La riunione dovrebbe iniziarsi a Mosca il 15 dicembre — Ad essa sono stati invitati tutti j partiti 

che fecero parte della commissione preparatoria della Conferenza del '60 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 10. 

Il Comitato centrale del 
PCUS ha invitato i rappre­
sentanti dei 26 Partiti che 
nell'autunno del 1960 prepa­
rarono la conferenza degli 81 
Partiti comunisti e operai, a 
riunirsi a Mosca il 15 dicem­
bre prossimo per iniziare i 
lavori preparatori della con­
ferenza generale del movi­
mento comunista internazio­
nale. Tale conferenza, secon­
do il PCUS, potrebbe ,ave­
re luogo a metà del 1965. 

Queste notizie sono conte­
nute in'un lungo editoriale 
iniitolaio « La conferenza in-
ternazionulè è la via ' per 
l'unità del movimento comu­
nista* che io.Prav'da-pubbli­
ca 'questa mattina afferman­
do che si tratta di una sorta 
di rendiconto di un 4 vero e 
proprio referendum condot­
to per circa due anni tra tutti 
i Partiti sulla necessità o me­
no di convocare la nuova as­
semblea generale dei rappre­
sentanti del movimento co­
munista mondiale. 

Secondo la Pravda « l'asso­
luta maggioranza dei Partiti 
ha giudicato necessaria la 
convocazione\di. una. nuova 
conferenza internazionale in 
un prossimo futuro ». 

La Pravda prosegue notan­
do che negli ultimi dieci anni 
i rappresentanti dei Partiti si 
sono riuniti con una certa re­
golarità in congressi e con­
ferenze, rispettando non solo 
la necessità di esaminare col­
lettivamente i problemi e i 
compiti della lotta rivoluzio­
naria, ma anche la tradizione 

Hanoi protesta al Consiglio di Sicurezza 
i ' 

Nuove violazioni aeree USA 
nel Viet-Nam del Nord 

La Cambogia chiede la convocazione della conferenza di Ginevra in un 
messaggio a De Gaulle e a Krusciov — Saigon rompe le relazioni 

diplomatiche con Giakarta 

PECHINO — Una imponente manifestazione di centomila cinesi riuniti allo stadio 
nazionale per ascoltare Liao Cheng-Chih, vice presidente del Comitato per la pace, 
sulla situazione vietnamita dopo l'attacco USA. (Telefoto) 

* - j 

TOKIO, 10 
L'agenzia di stampa nord-viet­

namita ha oggi nuovamente de­
nunciato la violazione del pro­
prio spazio aereo da parte di 
aerei USA, che hanno sorvo­
lato a più riprese le province 
a sud est di Hanoi. Non si pre­
cisa se le batterie ' antiaeree 
hanno aperto il fuoco contro i 
due velivoli statunitensi Una 
protesta è stata ' inviata alla 
Commissione internazionale di 
controllo, e la notizia è stata 
ripresa dalla TASS, che ha, a 
sua volta, stigmatizzato l'ar­
bitrio compiuto contro la so­
vranità territoriale del Vietnam. 

Da Saigon giunge notizia di 
un grave scontro tra le forze go­
vernative del Vietnam del sud 
e i guerriglieri del Fronte di 
Liberazione Nazionale a 130 chi­
lometri dal confine del Vietnam 
del nord. La battaglia è stata 
aspra: in essa, i governativi 
hanno perduto 72 soldati, e le 
forze partigiane 34 uomini. Con­
tinua intanto l'ammassamento 
delle truppe di Saigon verso le 
frontiere, e Io stato di emergen­
za, proclamato venerdì scorso 
è ancora rigidamente applica­
to. Un portavoce dell'ambascia­
ta americana ha intanto smen­
tito che aerei americani di ba­
se nel Vietnam meridionale 

« siano stati inviati ad affron­
tare aerei nemici -. Secondo 
questo funzionario, gli appa 
recchi si sarebbero levati in 
volo soltanto per controllare 
la natura di certi segnali ra­
dar non identificabili. 
- La polemica politica contro 
gli americani ha ripreso vigore 
concreto nel sud-est asiatico 

stato della Cambogia. Sihanouk 
il quale ha inviato un messag­
gio ufficiaìe al generale De 
Gaulle. Analogo appello Siha­
nouk ha inviato a Krusciov. Il 
leader cambogiano esprime nei 
messaggi la-sua - profonda pre­
occupazione per la situazione 
nel sud-est asiatico» e afferma 
nella lettera a De Gaulle che la 
Francia può giocare un impor­
tante ruolo per - risolvere una 
delle crisi più gravi avutesi dal­
la fine della seconda guerra 
mondiale -. Sihanouk fa infine 
appello al generale per ottene­
re la convocazione della Con­
ferenza di Ginevra (come è no­
to questa è la unica istanza che 
consentirebbe a Cina, Laos e 
Cambogia di intervenire diret­
tamente e ufficialmente nelle 
gravissime vertenze apertesi 
nel sud est asiatico), e perchè 
De Gaulle prema sulla Gran 
Bretagna - per convincerla 3 
porre fine al suo ostruzionismo 
alla riunione dei 14 a Ginevra-. 

Un'autorevole fonte ha reso 
oggi noto che l'Inghilterra — 
che è copresidente insieme con 
l'URSS della conferenza gine­
vrina per il Laos — è stata in­
formata che gli esponenti del­
le tre correnti laotiane (neutra 
lista, di sinistra, e di destra) 

verno del Vietnam del nord. 
aveva deciso di elevare al ran­
go di ambasciata la sua rap­
presentanza diplomatica ad 
Hanoi. 

Gravi minacce 
di ufficiali USA 

coatro RDV 
• Cina 

TOKIO. 10 
Interrogato dai giornalisti a 

bordo della portaerei -Ticon-
deroga - al largo del Vietnam, 
ramni .Robert Moore, coman­
dante della forza aereo-navale 
che attaccò le basi di motosi 
turanti nord-vietnamite ha fat,-
to alcune dichiarazioni minar 
ciose e provocatorie. Ha detto 
che le sue navi e i suoi aerei 
- inscg-.iripnno e distruggerai 
no ogni unità navale o aerea 
cinese o vietnamese che* at­
taccasse le forze americane in 
acque internazionali » 

La settima flotta — ha d ; t 
tu da pei te sua i l cap. Jame? 
Daniels della forza tattica 

hanno scelto Parigi per riunir- _ " p u ò agire Venia "consultare 
si il 24 agosto. Il principe Su- \Vaj.:iin^:cn'.e ettaccire le ba?i 
vanna Fuma, primo ministro 
neutralista del Laos, che si tro­
va a Londra, avrebbe .dato a 
propria volta conferma dell'ini­
ziativa 

Il governo del Vietnam del 
sud ha reso oggi noto di avere 
rotto le relazioni diplomatiche 
con Giakarta perche l'Indone 

l'Iniziativa del capo delio!sia, reciprocamente con il go-

•••«n*: .. . 
nord-vietnamite qualora altre 
motosiluranti della RDV « o t n -
n-ir.o aren i contro le unit'i 
americane». In caso di «atti 
di «Uih tè - da parte dei ii.iesi 
potrebbe esser? Washington a 
s'nbilirc quale debba essere la 
rapprcinglia, cioè se si deb­
bano colpire le basi cinesi » 
ha aggiunto il capitano. ' 

propria al movimento. Se il 
movimento comunista mon­
diale è stato dotato di una 
giusta linea generale, lo si 
deve alle conferenze del 1957 
e del 1960 < che hanno avuto 
un ruolo storico nello svilup­
po e nel rafforzamento del 
movimento comunista * e che, 
oltre a ciò, hanno dato « un 
buon orientamento ai movi­
menti di liberazione naziona­
le, al rafforzamento della lot­
ta per la pace, la democrazia 
e il progresso sociale ». 

Tuttavia, rileva l'organo 
centrale del PCUS, dal 1960 
ad oggi si sono registrati nel 
mondo importanti mutamenti 
che richiedono nuove anulisi 
e nuovi giudizi. E ciò non 
basta. 

« / marxisti-leninisti — ag­
giunge la Pravda — non pos­
sono ignorare che negli ulti­
mi quattro anni si sono mani­
festate nelle loro file p r o / o n - l ™ ^ u c ^ 
de divergenze che non solo*stenenao cn 

permangono oggi ma anzi 
tendono a farsi sempre più 
serie. Attualmente tali diuer-
genze sono sfociate in un 
aperto conflitto che se non 
viene liquidato con uno sfor­
zo comune può condurre alla 
scissione del movimento co­
munista mondiale ». 

I fatti dimostrano che le 
divergenze tra i comunisti so­
no sorte per iniziativa dei 
dirigenti del Partito comu­
nista cinese la cui linea po­
litica contro i Partiti marxi­
sti-leninisti « scuote l'amici­
zia tra i popoli del campo so­
cialista. semina confusione 
nelle file operaie e del mo­
vimenti di liberazione nazio­
nale... genera il frazionismo 
nelle file di alcuni partiti e 
reca una serio danno alla 
compattezza delle forze anti-
imperialistiche ». Non a caso. 
rileva la Pravda, gli impe­
rialisti stanno accendendo 
fuochi e nuovi focolai di guer­
ra nel Sud-est asiatico sfrut­
tando le difficoltà generate 
dall'azione disgregatrice dei 
dirigenti cinesi. 

Possono i Partiti comuni­
sti restare indifferenti da­
vanti a questa situazione? 
— si chiede la Pravda. 
Evidentemente no. Da qui, 
secondo il PCUS, la neces­
sità della nuova conferen­
za internazionale che per­
metta uno scambio di opinio­
ni e l'elaborazione di decisio­
ni collegiali. 

L'organo del PCUS prose­
gue sviluppando un'analisi 
di quella che sarebbe la 
posizione dei dirigenti cine­
si nei confronti di una tale 
iniziativa. Tale posizione, se. 
condo la Pravda, si può rias­
sumere in due punti: 

1) Essi • affermano che 
nessuno, nelle condizioni at­
tuali, ha il diritto di convo­
care una conferenza interna­
zionale e che per la sua con­
vocazione è indispensabile lo 
unanime accordo di tutti t 
Partiti fratelli. 

< Il significato di una tale 
posizione — afferma la 
Pravda — si riduce a questo: 
che un solo Partito si arroga 
il diritto di bloccare la con­
vocazione di un foro interna­
zionale anche se altri Partiti 
sono favorevoli alla sua con­
vocazione; che un solo Parti­
to ha il diritto di opporsi alla 
discussione collettiva, ha il 
diritto di far fallire in modo 
arbitrario un incontro inter­
nazionale malgrado la volon­
tà della maggioranza assoluta 
dei Partiti. Non si identifica 
tutto questo con il desiderio 
di un Partito di imporre la 
sua volontà a tutto il resto 
del movimento comunista in­
ternazionale? ». 

2) l dirigenti cinesi sono 
contrari alla conferenza 
« perché fino ad ora il Parti­
to comunista dell'URSS e il 
Partito comunista cinese non 
sono giunti ad avere un'opi­
nione comune. Essi ritengono 
in sostanza che la conferen­
za può avere successo sol­
tanto se i problemi in discus­
sione sono stati preventiva 
mente esaminati e risolti dai 
due Partiti, quello dell'URSS 
e quello cinese ». •> 

E' certo, afferma la Pravda 
che la comprensione recipro­
ca tra il PCUS e il FCC assi 
curerebbe in larga misura il 
successo della conferènza. Ma 
pretendere che la conferenza 
debba dipendere da due Par­
titi ai quali verrebbero de­
legati gli interessi e i destini 
di tutfp il movimento, è pro­
fondamente- sbagliato. < Re­
star fermi su una tale posi 
zione — secondo l'organo 
del PCUS — vorrebbe dire 
ritornare indietro ai tempi 
del culto della persona. Il no­
stro Partilo^ ri/rata questa po­
sizione anti-leninista e lotte 
rà contro qualsiasi tendenza 
ad imporre la volontà di un 
solo Partito su tutto il movi­
mento comunista ». 

In effetti, continua la Prav­
da, a < che cosa si ridureb-
be una conferenza interna­
zionale se i problemi in di­

scussione dovessero " essere 
preventivamente risolti da 
due soli Partiti? Si ridurreb­
be ad " na formale riuntone 
di delegati che dovrebbero 
soltanto apporre la loro fir­
ma in calce a documenti pre­
fabbricati. « I problemi attua­
li — afferma la Pravda — 
debbono inuece essere discus­
si e'risolti mediante lo sforzo 
collettivo dei Partiti. Ogni 
Partito è responsabile di 
fronte ai lavoratori e alla 
classe operaia del proprio 
paese, ed è responsabile an­
che di fronte alla classe 
operaia internazionale della 
situazione regnante in tutto 
il movimento, della conser­
vazione e del rafforzamento 
della sua unità e della sua 
compattezza ». 

3) I dirigenti cinesi, anco-
ra, si oppongono alla convo­
cazione della conferenza, so-

e sino ad oggi 
c'è stata una insufficiente 
preparazione ed una scarsa 
consultazione tra i Partiti fra­
telli. Per quanto riguarda le 
consultazioni, ricorda la Pra­
vda, esse si sviluppano già 
da oltre due anni ed in que­
sto periodo « è stato indetto 
un vero referendum tra i Par­
titi, sicché, all'ora attuale, la 
posizione di ogni Partito co­
munista ed operaio tn rap­
porto alla convocazione della 
conferenza è pienamente 
chiara. L'assoluta maggioran­
za dei Partiti considera che la 
conferenza non debba esse­
re rinviata per troppo tempo. 
Sono state avanzate proposte 
per riunire la nuova confe­
renza internazionale verso la 
metà dell'anno prossimo ». 

Circa la preparazione della 
conferenza stessa, la Pravda 
ricorda le varie esperienze 
della riunione preliminare 
dei rappresentanti dei 26 Par­
titi comunisti che nell'ottobre 
del 1960, costituirono a Mo­
sca, una « commissione di re­
dazione * dei documenti che 
poi vennero discussi, modifi­
cati ed approvati alla confe­
renza degli 81 Partiti nell'in­
verno dello stesso anno. Nel­
l'ottobre 1960, la commissione 
di redazione urtò contro le 
posizioni cinesi ed albanesi e 
dovette lavorare un intero 
mese per giungere a risultati 
concreti e soddisfacenti. 

Partendo da questa base, si 
propone dunque che i rappre­
sentanti degli stessi 26 Par­
titi si riuniscano a Mosca il 
15 ' dicembre di quest'anno. 
Poiché la data della confe­
renza generale è collocata a 
metà del 1965, la commissio­
ne preparatoria avrebbe dun­
que tutto il tempo per discu­
tere ed i rappresentanti dei 
vari Partiti usufruirebbero di 
una larga possibilità di pre­
sentare le loro opinioni e di 
ascoltare quelle degli altri. I 
Partiti in questione, precisa 
la - P ravda , sono quelli di: 
Australia, Albania, 'Argen­
tina, Bulgaria, Brasile, Gran 
Bretagna, Ungheria, Repub­
blica democratica - tedesca, 
Repubblica democratica 
del Vietnam, Repubblica fe­
derale tedesca, India, Indone­
sia, Italia, Corea del Nord, 
Cina, Cuba, Mongolia, Polo 
nia, Romania. Siria, Unione 
Sovietica, Stati Uniti d'Ame­
rica. Finlandia. Francia. Ce­
coslovacchia e Giappone. 

La Pravda non esclude la 
possibilità che qualcuno dei 
26 Partiti invitati alla confe­
renza preliminare sia assente 
il giorno fissato. « Ma — 
secondo la P ravda — questa 
assenza non deve impedire 
l'inizio dei lavori della com­
missione. • 

La parte finale del docu­
mento del PCUS afferma che 
non è detto che nelle condi­
zioni attuali la conferenza 
possa concludersi soltanto 
con la scissione del movimen­
to. Certo, scrive la Pravda . se 
si pensa che la conferenza 
debba essere la sede di accu 
se irresponsabili, polemiche 
senza fine, è possibile che es­
sa si concluda con ulteriori 
dirìsiont nelle file comuniste 
ed operaie. FI successo della 
conferenza dipende dallo spi 
rito di collaborazione dei 
suoi partecipanti; dalla loro 
volontà- o meno di far com­
piere un passo avanti a tutto 
il movimento in direzione del 
suo rafforzamento e della sua 
compattezza. 
, La posizione del PCUS nei 

confronti della • conferenza 
è la seguente: essa deve ser­
vire non già alla condanna 
di questo o quel Partito, ad 
escludere dal sistema sociali 
sta questo o quel paese. La 
conferenza deve servire pri 
ma di tutto a riunire lo sfor 
zo dei singoli Partiti nella ri 
cerca di posizioni * comuni 
Pretendere in anticipo l'una­
nimità, significa privare la 
conferenza di ogni valore 
creativo e costruttivo. Par­
tendo dai documenti finali 
del 1957 e del I960, la confe­
renza avrà, come compito 

fondamentale, quello di af­
frontare costruttivamente i 
nuovi problemi, di analizza­
re i nuovi processi sociali, 
politici ed economici, di con­
cordare giudizi e posizioni, di 
arricchire la linea generale 
del movimento. In tal modo, 
anche se,non verrà raggiun­
ta l'unanimità, l'importanza 
della conferenza sarà deter­
minata dal fatto che i diri­
genti dei Partiti avranno con­
frontato le loro idee, ascol­
tato quelle altrui, esaminato 
collettivamente i problemi 
del movimento comunista. 

Pur essendo cosciente del 
fatto che la conferenza si 
aprirà in una situazione mol­
to piti difficile del '60, il 
PCUS — conclude la Pravda 
— va a questo incontro in­
ternazionale con la ferma 
convinzione che non esistono 
ostacoli obiettivi capaci di 
impedire il rafforzamento 
del movimento comunista in­
ternazionale sulla base della 
dottriìia marxista leninista. 

r 
Augusto Pancaldi 
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Merzagora 

Congo 
I — -

| Ciombe ordina 
| di distruggere 
| i ponti per 
i fermare 
I l'avanzata 
I degli insorti 
| LEOPOLDVILLE, 10 

Un portavoce dell'esercito 

I congolese ha comunicato 0.4-
gi che le forze partigiane 

I comandate da Sumaliot han­
no conquistato il centro mi­
nerario di Kigulube, a 150 

I chilometri da Bukavu. Il 
portavoce ha dichiarato che 
per fermare l'avanzata de­
gli insorti verranno fatti sal­
tare in giornata tutti i pon­
ti sulle vie di comunicazione. 

Ridotto alla disperazione. 
Ciombe - ricorre al » terro­
rismo. Una folla di alcune 
centinaia di -* ciombisti » ha 

I
attaccato oggi l'ambasciata 
del Burundi a Leopoldvil-
le. penetrando nell'edificio. 

I rompendo vetri e mobili e 
gettando nella strada docu- I 
menti. L'automobile dell'ani- | 

I basciatore è stata bruciata e . 
l'ambasciatore stesso ferito I 

I d a una pietra a una gamba. ' 
La polizia ha assistito alla I 
scena senza intervenire. I I 

(manifestanti si sono poi re- • 
cati davanti alla sede del I 

I governo con cartelli in cui 
era scritto « viva Ciombe - e | 
-abbasso il comunismo». 11 | 

I governo congolese accusa il 
Burundi e l'ambasciata della I 
Cina nel Burundi di essere ' 

I particolarmente attivi nel- 1 
l'appoggiare i partigiani del | 

I Congo orientale. 

amicizia che affonda le sue 
profonde radici, nel terreno 
fecondo dell'affetto e della sti­
ma. Questa supplenza è per 
me particolarmente " penosa 
per le ragioni che lei conosce, 
e il mio sforzo personale sarà 
teso nel costante desiderio di 
interpretare il pensiero del­
l'illustre e carissimo infermo 
onde adeguare la funzione vi­
caria a quella che sarebbe sta­
ta svolta — con ben maggiore 
autorità — dal Capo dello Sta­
to. Se la volontà di Dio vorrà 
che egli possa riprendere le 
sue funzioni, come è nei fer­
vidissimi voti di tutto il po­
polo italiano, mi auguro che 
ciò accada al più presto e le 
assicuro che questa speranza 
sarà per me lo stimolo mi­
gliore per l'adempimento del 
mio penoso dovere ». Della let­
tela si è sottolineata l'insisten­
za nel definire i limiti della 
supplenza legata a una precisa 
« temporaneità » e nel quali­
ficare il presidente infermo 
come < Capo dello Stato >. 

In realtà la Costituzione non 
precisa i limiti dei poteri del 
« supplente » (tranne per quan­
to riguarda l'impossibilità di 
sciogliere le Camere) che 
quindi deve ritenersi investito 
di tutti i poteri e le preroga­
tive del presidente della Re­
pubblica. Non esistendo leggi 
di attuazione costituzionale 
che precisino le funzioni e i 
limiti del supplente (alla Co­
stituente si disse che quei li­
miti vanno paragonati a quelli 
di un governo dimissionario in 
carica « per il disbrigo degli 
affari correnti ») si è cercato 
ieri — attraverso una serie di 
atti laterali ma significativi 
— di mettere in evidenza il 
carattere limitato delle fun­
zioni del presidente facente 
funzione. Così ad esempio Mer­
zagora. ha scelto per il suo uf­
ficio la sede di Palazzo Giusti­
niani e non quella del Quirina­
le dove pure risiede ufficial­
mente la Presidenza della Re­
pubblica con i suoi uffici; cosi 
ancora — in assenza ancora 
una volta di qualunque speci­
ficazione del testo costituzio­
nale — il supplente non è sta­
to chiamato a prestare giura­
mento di fedeltà alla Repub­
blica come immediatamente 
deve fare un Capo dello Stato 
eletto. Per quanto riguarda la 
personalità del nuovo supplen­
te alla carica di Capo dello 
Stato, non occorre soffermarsi 
a lungo nella sua descrizione, 
essendo ben nota. Merzagora 
ha 65 anni; partecipò alla pri­
ma guerra mondiale, si è a 
lungo occupato di questioni 
economiche diventando ben 
presto una figura di primo 
piano nell'industria e nel mon­
do finanziario italiano. Fu an­
tifascista e rifiutò l'incarico di 
console quando gli si chiese di 
prendere la tessera del P.N.F. 
Fu nel CLN lombardo dopo la 
Liberazione. E' presidente del 
Senato dal 1953. 

art. 86 si trattava dì innovare 
nel senso più democratico una 
procedura: più opportuno cer­
tamente sarebbe stato se a tal 
fine si - fosse posto in primo 
piano il Parlamento. Alle con­
trastanti interpretazioni costi­
tuzionali si aggiunge la reti­
cenza, in questi giorni, degli 
ambienti politici e la stessa in. 
determinatezza dei bollettini 
medici quando, in circostanze 
analoghe (si pensi alle malat­
tie gravi che hanno preceduto 
la scomparsa di Pio XII e di 
Giovanni XXIII, recentemen­
te), si richiede frequenza e 
precisione di < informazione 
proprio per tranquillizzare la 
opinione pubblica circa le pro­
cedure in atto. 

MISURE ANTICONGIUNTURALI 
Secondo indiscrezioni, Moro 
avrebbe deciso di convocare 
per oggi una nuova riunione 
del governo per approvare i 
decreti e i (Idi anticongiuntu­
rali che non si erano potuti 
approvare la scorsa settimana, 
si ricorderà, proprio in conse­
guenza del male che aveva 
colpito il presidente Segni. 
Ora i decreti potranno essere 
firmati dal « supplente » Mer­
zagora. 

Segni 

I COMMENTI Le prime rea­
zioni alla soluzione politico-
costituzionale prescelta — 
come specifica il documento 
ufficiale pubblicato dalla Gaz­
zetta ufficiale — dai presiden­
ti del Senato, della Camera e 
del Consiglio dei ministri, so­
no di grande perplessità. E* 
indubbio che al governo è 
stato assegnato il posto de] 
protagonista in tutta la vicen­
da, e la funzione dell'organo 
esecutivo è apparsa in molte 
delle fasi successive di questi 
giorni e anche nei testo del 
comunicato ufficiale, esaltata 
al massimo. Non esistendo una 
legge di attuazione costituzio­
nale per quanto riguarda lo 

Nel Texas 

Uccide due spesi 
e si spara eree 

d i Iwe J ima 

gi sono giunte ieri all'ufficio 
stampa del Quirinale da ogni 
parte d'Italia e del mondo. 
oltre a telefonate di cittadini 
che chiedevano notizie sullo 
stato di salute del presidente 
on. Segni. L'incaricato di af­
fari dell'URSS a Roma, Pavel 
Medvedowski, si è recato dal 
ministro degli Esteri Saragot 
per trasmettergli i voti del 
governo sovietico per un 
pronto ristabilimento del 
Capo dello Stato italiano. 
Tra gli uomini di Stato 
che hanno ^ telegrafato ieri 
vi sono lo Scià di Persia. 
il principe di Monaco, il re di 
Libia, il primo ministro liba­
nese, il presidente dell'assem­
blea del Consiglio d'Europa, 
il presidente della repubblica 
federale tedesca e il cancel­
liere Erhard. Dall'Italia con­
tinuano a giungere messaggi 
da parte di personalità poli­
tiche, di uomini di cultura e 
da esponenti della Chiesa 
cattolica. A Sassari, città na­
tale dell'on. Segni, molte per­
sone sostano davanti alla ca­
sa della famiglia Segni in 
viale Umberto 52 nella spe­
ranza di apprendere notizie 
precise dagli agenti del ser­
vizio di guardia. La notizia 
della malattia del presidente 
della Repubblica è giunta, 
nonostante la rigida regola 
della clausura, anche nel con­
vento delle Carmelitane di 
via Gnaccimanni 44 a Raven­
na, dove si trova la cugina 
dell'on. Segni suor Benedet­
ta, al secolo Carolina Segni. 
Tre anni fa l'on. Segni, che 
allora non-era ancora presi­
dente della Repubblica, ave­
va compiuto una visita al 
convento in forma privata. 

Cipro 

Nostro servizio 
SAN ANTONIO (Texas). 10 
L'opinione pubblica america­

na è rimasta profondamente 
scossa dal delitto di un eroe 
della seconda guerra mondia­
le, un < super-decorato » del 
Pacifico, monco delle due ma­
ni. insignito della « Medal of 
Honor for Gallantry », la mas­
sima onorificenza militare sta­
tunitense. 

William G. Harrell, l'eroe. 
nonostante la sua terribile mu­
tilazione, ha ucciso a colpi di 
carabina sparati da distanza 
ravvicinata una coppia di sposi 
suoi amici e si è quindi tolto 
la vita con la stessa arma. 

I nomi delle due vittime so­
no: Edward Zumwalt, di 39 
anni, e la moglie, Geraldine. 
di 43 anni. 

I cadaveri delle due vittime 
e del suicida sono stati rinve­
nuti nell'abitazione dell'Harrell 
dàlia moglie e dai figli di que­
sti. appena tornati da un viag­
gio di cinque sett imane a New 
York. 

La signora Harrell ed 1 due 
bambini, un ragazzo di 12 an­
ni ed una fanciulla di 10, sono 
rientrati a casa alle tre del 
mattino. Volevano fare un'im­
provvisata al rispettivo marito 
e padre, il quale non li atten­
deva che per domani sera. En­
trati in casa, però, ess i face­
vano il macabro rinvenimento. 

Sia l e due vitt ime che il 
suicida sono morti per ferite 
al capo prodotte da un fucile 

di ordinanza dell'esercito pun­
tato a pochi centimetri. 

Harrell — che aveva 42 an­
ni — ed un suo compagno di 
armi, il marine Andrò Jack­
son, erano stati definiti < i due 
di Alamo > dai loro commili­
toni, in seguito alla disperata 
difésa da loro opposta contro 
soverchianti forze giapponesi 
sull'isola di Iwo Jima la notte 
del 3 marzo del 1945. 

Ad Harrell era stata attri­
buita l'uccisione di cinque dei 
dodici giapponesi trovati morti 
attorno al suo caposaldo. Una 
delle sue vittime, però, prima 
di morire gli aveva lanciato 
contro una granata - che • gli 
aveva sfracellato lo mani. 

Dopo il suo congedo, Harrell 
riuscì a divenire esperto nel­
l'uso di arti artificiali ad un­
cino ed era stato assunto dal 
programma nazionale - per la 
riabilitazione dei reduci. 

Il duplice omicidio e il sui­
cidio sono avvenuti con ogni 
probabilità nelle prime ore di 
domenica. L'Harrell ed i due 
Zumwalt si erano recati sa-
bato sera nell'abitazione di un 
comune amico. Nessun indizio 
è stato trovato che possa far 
pensare ad un litigio o qual­
cosa di simile. 

Infine da segnalare che non 
è stata scartata l'ipotesi che 
si tratti di un triplice assas­
sinio. mascherato da omicidio-
suicidio. 

Rotini* Thompson 

Consiglio di Sicurezza se i 
greco-ciprioti sospenderanno 
i combattimenti nell'isola: 
e Abbiamo esaminato — ag­
giunge il comunicato — la ri­
soluzione dell'ONU, la richie­
sta dell'Unione Sovietica e 
l'azione svolta dai nostri al­
leati, gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna. Siamo sicuri che 
la nostra causa è giusta. Da 
parte nostra non abbiamo 
mai mancato di osservare le 
decisioni delle Nazioni Uni­
te in passato, né lo faremo in 
avvenire. Se l'altra parte, 
tuttavia continua a non con­
formarsi all'ordine, misure 
di rappresaglia pienamente 
legali verranno prese imme­
diatamente >. 

Si tratta, come si vede, di 
un impegno ambiguo. Non 
sarà male ricordare che l'at­
tacco delle forze governative 
greco-cipriote alle posizioni 
della regione di Kokkina, 
sulla costa nord-occidentale 
dell'isola — cui la Turchia ha 
reagito con l'aggressione ae­
rea — mira a sottrarre al 
controllo degli armati turco-
ciprioti l'ultimo lembo di co. 
sta che essi ancora tengono 
e che, secondo il governo di 
Nicosia, rappresenta una te­
sta di ponte della Turchia 
sull'isola. 

Questa mattina si è cono­
sciuto il testo dei messaggi 
inviati dal Primo ministro 
sovietico Krusciov a Inonu, a 
Makarios e al segretario del­
l'ONU U Thant. Nel testo in­
viato al Primo ministro tur­
co Krusciov chiede che < si 
ponga termine alle operazio­
ni militari contro la Repub­
blica di Cipro > e afferma 
che « i tentativi di imporre 
con la forza delle armi deci­
sioni che non rispondono agli 
interessi della popolazione 
non fanno altro che rendere 
più acuta la situazione e au­
mentano i contrasti e i pe­
ricoli di guerra ». Krusciov 
chiede infine che ai ciprioti 
« venga concessa la oppoi-
tunità di decidere da soli, 
senza interferenze esterne 
tutte le questioni riguardan­
ti il loro paese ». 

Nel messaggio inviato a 
Makarios il Primo ministro 
sovietico, oltre a chiedere il 
ritiro delle forze straniere da 
Cipro, rileva che « la cessa­
zione dello spargimento di 
sangue nell'isola potrebbe 
rappresentare un importan­
te contributo alla normaliz­
zazione della situazione ». 
Krusciov conferma « ancora 
una volta che la simpatia 
del popolo e del governo del­
l'URSS va a quella parte del 

popolo della Repubblica di 
Cipro che sta difendendo la 
sua indipendenza, sovranità 
e integrità territoriale >. Ad 
U Thant, infine, Krusciov 
chiede di « prendere ogni 
possibile misura per una più 
sollecita attuazione delle de­
cisioni del Consiglio di Sicu­
rezza che hanno delineato 1 
mezzi per una soluzione pa­
cifica a Cipro > dove < la pa­
ce deve essere ripristinata ». 
Ai capi dei governi di Nico­
sia, Atene ed Ankara sono 
pervenuti anche messaggi, 
auspicanti ragionevolezza e 
una soluzione pacifica, invia-
ti dal Primo ministro della 
Danimarca. 

Un segno della gravità del­
la situazione è l'annuncio 
della partenza dalla base di 
Napoli di unità della VI Flot­
ta americana. La decisione-
sarebbe stata presa diretta­
mente dal comandante in ca­
po della Flotta: una precisa­
zione in questo senso è ve­
nuta da Washington, dove si 
è tenuto a dichiarare che il 
Pentagono è estraneo a que­
sto ' movimento delle unità 
americane nel Mediterraneo. 
Un'altra circostanza si colle­
ga con questa notizia: l'im­
provvisa partenza da Nico­
sia dei familiari del persona­
le dell'ambasciata america­
na. Trentacinque persone si 
sono imbarcate su un aereo 
diretto a New York. 

A Parigi hn avuto luogo 
ogei una nuova riunione del­
la NATO: in mattinata era 
pervenuta una comunica/io­
ne della Turchia la quale 
chiedeva di ritirare provvi­
soriamente aliquote della 
aviazione turca dall'Allean­
za atlantica < per missioni 
di interesse nazionale ». Ta­
le comunicazione e stata re­
sa evidentemente necessaria 
dalle prove raccolte da Nico­
sia e da Atene che i bombar­
damenti su Cipro erano stati 
effettuati da aerei della NA­
TO partiti da una base della 
NATO in Turchia. Convoca­
to dui comandante atlantico 
in Europa gen. Lemnitzer è 
giunto a Parigi il capo di 
Stato maggiore turco gen. 
Cevded Sunay. 

Della riunione del Gabi­
netto ad Ankara si è detto. 
Va aggiunto che il vice Pre­
mier Satir ha categoricamen­
te smentito gli sbarchi tur­
chi a Cipro denunciati la not­
te scorsa dal governo di Ni­
cosia: sembra che in effetti 
cacciatorpediniere turchi si 
siano avvicinali alla costa 
nord-occidentale di Cipro, ma 
solo per raccogliere turco-ci­
prioti feriti. 

Ad Atene, decine di mi­
gliaia di cittadini e di stu­
denti hanno rrmnifestato per 
Cipro, contro la Turchia • 
contro gli Stati Uniti. I ma­
nifestanti recavano cartelli 
con parole di simpatia per 
l'URSS. 

Per finire va notato che il 
Presidente americano John­
son ha deciso di interrompe­
re la sua vacanza e di rien­
trare a Washington in segui­
to agli sviluppi della crisi di 
Cipro. A Londra è rientrato 
oggi il Primo ministro Dou­
glas Home, che ha dichiara­
to che « la situazione è estre­
mamente pericolosa ». 

Condoglianze 
di Moro per la morte 

del Presidente 
polacco 

Il presidente del Consiglio os». 
Moro si è recato ieri all'amba­
sciata di Polonia ' ad apporre 
la sua firma al registro esposto 
in occasione della scomparsa 
del Capo dello stato polacco. 

L'on. Moro ha pregato l'am­
basciatore di Polonia di tra­
smettere a Varsavia, al presi­
dente del Consiglio dei mini­
stri, le condoglianze del gover­
no italiano e sue personali. 
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